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La seduta comincia alle 16,30 .

FRANZO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE . Ha chiesto congedo i l
deputato Pedini .

(È concesso) .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. 11 Senato ha trasmesso
i seguenti provvedimenti :

« Norme sul conferimento dell'incarico di
traduttore-interprete presso gli uffici giudi-
ziari » (Approvato da quella 11 Commissione )
(4636) ;

GAGLIARDI ed altri e GOLINELLI ed altri :
Nuovo ampliamento del porto e zona indu-

striale di Venezia-Marghera » (Già approvato
dalla IX Commissione della Camera e modi-
ficato da quel consesso) (3909-4142-B) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo alla Commissione competente, con
riserva di stabilirne la sede; il secondo, all a
Commissione che già lo ha avuto in esame ,
nella stessa sede, con il parere della V Com-
missione .

Decadenza di due deputat i

dal mandato parlamentare.

PRESIDENTE . Comunico che la Giunta
delle elezioni ha constatato che i deputat i
Montanari Silvano (Circoscrizione VII, Man-
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tova-Cremona) e Pucci Anselmo (XV, Pisa-
Livorno-Lucca-Massa Carrara) non hann o
presentato, entro i termini di legge ad ess i
assegnati dalla Presidenza della Camera, l'op-
zione tra il mandato parlamentare e cariche
dichiarate incompatibili dalla Giunta stessa .

La Giunta, accertata tale mancata op-
zione ha, all'unanimità, dichiarato la de -
cadenza dal mandato parlamentare dei de-
putati Puccì Anselmo e Montanari Silvano .

Do atto alla Giunta di questa comuni-
cazione e dichiaro decaduti i deputati Mon-
tanari Silvano per la circoscrizione VII (Man-
tova-Cremona) e Pucci Anselmo per la cir-
coscrizione XV (Pisa-Livorno-Lucca-Mass a
Carrara) .

Annunzio di petizioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunti
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

FRANZO, Segretario, legge:

Cherubini Eugenio, da Trieste, chiede ch e
sia elevata la quota della detrazione per ca-
richi di famiglia ai fini della determinazione
dell'imponibile dell'imposta complementar e
progressiva sul reddito (92) .

Binelli Giuseppe . da Carrara, chiede l a
revisione delle norme sulla caccia (93) .

Il ragioniere Tombaresi Antonio, da Roma,
chiede un provvedimento di revisione delle
norme sull'epurazione (94) .

PRESIDENTE. Le petizioni teste an-
nunziate saranno trasmesse alle Commis-
missioni permanenti secondo la rispettiva
competenza .

Comunicazione del Governo.

RUSSO, Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
RUSSO, Ministro delle poste e delle tele -

comunicazioni . Mi pregio informare la Ca-
mera che, come è avvenuto in occasione d i
precedenti consultazioni elettorali, il Governo
ha predisposto un programma per mettere
a disposizione delle varie parti politiche i
servizi della R. A. I .-TV., per tutto il corso
della imminente campagna elettorale . Il pro-
gramma è stato sottoposto all'esame dei rap-
presentanti dei vari gruppi parlamentari, che
hanno manifestato il loro accordo, ed è stato
anche sottoposto all'esame della Commissione
parlamentare di vigilanza sulle radiodiffu-
sioni, la quale lo ha approvato all'unanimità,

salvo una particolare raccomandazione per iI
secondo ciclo, raccomandazione accettata da l
Governo .

Il programma anzidetto si articola in
tre cicli :

Ciclo di apertura: conferenza stampa del
Governo e dei partiti della durata di 60 mi-
nuti (15 di esposizione, 45 di domande de i
rappresentanti dei quotidiani). Nella prima
conferenza stampa, che è riservata al Go-
verno, il ministro deIl'interno illustrerà i de-
creti di scioglimento delle Camere, di ripar-
tizione dell'aumentato numero di senatori e
deputati, di convocazione dei comizi eletto-
rali e darà tutte le notizie necessarie sui ter-
mini e le date della campagna elettorale e
delle elezioni . Le conferenze stampa dei rap-
presentanti dei partiti si svolgeranno nei
giorni feriali successivi, a partire dal secondo
giorno dopo la conferenza stampa del mini-
stro dell'interno nel seguente ordine: 1° per
la democrazia cristiana l'onorevole Moro ;
20 per il partito comunista italiano l'onorevol e
Togliatti ; 30 per il partito socialista italiano
l'onorevole Nenni ; 40 per il Movimento so-
ciale italiano l'onorevole Michelini ; 50 per i l
partito liberale italiano l'onorevole Malagodi ;
60 per il partito socialista democratico ita-
liano l'onorevole Saragat ; 70 per il partito
democratico italiano di unità monarchica
l'onorevole Covelli ; 80 per il partito repub-
blicano italiano l'onorevole Reale . La prima
fase si concluderà con una conferenza stam-
pa tenuta per il Governo dal Presidente del
Consiglio dei ministri .

Ciclo intermedio di sei settimane: questo
ciclo prevede discorsi elettorali, riservati ad
esponenti politici designati da ciascun partito ,
per la durata minima di 12 minuti, aumen-
tabili di 1 minuto ogni 35 parlamentari (se-
natori più deputati) di ciascun partito, oltre

i primi 50. Nel tempo spettantegli ciascun
partito potrà far parlare anche più di un suo
rappresentante, singolarmente o in dialogh i
fra loro . I discorsi saranno tenuti nelle serate
di ciascun martedì e di ciascun giovedì e sa-
ranno raggruppati : cinque partiti il marted ì
e tre partiti più il Governo il giovedì . Il di-
scorso del rappresentante del Governo avrà
la durata di 20 minuti . Nei giorni di martedì
9 aprile e di giovedì 11 aprile non avrann o
luogo i discorsi per rispetto alla settimana
santa. I partiti saranno raggruppati in un
turno a rotazione .

Ciclo finale: in questo ciclo i segretari
politici dei partiti, a partire dal lunedì del-
l'ul Lima settimana della campagna elettorale ,
due per ogni sera, terranno un discorso dì
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durata uguale per tutti e cioè di venti minut i
ciascuno. I partiti si succederanno in ordine
inverso a quello del ciclo di apertura, ossia ;
1 0 giorno, partito repubblicano italiano e par-
tito democratico italiano di unità monarchica ;
20 giorno, partito socialista democratico ita-
liano e partito liberale italiano ; 30 giorno, Mo-
vimento sociale italiano e partito socialist a
italiano; 40 giorno, partito comunista italiano
e democrazia cristiana .

Nell'ultimo giorno della campagna eletto-
rale il Presidente del Consiglio dei ministri
chiuderà la campagna stessa .

Con il programma ora esposto, che dà ai
vari partiti la possibilità di avvalersi dei ser-
vizi radiotelevisivi nella prossima campagna
elettorale, il Governo ritiene che sia stata so-
disfatta pienamente una fondamentale esi-
genza della vita democratica del paese, co n
notevole progresso per quanto concerne l'uti-
lizzazione delle stazioni radiotelevisive rispet-
to a precedenti esperienze .

LAJOLO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LAJOLO. Noi non possiamo non do-

lerci del fatto che non abbiano potut o
essere discusse in quest ' aula le mozioni e
svolte le interpellanze presentate sull'argo -
mento dal nostro e da altri gruppi parlamentar i
già parecchie settimane prima delle feri e
natalizie. Il Governo, dunque, aveva tutt o
il tempo, oltre che il preciso dovere, di dar e
una risposta .

L 'accordo intervenuto all'ultimo moment o
rivela, ancora una volta,' che il Governo con-
sidera la televisione un proprio strumento ,
anche quando lo mette a disposizione d i
altri . Noi non possiamo assolutamente con -
dividere tale atteggiamento e rinnoviamo
la nostra protesta per l'ostracismo costante -
mente dato dal Governo e dalla maggioranza
alle sei proposte di legge presentate be n
quattro anni fa e tendenti a dare un nuovo
e più democratico assetto all 'ente radio-
televisivo. Nonostante i nostri ripetuti sol-
leciti, soltanto negli ultimi giorni quest e
proposte di legge sono state messe all'or -
dine del giorno, ma, ovviamente, non s e
ne potrà proseguire l'esame, giacchè la Ca-
mera si chiude proprio nel momento in cu i
questa discussione avrebbe potuto iniziars i
in Commissione .

Dobbiamo elevare anche una protesta
per il modo con il quale sono state formulat e
le proposte di cui il ministro Russo ha dianz i
dato lettura. In sostanza il Governo si di-
chiara disposto a fornire ai partiti determi-
nate « facilitazioni » nell'uso della radio e

della televisione ; non reputo vi sia bisogn o
di ricordare che noi non riteniamo di essere
di fronte ad una graziosa offerta del Governo .
Fortunatamente la R . A. I .-TV. è un organo
non del Governo, ma dello Stato, e una recent e
sentenza della Corte costituzionale ha con-
fermato questo carattere pubblico dell'ent e
radiotelevisivo. Il fatto che il President e
del Consiglio si sia preso l'arbitrio di decidere
sull'uso del mezzo radiotelevisivo (pur for-
mulando proposte che in parte noi accet-
tiamo) conferma che la democrazia cristiana e d
il Governo intendono che la R . A. I -TV .
sia un loro strumento, uno strumento del
Governo, uno strumento di propaganda de i
partiti di Governo . Questo principio noi re -
spingiamo, perché lo respinge la legge, l o
respinge la Costituzione, l'ha respinto un a
recente sentenza della più alta magistratur a
italiana, quale è la Corte costituzionale .

Occorre poi definire da chi dipende l a
radiotelevisione. Se dipende dal Ministero
delle partecipazioni statali, trattandosi d i
un'azienda a partecipazione statale, non s i
capisce come mai ancora oggi la R . A . I .-TV.
sia soggetta al Ministero delle poste e dell e
telecomunicazioni . È stabilito che i compit i
politici spettino soltanto alla Commissione
bicamerale di vigilanza e di controllo sull e
radiodiffusioni ; in realtà, però, anche oggi
è il ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni che è venuto a farci proposte politiche ,
quelle che l'onorevole Fanfani ci aveva gi à
annunziato .

Protestiamo quindi contro questo metodo .
Vogliamo che sia ben chiaro che la radio-
televisione è un organo dello Stato, e non
del Governo; soltanto per questo motivo
la Corte costituzionale ha accolto il principi o
che essa dovesse rimanere monopolio di
Stato .

Quanto alle proposte formulate, non com-
prendiamo perché al Governo sia stato riser-
vato un tempo doppio rispetto a quello riser-
vato a tutti i partiti . Non riteniamo che ciò
possa giustificarsi con la considerazione ch e
il Governo dovrà difendersi dagli attacchi
che verranno ad esso portati nel corso dell a
campagna elettorale, perché i partiti che
sostengono questo Governo esporranno le lor o
posizioni alla televisione, e del resto parteci-
peranno alla propaganda elettorale . Se pos-
sibile, chiediamo di ridurre il tempo riservat o
al Governo. Abbiamo appreso dal ministro
Russo che è stato aumentato il tempo riser-
vato ai partiti minori . Già ieri, in sede di
Commissione parlamentare di vigilanza sulle
radiodiffussioni, pur essendo il nostro tra i
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partiti numericamente più forti, abbiamo ac-
cettato questo criterio per rispetto dei partit i
minori .

Circa le altre proposte accennate dal mi-
nistro, sottolineiamo Ia necessità che la di-
sciplina imposta per la televisione sia appli-
cata anche per la radio, ed inoltre pensiam o
che il ministro possa essere d'accordo su l
principio (come è stato deciso ieri all'unani-
mità in Commissione di vigilanza) che l a
stessa Commissione debba rimanere in caric a
anche dopo lo sciogli vento delle Camere .

RUSSO, Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni . Non vi ho accennato perché m i
sembra un fatto pacifico .

LAJOLO. La Commissione deve rimaner e
in carica per esercitare i suoi compiti di con-
trollo . Chiediamo che questo controllo si a
soprattutto esercitato per quanto riguarda
tutte le edizioni del « telegiornale », le rubri-
che di carattere politico, attraverso le quali
molta propaganda può essere svolta, e l e
inchieste di carattere politico che verranno
trasmesse nei prossimi mesi .

PRESIDENTE. A mio giudizio, è fuor d i
dubbio che l'unica Commissione parlamentare
che, per la sua stessa natura, continua a
mantenere inalterati i suoi poteri, durante
tutto il periodo elettorale e fino alla convoca-
zione delle nuove Camere, è appunto quella
di vigilanza sulle radiodiffusioni .

RUSSO, Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni . Il Governo concorda piena -
mente con tale impostazione .

LAJOLO. Noi chiediamo, pertanto, che l a
Commissione di vigilanza sia posta in grad o
di esaminare preventivamente queste rubri-
che, queste inchieste, questi programmi, e
che soprattutto le sia data la possibilità di
agire tempestivamente per eliminare le tra-
smissioni aventi caratteristiche di propa-
ganda di parte che eventualmente fossero in
preparazione .

Ma a noi interessa in modo particolare l a
« domenica elettorale » . Vi sarà ancora questa
rubrica sulla domenica elettorale, nel corso
del « telegiornale » della domenica, o non v i
sarà più a seguito dell'attuale accordo ? Se
vi sarà, la radiotelevisione dovrà garantire l a
più assoluta obiettività .

Ricordo poi che fra poco saranno indett e
le elezioni per l'assemblea regionale siciliana .
Chiediamo fin d'ora al Governo di predisporre
un programma eguale a quello che è stat o
esposto oggi per le elezioni politiche .

In sostanza, noi chiediamo che la Com-
missione di vigilanza sia posta in condizion i
di potere effettuare un controllo a priori e

non a posteriori . Occorre tener conto, infatti ,
che in questi cinque anni non sono state esami -
nate le sei proposte di legge presentate d a
vari gruppi sulla R . A. I .-TV., e si è in tal
modo disattesa anche la sentenza della Cort e
costituzionale, che non soltanto dichiarò la
R. A. I .-TV. un servizio pubblico, ma sugger ì
al Parlamento di provvedere per tradurre
questo principio sul piano di una precis a
normativa .

Nella prossima legislatura noi continue -
remo a batterci affinché l'attuale situazione ,
che è veramente anticostituzionale ed ille-
gale, venga corretta, e cioè perché si pervenga
ad una legge che dia alla radiotelevisione la
possibilità di essere davvero uno strumento
al servizio di tutti i cittadini . (Applausi al-
l 'estrema sinistra) .

MAIAGODI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MALAGODI . Per quel che riguarda l e
conclusioni cui è arrivata ieri la Commis-
sione di vigilanza circa l 'uso della televi-
sione in occasione della campagna eletto-
rale, siamo d'accordo. Debbo però ribadir e
qui una precisa riserva che ebbi a formular e
nei confronti del Presidente del Consigli o
allorché mi parlò della cosa, e che è stat a
ripetuta ieri nella Commissione .

Noi consideriamo ingiusto il cosiddett o
« premio ' di numerosità » che è stato rico-
nosciuto ad alcuni partiti nel cosiddetto
« ciclo intermedio » . Lo consideriamo ingiu-
sto per un motivo che definirò di diritto ,
in un certo senso, e per un motivo di fatto -

1 partiti più numerosi, per il fatto stess o
di essere tali, dispongono di una capacità
di esposizione più ampia di quella dei minori ;
hanno senatori e deputati in grado di par -
lare nel paese in numero maggiore rispett o
agli altri, e dispongono, anche a livell o
locale, di molti consiglieri comunali e pro-
vinciali . Hanno cioè, già di per sé, una capa-
cità di presa espositiva sul paese molto più
grande di quella dei gruppi minori .

La televisione e la radio devrebbero ser-
vire ad attenuare questo squilibrio, non a d
aumentarlo. Riconosco che la misura del
« premio » oggi non è molto rilevante, e d o
atto al Governo che, dopo la prima conver-
sazione che ebbi con il Presidente del Con-
siglio, la situazione è migliorata : si è passat i
da 10 a 12 minuti, si è aumentato a 35 (e
non solo a 25) il numero dei parlamentar i
al di là dei primi 50 per avere diritto ai

minuti supplementari . Però quello che mi

preoccupa è il principio .
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Vi è poi una ragione di fatto . Nel nostro
paese oggi (e presumibilmente per un cert o
tempo) vi è un partito – quello di maggio-
ranza relativa – che si trova costantemente
al Governo. Perciò, pur guardandomi dal -
l'identificare costituzionalmente il Govern o
con i partiti o con uno qualsiasi di essi ,
constato che, di fatto, la democrazia cri-
stiana si esprime alla televisione e alla radi o
due volte: una volta per bocca dei suo i
ministri e una volta per bocca dei suo i
dirigenti di partito in senso più stretto .

Ora, io comprendo e riconosco che al
Governo debba essere riconosciuta in questa
materia una posizione particolare. Il Go-
verno ha la massima responsabilità, per defi-
nizione, e la fiducia del Parlamento, ed è
giusto che possa illustrare la sua posizione
al paese. Però non è giusto che dispong a
di un volume di tempo tale che di fatto ,
oltreché parlare come Governo, parla come
partito .

Si crea in questo modo una situa-
zione di privilegio vera e propria per i l
partito di maggioranza relativa e per que i
partiti che accidentalmente si trovano i n
un dato momento alleati ad esso (però, pe r
questi, in misura assai minore rispetto all a
democrazia cristiana) .

Questo punto si lega ad un ' impostazion e
più generale dei problemi della radio e dell a
televisione, che noi abbiamo sollevato du e
volte nel corso di questa legislatura, attra-
verso mozioni che per ragioni varie no n
sono state discusse . La prima volta cadd e
il Governo dell'onorevole Fanfani, che era
oggetto di particolari critiche in una nostra
mozione: e, quindi, venne meno la materi a
del contendere. Questa volta viene meno
la legislatura .

Ciò non toglie che esista il problema
che è stato da noi sollevato in sede parla-
mentare, e voglio aggiungere anche in sed e
non parlamentare e in epoca non sospetta ,
quando noi eravamo partito di maggioranza
governativa nella cosiddetta « convergenza » .
Abbiamo posto allora alla direzione della
R . A. I .-TV., nel modo più preciso, la que-
stione della obiettività dei servizi radio-
televisivi, dicendo ciò che siamo persuas i
essere la verità e cioè che questo problema
è il problema della libertà di stampa vist o
nella sua dimensione contemporanea; e come
nessuno oggi si sognerebbe (almeno a parole )
di mettere le mani sulla libertà di stampa ,
così non si può attraverso il monopoli o
della radiotelevisione mettere le mani sulla
libertà di espressione e di informazione, sulla

obiettività e completezza di informazione
per tutti .

Questi concetti sono stati da me espress i
a nome del nostro partito in una letter a
inviata al direttore generale della R . A. I .-TV .
quando eravamo, ripeto, nella maggioranza ,
sottolineando che quel che io chiedevo no n
lo chiedevo come rappresentante di un par-
tito di maggioranza, ma unicamente com e
rappresentante di un partito democratico ,
nell'interesse di tutti i partiti rappresentat i
nel Parlamento italiano .

E questo devo qui sottolineare come pre-
messa a quanto diremo certamente nell a
prossima legislatura, riprendendo il tema che
è stato trattato in particolare nella nostra
ultima mozione, e che investe tutta la strut-
tura della radiotelevisione. Lo riprenderemo
in questo spirito, persuasi che il problema si a
della più grande importanza e che vi sian o
poche cose che un organo dello Stato possa
fare per persuadere i cittadini della sincerit à
o meno della democrazia altrettanto efficac i
quanto il buono o cattivo uso della radio -
televisione . Più si abusa a scopo di partit o
e di fazione della radiotelevisione, e più s i
diseducano i cittadini italiani alla demo-
crazia .

Premesso dunque che torneremo sulla
questione nella prossima legislatura, vorrei
però rivolgere al Governo una richiesta ,
non in nome di un partito o di un altro ,
ma in nome della democrazia e in nome
di quella Costituzione che i ministri hanno
giurato di rispettare assumendo la carica :
desidero cioè chiedere che si tenga un
attento occhio su quello che avviene nei
servizi informativi della radiotelevisione . V i
è la questione della domenica elettorale. Vi
è anche il sabato elettorale, il venerdì elet-
torale, il giovedì elettorale, tutti i giorn i
della settimana sembrano essere buoni per
la radiotelevisione quando parlano determi-
nate persone o rappresentanti di certi par-
titi; dico persone, perché anche all'intern o
della democrazia cristiana, per esempio, vi
sono quelli che sono trattati meglio, quelli
che sono trattati peggio -e quelli su cui l'oblio
scende. Non è solo la domenica ; è questione ,
ripeto, di tutti e sette i giorni della settimana .
Vorrei raccomandare vivamente questo aspet-
to del problema alla responsabilità de l
rappresentante del Governo (e che sia i l
ministro delle poste non cambia nulla, perché
il ministro delle poste, oltrechè personalit à
politica ben nota, è membro del Gabinetto
e rappresenta qui anche il Presidente del
Consiglio) .
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Per quanto concerne la Commissione ,
prendo atto di quello che il ministro ha dichia-
rato un momento fa e prendo anche att o
dell'importante dichiarazione fatta dal Presi -
dente della Camera. In materia di uso demo-
cratico del monopolio della R . A. I .-TV . ,
evidentemente, quando riprenderemo il pro-
blema nella prossima legislatura, investirem o
tutto ; anche se l'uso dei proventi dell a
R. A. I .-TV. per aiutare determinati organi
di stampa sia una cosa lecita o illecita ,
moralmente, giuridicamente, politicamente . E
non si tratta soltanto di voci di stampa ,
di cui si può cercare di liberarsi dicend o
che sono scandalistiche, ma di fatti ben not i
e documentati da pubblicazioni degli stess i
interessati .

Anche su questo, onorevole ministro ,
ella potrebbe, in attesa di quella discussione,
gettare « un occhio di attenzione », com e
si dice in certe parti d'Italia .

Conchiudo mettendo agli atti della Ca-
mera questa nostra riserva formale sul prin-
cipio «del premio di numerosità », raccoman-
dando all'onorevole ministro di sorvegliar e
la obiettività e la completezza dei serviz i
Informativi R . A. I .-TV. durante la campagna
elettorale e ribadendo il nostro punto d i
vista generale sull'importanza grandissima
che ha questo problema nel quadro del
sistema democratico . (Applausi) .

ROBERTI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROBERTI. Signor Presidente, non vi è

dubbio che del problema della regolamenta-
zione dei servizi della R . A. I .-TV. si dovrà
occupare la prossima legislatura . Come è
stato già da noi ricordato più volte nel cors o
della presente legislatura, e oralmente i n
quest 'aula e attraverso la presentazione d i
numerosi documenti parlamentari, tutti ri- .
masti inevasi, non è concepibile parlare d i
libertà di stampa quando vi è una situazion e
di monopolio per un mezzo di diffusione e d i
comunicazione delle notizie e delle informa-
zioni che è oggi di gran lunga più important e
del mezzo scritto ; poiché diventa ridicolo ,
diventa un'offesa allo stesso principio sancit o
dalla Costituzione volerne sostenere il rispett o
e l ' osservanza soltanto per le comunicazioni
scritte, e non viceversa per le comunicazioni
radio e televisive .

Se non si vorrà addivenire a quello ch e
è forse l'unico modo possibile per assicurare
a tutti i cittadini la possibilità di un uguale
uso di questo diritto civile, di questa libert à
civile, e cioè ad ammettere la possibilità

di trasmissioni plurime, come avviène in
tanti altri paesi del mondo, si dovrà dunqu e
indubbiamente giungere almeno ad una rego-
lamentazione precisa, che possa garantire a
tutti i cittadini, nelle loro rappresentanze
politiche e professionali, la possibilità d i
liberamente usufruire di questo strumento d i

diffusione del pensiero .
Dobbiamo dunque dolerci che il Govern o

abbia ritenuto di eludere la risposta e il di -
battito anche in merito a questo problema ,
ritardando di mese in mese, direi quasi d i
anno in anno, la risposta alle nostre richieste
e la discussione dei documenti parlamentari
da noi presentati .

Quanto all'atteggiamento della R . A . I . -

TV. nell'ultimo periodo, verrei meno ad u n
dovere tassativo nei confronti del gruppo
che rappresento se non sottolineassi la parti -
colare pericolosità che le trasmissioni radio-
televisive sono venute assumendo . La R. A. I . -

TV., nella trasmissione delle notizie, ne i
telegiornali, nei servizi, nelle rubriche gior-
nalistiche settimanali ha assunto un orienta-
mento politico che è un caratteristico orienta-
mento di parte; e di ciò non possono che
rammaricarsi i cittadini che quell'orienta-
mento non condividono .

Ma il più grave si è che la R . A. I .-TV . ,
dimenticando di essere un ente di Stato, d i
coinvolgere la responsabilità del Governo e
quindi dello Stato italiano, si è lasciata an-
dare negli ultimi tempi ad una serie di serviz i
e di atteggiamenti che hanno suonato offesa a i
più cari e gelosi sentimenti del popolo nostro ,
offesa al prestigio delle nostre forze armate ,
addirittura dileggiandole in taluni suoi ser-
vizi e coimplicando in questo atteggiamento i l
Governo che la controlla e ne è responsabile .
Si è dimenticato che il fine istituzionale del
Governo è quello di tutelare i principi pi ù
sacri dello Stato e, fra essi, prima di tutt o
l ' onore e il prestigio_ delle forze armate . Si
è giunti a trasmettere per televisione docu-
mentari sul recente conflitto allestiti esclusi-
vamente dai paesi che allora erano in guerr a
con l'Italia : quasi che noi dovessimo propa-
gandare la guerra altrui, e quindi esaltare l e
altrui forze armate, come giustamente que i
paesi fanno nei loro servizi, servizi che invec e
suonano dileggio ed offesa sanguinosa quand o
vengono ritrasmessi dalla televisione ita-
liana, che ha il crisma di organo ufficiale del -
l'opinione del Governo italiano . Il più recent e
episodio, in questa linea, è stato l ' infelic e
cronaca della battaglia di Nikolajewka, ch e
ha suscitato le indignate proteste di tutt i
coloro che hanno avuto l'onore e il merito
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di partecipare nell'ultima guerra alla cam-
pagna di Russia.

Per quanto riguarda gli accordi, anzi l e
decisioni che il Governo è venuto a comu-
nicarci, devo notare che anche in quest a
occasione e nella formulazione di queste de-
cisioni il Governo ha ritenuto di disporre
dei servizi televisivi come di un propri o
servizio. Questo rafforza il rimprovero che
ho espresso finora, per quanto concern e
il mancato controllo svolto sui serviz i
stessi .

Non possiamo che prendere atto di quanto
il Governo ci ha comunicato; ma non pos-
siamo certo dichiararcene del tutto sodisfatti ,
soprattutto per quanto riguarda la premi-
nenza che si è voluto assicurare ai compo-
nenti del Governo in questa campagna elet-
torale, quasi che i componenti del Govern o
non fossero rappresentati dai partiti cui ap-
partengono .

Se vi è un fatto dal quale il Govern o
dovrebbe tenersi estraneo – tranne che pe r
la garanzia di tutti i cittadini e di tutt i
i partiti – è proprio il fatto elettorale. Il
fatto elettorale è una contesa tra partit i
politici . I componenti del Governo sono rap-
presentati in questa contesa dai propri par-
titi ; e se i leaders o gli esponenti politic i
degli altri partiti sono ammessi alla tribuna
televisiva, il Governo vi è ammesso attra-
verso i leaders dei propri partiti . Gli stess i
componenti del Governo ; in quanto siano
anche esponenti politici dei partiti, possono
partecipare a questo certame : ma non pos-
sono parteciparvi due volte, una volta com e
componenti di partito, un'altra come mem-
bri di Governo, per giunta con posizion i
e collocazioni di favore, cioè all'inizio e all a
fine del ciclo delle trasmissioni . Tutt'al più
si sarebbe potuto giustificare una esposizione
iniziale o una esposizione finale del Presi -
dente del Consiglio . Ma la partecipazione
di tutti componenti del Governo ci sembr a
sia veramente esagerata e costituisca u n
chiaro segno di partigianeria .

Un'ultima raccomandazione devo rivol-
gere al Governo, per quanto riguarda l 'at-
teggiamento della R . A. I .-TV. in questo pe-
riodo di campagna elettorale . Tenga pre-
sente la R. A. I .-TV. che dal momento dello
scioglimento delle Camere ha inizio ufficial-
mente la contesa elettorale ; tenga presente
la R. A. I .-TV. che, attraverso i suoi organ i
esecutivi, i compilatori dei programmi, i l
personale, i dirigenti e gli organi che l a
sorvegliano e controllano, ha un dovere ca-
tegorico : quello della imparzialità.

Sarebbe bene, dunque, che in questo
periodo la R. A. I .-TV. lasciasse la propa-
ganda politica a coloro che dovranno svol-
gerla alla radiotelevisione secondo il pro-
gramma enunciato dal ministro Russo, e
spoliticizzasse al massimo anche tutta l a
parte informativa ; altrimenti ci troverem o
di fronte a due forme di propaganda politica .

Devo sottolineare un ultimo e particolare
aspetto . Qui si è parlato di partiti politic i
e di esponenti politici, ma non ho sentit o
parlare di sindacati, nè di esponenti sinda-
cali o di categoria . Non so se questa omission e
sia stata casuale o volontaria . Comunque ,
vorrei ricordare al rappresentante del Go-
verno che se durante questo periodo do-
vessero svolgersi, insieme ed oltre alle tra-
smissioni afferenti strettamente al programm a
che ci è stato indicato, servizi e trasmission i
che riguardino questioni ed organizzazion i
sindacali, anche in questo settore – anzi ,
direi, soprattutto in questo settore, che è
anch'esso un settore squisitamente politico ,
come tutti sappiamo e come tutti riconosciamo
– dovrebbe manifestarsi la più stretta obiet-
tività .

Abbiamo avuto modo di lagnarci speci-
cificamente, onorevole ministro, anche di re-
cente, per l'esclusione di talune organiz-
zazioni sindacali, ed in particolare della « Ci-
snal *, da recenti trasmissioni televisive a
carattere sindacale . Vogliamo augurarci ch e
questo non abbia a verificarsi più ; e soprat-
tutto vogliamo augurarci - e preghiamo i l
rappresentante del Governo di prenderne
buona nota – che questo non abbia assoluta -
mente a verificarsi durante il periodo preelet-
torale . Speriamo dunque di non dover tor-
nare ulteriormente attraverso la Commissione ,
attraverso la stampa, attraverso i nostr i
stessi interventi televisivi come esponent i
politici, su inconvenienti che dovessero ve-
rificarsi in questo senso .

Con tale raccomandazione concludiamo i l
nostro breve commento alla comunicazion e
del Governo, prendendo atto della dichia-
razione del Presidente circa la permanenz a
della Commissione nelle sue funzioni durant e
questo periodo .

A proposito del sabato e della domenica
elettorali, vorremmo veramente che in que i
due giorni la televisione si astenesse anch e
dalle informazioni elettorali : informazioni elet-
torali di cui abbiamo più volte sperimentato
la frammentarietà, la falsità, il disordine ,
nonchè la confusione che generano nelle
stesso elettorato. Si trasmettano programmi
musicali, durante quelle giornate : ciò gio-
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verà alla tranquillità degli animi ; non s i
vada a svolgere una sottile opera, a volta
a volta di allarme e di incitamento, sempre
faziosa, durante i momenti più calmi dell a
propaganda e addirittura durante lo svol-
gimento delle elezioni .

SCHIAVETTI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SCHIAVETTI . Il fatto stesso che l'og-

getto delle dichiarazioni del ministro delle
poste e delle telecomunicazioni sia stato suc-
cessivamente argomento di una iniziativa
della Presidenza del Consiglio, di una riu-
nione dei rappresentanti dei partiti e di una
seduta della Commissione parlamentare d i
vigilanza sulle radiodiffusioni, questo stess o
fatto dimostra che vi è un certo disordine
istituzionale per cui non si sa con precisione
come siano distribuite le competenze rela-
tive all'attività della radiotelevisione .

Negli anni passati ho avuto già occasione
di far osservare che, per quel che riguarda la
collocazione dì questo argomento nella di-
scussione dei bilanci, noi assistevamo ad un o
spettacolo curioso, per cui apparentement e
la radiotelevisione è di competenza del Mi-
nistero delle poste e delle telecomunicazioni ,
mentre, data l ' enorme importanza politica e
culturale di essa, è la Presidenza del Consigli o
che interviene nei momenti più delicati per
dare le proprie direttive ; senza considerare
poi che vi è una Commissione parlamentare
di vigilanza, la quale deve assicurare l'indi-
pendenza politica e l'obiettività informativa
degli organi della radio e della televisione .

Vorrei che il Governo, e soprattutto i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
si facessero persuasi di questa necessità d i
porre un certo ordine per quel che riguard a
la competenza sulla radio e sulla televisione ,
perché il fatto che oggi sia il Ministero dell e
poste e delle telecomunicazioni ad avere
-questa competenza mi sembra estremamente
discutibile, direi quasi grottesco, dato che i l
Ministero delle postee delle telecomunicazio-
ni interferisce nella vigilanza sulle telecomu-
nicazioni per il fatto che esso è il responsa-
bile del mantenimento degli apparecchi . Ma la
televisione va molto al di là del manteniment o
degli apparecchi: la televisione è un organ o
di propaganda, di diffusione della cultura ,
delle notizie, è un organo di informazion e
dell'opinione pubblica, che evidentement e
trascende la responsabilità e la competenz a
del Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni .

Si potrebbe pensare senz'altro che la re-
sponsabilità dovrebbe essere della Presidenza

del Consiglio, o anche, dato lo sviluppo ch e
ormai ha la televisione, del Ministero de l
turismo e dello spettacolo . Il fatto che an-
cora oggi si ritenga competente al riguard o
il Ministero delle poste e delle telecomunica-
zioni dimostra evidentemente che non ci s i
è aggiornati rispetto all'importanza enorm e
che ha assunto la televisione . La compe-
tenza poteva essere del Ministero delle post e
e delle telecomunicazioni quando si trattava
solo della radio, e per di più quando questa
era in una fase di sviluppo non molto avan-
zato come organo di informazione della pub-
blica opinione . Ma oggi è intervenuta la tele -
visione come fatto preminente per quell o
che riguarda l'informazione sui fatti politic i
e lo sviluppo culturale del paese ; per cui è
necessario addivenire ad una redistribuzion e
delle competenze . Occorre che nella prossima
legislatura il Governo si renda conto di quest a
esigenza e non lasci che le cose continuin o
ad andare come vanno, dando delle direttive
solo all'ultimo momento e, nel caso attuale ,
proprio alla fine della legislatura .

A questo proposito va ricordato che ,
per quanto riguarda la riorganizzazione dell a
radio e della televisione, sono sul tappeto
sin dal marzo 1959, cioè da quasi quattr o
anni, due proposte di legge, una dell'onore-
vole La Malfa, l'altra dell'onorevole Lajolo ,
con le quali si vorrebbe dare un assetto
più razionale e soprattutto più efficiente a
questo settore . Ma quelle proposte di legge
sono state sempre accantonate, non sono
mai venute in discussione ; e solo oggi, al -
l'ultimo momento, il Governo crede di aver e
adempiuto i propri obblighi con la comuni-
cazione che ci ha fatto l'incolpevole ministro
delle poste e delle telecomunicazioni .

L'onorevole Russo ha detto testualmente
che il Governo, con questa regolamentazion e
affrettata e decisa all'ultimo momento dell a
propaganda elettorale attraverso la tele -
visione, «crede di aver sodisfatto piena-
mente una esigenza della vita democratica
del paese » . Comprendo benissimo, onorevole
Russo, che dai banchi del Governo si debba
parlare in codesto modo ; ma ritengo di poter
affermare, per quanto ho detto precedente-
mente e soprattutto per quanto risulta dall a
lettura stessa di questa regolamentazione ,
che nella dichiarazione del Governo vi è
molta esagerazione .

Nella regolamentazione (ne abbiamo par-
lato ampiamente anche in una seduta dell a
Commissione di vigilanza sulla R . A. I .-TV.)
si attribuisce una parte veramente eccessiv a
ai partiti maggiori -- e dicendo partiti mag-
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giori ci riferiamo in primo luogo alla demo-
crazia cristiana, la quale conta tra senator i
e deputati 398 rappresentanti – nonché a l
Governo. È stato già osservato giustamente
che vi è una specie di doppione : per quanto
il Governo non si identifichi con il partito
della democrazia cristiana, né sotto il profil o
costituzionale, né dal punto di vista dell a
maggioranza governativa, tuttavia è cert o
che la responsabilità maggiore della politic a
di governo del nostro paese spetta come
partito alla democrazia cristiana . Ora, ve-
diamo che in questa regolamentazione in-
tervengono successivamente la democrazia cri-
stiana, quindi gli altri partiti di governo e
poi lo stesso Governo. E in che ordine in-
tervengono ?

Mi viene in mente che questa inquadra-
tura ricorda, si potrebbe dire, certi servizi
dei carabinieri : un carabiniere prima e u n
carabiniere dopo . Le conferenze stampa s i
aprono prima con l'intervento del Governo ,
da un punto di vista che vorrebbe essere
esclusivamente tecnico, poi parla la demo-
crazia cristiana, poi parla, sempre nel primo
periodo, l'onorevole Fanfani. In seguito ab-
biamo il secondo periodo, con una maggio -
razione del tempo per i partiti più forti
e quindi soprattutto per la democrazia cri-
stiana. Poi abbiamo finalmente il ciclo finale ,
in cui l'ordine del primo ciclo viene invertit o
e alla democrazia cristiana e finalmente al
Governo spetta il privilegio di parlare pe r
ultimi ; e sappiamo benissimo che nella lott a
elettorale – sia pure, forse, per una illusione ,
per un elemento di carattere psicologico –
chi parla per ultimo ha una posizione d i
prevalenza sugli altri .

Mi pare che tutto questo dimostri che s i
è avuta la mano un po' troppo pesante nel -
l ' aggiudicarsi certi privilegi nella propagand a
televisiva .

Bisogna, come è stato già detto, che
il Parlamento ed il Governo si rendano consa-
pevoli e ben persuasi di questo fatto fon-
damentale: la radio e la televisione non
appartengono al Governo, ma allo Stato,
quindi alla totalità dei cittadini . E sarebbe
dar prova veramente di sensibilità democra-
tica se il Governo, quando si chiamano
gli elettori alla competizione elettorale, se
ne stesse da parte per essere giudicato, e
non cercasse invece di accaparrarsi il prim o
posto nella propaganda elettorale .

Queste sono le osservazioni che ho inteso
fare a nome del gruppo socialista .

Il nostro gruppo è nelle condizioni mi-
gliori per apprezzare i vantaggi e gli svan -

taggi di questa soluzione, non solo da u n
punto di vista generale, per quel che riguard a
il rispetto dei diritti di libertà dei cittadini ,
ma anche per il fatto che è un partito medio
per quel che riguarda la quantità delle su e
forze parlamentari ; non è un partito fra i
massimi e nemmeno un partito fra i più
piccoli del nostro paese. Quindi può porsi
con maggiore facilità dal punto di vist a
di una relativa giustizia e della compren-
sione delle esigenze di tutti .

A noi sembra – ripeto – che la democra-
zia cristiana ed il potere esecutivo, ossia
il Governo, si siano fatti una parte un po '
troppo larga . A questo proposito devo ri-
cordare che la maggiorazione del tempo è
eccessiva. Nel secondo ciclo si è partiti d i
una specie di plafond di 10 minuti, aumen-
tato poi a 12 minuti : per ogni 35 parlamentar i
oltre i cinquanta si dà inoltre un premio
di maggiorazione di un minuto . Per questo
fatto la democrazia cristiana viene a parlare
circa 20 minuti ; gli altri partiti – quelli ch e
hanno ancora una relativa consistenza nu-
merica – vengono a parlare 13–14 minuti ;
mentre i partiti minori vengono a parlare
appena appena sulla base del plafond dei 10
minuti . Mi pare che questo non sia opportuno
nè risponda a criteri di democraticità. Mi
voglio augurare che il Governo, sentite quest e
nostre considerazioni, che non sono soltanto
nostre, ma sono state esposte anche da rap-
presentanti di altri gruppi, voglia cercare d i
modificare in senso più democratico e pi ù
responsabile questa regolamentazione del l 'uso
della televisione durante la lotta elettorale .
(Applausi a sinistra) .

PICCOLI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PICCOLI . A nome del gruppo della demo-

crazia cristiana esprimiamo il nostro gradi-
mento per l'accordo raggiunto dal Governo
con i partiti politici a proposito delle tra-
smissioni radiotelevisive in occasione dell a
competizione elettorale. L'augurio è che la
radiotelevisione – il mezzo più popolare d i
collegamento, di informazione e quindi anche
di formazione della pubblica opinione – con-
tribuisca a diffondere le ragioni di tutti i
partiti in modo che gli elettori ne traggano
un panorama obiettivo e sereno delle idee ,
dei programmi e degli obiettivi politici d i
ognuno di essi . La competizione elettorale
potrà così diventare ancor più esemplare pe r
la dignità e la completezza del dibattito, cu i
la radiotelevisione non potrà non conferir e
prestigio, ampiezza di ripercussione e civil e
espressione di traguardi democratici .
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L'accordo raggiunto con i partiti e poco
fa annunziato dall 'onorevole ministro è una
premessa molto importante per la serietà de l
dibattito che si svolgerà nei prossimi mesi e d
è un auspicio concreto che la competizione
costituisca motivo di riflessione, di scelt a
non emotiva, ma intonata ad informazion e
meditata, a convinzioni, a spirito di vera
democrazia .

Per questo il gruppo della democrazia
cristiana ha accettato le proposte formulat e
dal Governo e desidera porre in rilievo, in
contraddizione con quanto è stato detto d a
esponenti di altri gruppi, con quale senso d i
obiettività, con quale spirito di iniziativa i l
Governo abbia fatto sì che la R . A. I .-TV .
si aprisse ad ogni partito per una rappresen-
tazione sempre più fervida degli interessi ,
degli ideali, del cammino del nostro paese i n
tutte le sue espressioni .

Le critiche dell'onorevole Lajolo non son o
certo intonate ad obiettività, quando s i
guardi a ciò che è avvenuto in questi ann i
con l ' introduzione di liberi dibattiti nei pro -
grammi della R . A. I .-TV. italiana.

LAJOLO. Bastava fare un'apposita legge .
PICCOLI. Allora ci si accorge, se mai ,

che la R. A. I .-TV., lungi dall'essere stru-
mento di parte, cerca di essere strumento d i
diffusione degli ideali democratici ; e in questo
senso l'auspicio di ogni partito non può no n
essere, io penso, nel senso di un approfondi-
mento sempre più serio e consapevole dell e
nostre responsabilità.

La nostra discussione non può evidente -
mente estendersi al problema dei programmi .
Avremmo qui anche noi qualche concett o
da far valere, qualche idea da suggerire : ma
evidentemente a questo riguardo vi è solo d a
augurare che un sempre più vigoroso con-
tatto con l'opinione pubblica e con gli abbo-
nati possa contribuire a migliorare ed a
perfezionare i programmi stessi in modo d a
adeguarli ai desideri ed alle necessità de l
pubblico italiano.

La polemica sul monopolio della R . A. 1 . -
TV. è molto facile, e qui abbiamo udit o
espressioni che ci fanno veramente sentire
come siamo in zona elettorale. N.3 il caso d i
chiedersi cosa farebbero di questo strument o
coloro che accusano Governo e maggioranz a
di averne fatto un cattivo uso . Nel caso po i
dell'onorevole Lajolo, il paradigma è facile :
basta essere stati in un paese a regime co-
munista per accorgersi che la differenza no n
è solo di quantità, ma addirittura di qualità.
La radiotelevisione in quei paesi è solo espres-
sione del gruppo politico dominante ed è

tutta intonata all ' interesse del partito e de l
regime: anche le cronache teatrali, anche l e
rubriche dei bambini, anche le trasmission i
dedicate allo sport .

Per questo noi respingiamo le critiche a l
Governo di aver fatto un cattivo uso dell a
R. A. I .-TV. Se vi è stato invece uno spirit o
di comprensione, se vi è stato uno sforzo per
liberare la R. A. I .-TV. anche dal sospetto
di essere al servizio di un qualsiasi grupp o
della maggioranza, questo sforzo è stato
compiuto dal Governo anche – e lo facci o
osservare all'onorevole Malagodi – diversa-
mente da quanto accade in certi altri paes i
dell'Europa retti a democrazia in cui i go-
verni usano la radiotelevisione per la presen-
tazione dei problemi da essi ritenuti premi-
nenti e per la propria difesa in misura note-
volissima, come egli ben sa .

Potremmo se mai osservare che la R . A. I . -
TV. indugia con predilezione proprio sulle tes i
dei gruppi minoritari, almeno in certe dome-
niche, ponendoli, anche come responsabilit à
politiche dirette, alla stregua di gruppi che
hanno la direzione del Governo e quindi u n
preminente impegno ed una maggiore ne-
cessità di divulgazione delle loro tesi .

Ma la polemica ha poco senso, signor
ministro, in un momento in cui noi siamo qu i
tutti d'accordo, mi pare, per convergere i n
un metodo di serietà e di democrazia ch e
valga ad assicurare alla R. A. I.-TV. un buon
servizio per le prossime settimane. Per questo
la democrazia cristiana esprime il propri o
gradimento per le comunicazioni da lei fatte ,
augurandosi che ogni elettore, anche grazie
alla R. A. I .-TV., acquisti una sempre mag-
giore serietà civile e democratica, in ogn i
parte del paese . (Applausi al centro — Pro-
teste del deputato Lajolo) .

DEGLI OCCHI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DEGLI OCCHI . Signpr Presidente, ella

non presiedeva la seduta di questa As-
semblea allorquando . . .

PRESIDENTE. La ascoltai dal mio uffi-
cio, onorevole Degli Occhi . Giovedì ero impe-
gnato, ma, come vede, sono informato .

DEGLI OCCHI . . . allorquando io ricor-
davo, a proposito delle mozioni dei depu-
tati comunisti e dei deputati del M . S. I . ,
che a mia volta avevo presentato, illustre
Presidente e tutore della libertà di ciascu n
componente di questa Assemblea, varie in-
terpellanze, che risalgono ormai lontano negl i
anni o risalgono a mesi, alcune dichiarat e
decadute per il decorso del tempo, come se
la colpa fosse di chi aveva presentato le
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interpellanze e non di chi doveva rispondere .
Ho nettamente distinto, comunque, la mi a
interpellanza dalle mozioni comunista e «mis -
sina» .

Ho preso la parola, signor Presidente ,
per osservare che, nonostante le mie resi-
stenze a un tale calendario, si è mantenut a
ferma la data di giovedì 14 febbraio per
questa discussione .

Io ho corso contro il tempo (non dico d i
essere Tornese né Molvedo), ma sono arrivat o
ín tempo, e ne sono lieto, per affermare du e
principi e per esprimere due doglianze. La
prima, piena, profondamente turbata, da u n
punto di vista democratico e da un punto
di vista parlamentare. Io non ho mai avuto
l'onore, pur essendo notevolmente telegenic o
(proprio perché brutto, al vedere . . .degli occhi ,
di persona), di poter esprimere il mio pensiero
politico, che è pensiero d'un. . . vicepresi-
dente di gruppo: d'un gruppo che, manco a
farlo apposta, è presieduto dall'onorevol e
Reale, le cui venustà sono in gara con l e
mie e sul filo del traguardo le sue non bat-
tono le mie . . . Comunque l'onorevole Reale ,
prediletto dalla televisione, non è nello schie-
ramento dei gruppi del Parlamento, ch e
dovrebbe considerarsi di 596 deputati, no n
diviso in gruppi non riconosciuti dalla Co-
stituzione, solo giustificandosi le rappresen-
tanze dei gruppi ai fini dei pronti soccors i
per i contenimenti oratori in aula . Certo
è con riferimento alla pratica gruppocra-
tica che l'onorevole Reale, non rappresen-
tante di un gruppo repubblicano, forse perch é
determinante in funzione dei pochi voti che
ha nel paese anche se ne ha molti, in pro-
porzione, in seno al Governo, ha potut o
sempre esprimere davanti alle telecamere i l
pensiero del partito repubblicano .

Si dirà: ella non è nemmeno segretario d'un
partito politico . E questo è vero. Però devo
ricordare che in questa Camera, spesso, i
deputati cosiddetti indipendenti e i cosid-
detti « cani sciolti » hanno rappresentato ele-
menti determinanti nel palese mentre nel-
1' . . .occulto ebbero peso parlamentare i co-
siddetti « franchi tiratori », ai quali ricordo
di essermi rivolto dicendo: « Tiratori, siate
franchi ! Franchi, siate tiratori ! ». Così pur
io ho rappresentato un elemento determi-
nante in un'ora grave della storia d'Italia ,
il cui ricordo peserà sulla storia di quest a
legislatura, e ciò fu particolarmente quand o
si verificarono le note imprese contro i l
Governo presieduto dall ' onorevole Tambroni .
Quindi, abbiamo rappresentato qualcosa !
E nel momento del congedo forse assoluto,

in exitu, in questa Assemblea ho l ' onore d i
affermare che sono stato un deputato al
quale si doveva riconoscere pienezza di diritti .
Mi furono riconosciuti, in effetti, tranne che
per la televisione . . .

Debbo, oggi, aggiungere : le lotte elet-
torali se propongono bilanci preventivi non
debbono prescindere dai consuntivi. E il
consuntivo si riferisce al passato . Ogni de-
putato ha il dovere e il diritto al consuntiv o
del proprio mandato parlamentare .

Mi spiego molto brevemente . I partit i
devono, evidentemente, proporre dei pro -
grammi. Ma il credito che può loro derivar e
dall'esposizione dei programmi avvenire è un
credito valutabile anche sul metro di quell a
che è stata l'attività parlamentare svolt a
nella precedente legislatura .

Il preventivo è il programma che si pro-
pone; il consuntivo è l'attività parlamentar e
di fatto concretata. Ora, l'attività parla-
mentare è stata svolta non soltanto da i
gruppi, ma anche dai singoli deputati, i qual i
hanno il diritto di ricordare quanto hann o
fatto. E poiché vi è un gruppo misto (al cu i
presidente sono state aperte tutte le porte )
che ha un vicepresidente e soprattutto de i
parlamentari, il più autorevole dei quali è
l'onorevole Lucifero, io domando se non fosse
il caso di astenersi in questo momento dal
convocare speciali commissioni e dall 'accor-
dare ai soli segretari dei partiti il diritt o
certo di mostrare le loro fattezze e di espri-
mere le loro idee .

Poiché il non mentito e non millantat o
Dio esiste, sono arrivato in tempo per dir e
che ho ricevuto un telegramma che leggo
alla « Corte » (dico Corte, perché qui vera-
mente si dovrebbe convocare il potere . . .
giudiziario per vedere se sono tutelati piena-
mente – dalle protervie gruppocratiche – i
diritti dei singoli deputati) . Eccone il testo :
« Enorme maggioranza teleamatori non irreg-
gimentata partiti, allarmata progressivo con-
formismo adeguamento dittatura partitocra-
tica depressa anche mancanza varietà visione
sembianze insorge contro proclamazione « tri-
buna elettorale » affidando fierissima protesta
libera voce »; e non aggiungo i compliment i
che mi riguardano .

Siamo di fronte oggi ad una annunciat a
e regolamentata « tribuna elettorale » che di -
verrà tale dopo essere stata «tribuna poli-
tica ». Nessuna giustificaziòne, nemmeno l e
attenuanti generiche, per l'interdizione a
« tribuna politica ». Devo dire che sono anche
personalmente ferito, in quanto mi erano
state date reiterate assicurazioni che sono state



Atti Parlamentari

	

— 37721 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 FEBBRAIO 1963

immancabilmente mendaci : dico mendaci ,
perché non hanno avuto alcuna concretezza
(non alludo alla rivista Concretezza diretta
dall'onorevole Andreotti) . Ma io dico che
«tribuna elettorale » è una proiezione d l
«tribuna politica » e dichiaro che evidente -
mente si è creduto lecito non statuire il no-
stro diritto di indipendenti a « tribuna elet-
torale », perché ci è stato confiscato in « tri-
buna politica». La quale «tribuna politica »
non avrebbe dovuto essere aperta ai soli
segretari politici, perché avrebbe dovut o
essere un incontro tra diverse personalità ;
viceversa quelle conversazioni sembrano inter -
dette a chi è pur depositario di pensieri, a chi
pensieri ha sempre espresso, a chi ha diritto
di affermare che i pensieri liberi sono ancora
i pensieri più operosi (i vili ed i servili sanno
perfettamente irreggimentarsi) .

Detto questo con riferimento ad una pro -
fonda ferita a quelle che sono le mie indu-
bitabili convinzioni democratiche (a quale
dura prova e messa la democrazia attra-
verso « questa » democrazia !), devo esporvi
alcune preoccupazioni mie e dei collegh i
che mi stanno ad ascoltare . Noi abbiamo
visto una distribuzione di interventi televi-
sivi circa la quale non intendo naturalment e
stabilire delle percentuali, perché io sono
un . . . fallito per decreto della Commissione : e
il mio fallimento – per mancanza di atti-
vo – non fa sperare in percentuali . . .

Per la decisione annunciata dal Governo
saranno invitati alla televisione solo i segre-
tari dei partiti politici? Devo dichiarar e
(affinché non si pensi a trasmigrazioni ch e
non vi saranno) che io in questo moment o
non so se sarò un eletto, e neppure se sarò
un eligendo; ma elettore sarò sicuramente .
Mi auguro comunque di essere eligendo, e
di esserlo insieme con quelli che hanno rap-
presentato, non le mie fortune politiche, ma
dei sodali in indimenticabili battaglie sott o
simboli che non si rinnegano . Non so qual e
sarà il mio atteggiamento. Dico però che
l 'alchimia che oggi viene consacrata non
mantiene le proporzioni e soprattutto non
tiene conto dei diritti del Parlamento, igno-
rato a tutto vantaggio della partitocrazia ,
anzi della segretariocrazia. Non solo non s i
ascolta la voce dei cittadini elettori, ma
nemmeno quella dei parlamentari e degl i
stessi presidenti dei gruppi . Questa tra-
scuranza del Parlamento richiama un'altr a
irrisione (e forse il ricordo del 28 ottobre
crea il complesso del 28 aprile . .) e impone
una vigorosa difesa del regime parlamen-
tare, già gravemente minacciato dalle crisi

extraparlamentari, ripetutamente avversate
dal Capo dello Stato, il quale negli anni
passati più volte invitò i presidenti del Consi-
glio dimissionari a ripresentarsi alle Camere .

Il ruolo che in « tribuna elettorale » c i
si accinge ad affidare ai segretari dei partit i
esaspera, anzichè contenere, le tendenze anti-
democratiche in atto. Nè si irrida (coma
si fece con finale sventura) al « solo » e ai
« pochi » che tali sembravano in altre ore
di storia: gutta cavat lapidem non vi sed
saepe cadendo .

Io non chiedo che si facciano parlar e
tutti i deputati indipendenti, tutti i « can i
sciolti »; ma che parlino almeno i « cani d i
razza » (ed io non mi metto tra questi), quell i
fra loro più autorevoli, qui e fuori di qui !

Ci troviamo invece di fronte ad un ac-
cordo già stipulato fra i segretari dei par-
titi, ad una res inter alios acta, ciò che è
assolutamente inammissibile perché viola gl i
stessi diritti dei gruppi parlamentari di cui è
geloso custode l'onorevole Presidente dell a
Camera. I segretari dei partiti soppiantano
addirittura i presidenti dei loro gruppi e i l
loro dibattito si risolve in un monologo delle
medesime persone, il che è quanto di pi ù
assurdo si possa immaginare, perché la demo-
crazia è essenzialmente dialogo, colloquio, dev e
essere veramente pazienza nel dialogo e nel
colloquio !

Così come è stata impostata, « tribuna
elettorale » non sarà un dialogo, ma un mo-
nologo, e un monologo tra sordi . Ne sono
profondamente rattristato in quest'ora oscu-
ra, perché vedo il tramonto e non vedo l a
luce dell'alba .

PRESIDENTE. Ringrazio il Governo dell e
dichiarazioni fatte, ringrazio i capigrupp o
per l'accordo raggiunto ed esprimo l'auguri o
(che per me è certezza) che, sia per la san-
zione da parte della Commissione di vigilanza ,
sia per le dichiarazioni fatte in Parlamento ,
il predisposto programma avrà attuazione
fedele e rispondente soprattutto all ' interesse
dello sviluppo democratico della società ita-
liana .

Sostituzione di due deputati .

PRESIDENTE. Informo che, in seguit o
alla dichiarazione di decadenza dei deputat i
Silvano Montanari e Anselmo Pucci, si son o
resi vacanti due seggi ; la Giunta delle ele-
zioni, nella seduta odierna, a' termini degl i
articoli 81 e 86 del testo unico 30 marzo 1957 ,
n. 361, delle leggi per la elezione della Ca-
mera dei deputati, ha accertato che i candi-
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dati Mario Bardelli e Natale Jacoponi seguo -
no immediatamente gli ultimi degli elett i
nelle rispettive liste e circoscrizioni : lista
n. 1 (partito comuniste italiano) nella circo-
scrizione VII (Mantova-Cremona) e lista n . i
(partito comunista italiano) nella circoscrizio-
ne XV (Pisa-Livorno-Lucca-Massa Carrara) .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e proclamo quindi l'onorevole Mario
Bardelli deputato per la circoscrizione di Man-
tova-Cremona (VII) e l'onorevole Natale Jaco-
poni deputato per la circoscrizione di Pisa-
Livorno-Lucca-Massa Carrara (XV), rammen-
tando che da oggi decorre il termine di vent i
giorni per la presentazione di eventuali re-
clami .

Annunzio di composizion e
di Commissione d'inchiesta parlamentare .

PRESIDENTE. Comunico che a norma
dell 'articolo 1 della legge 20 dicembre 1962,
n . 1720, relativa alla istituzione di una
Commissione d'inchiesta parlamentare sul fe-
nomeno della « mafia », ho chiamato a far
parte della Commissione stessa i deputati As-
sennato, Berry, Di Giannantonio, Elkan, Gat-
to Vincenzo, Guadalupi, Guerrieri Emanuele ,
Guidi, Li Causi, Merlin Angelina, Misasi ,
Nicosia, Scalfaro, Veronesi e Vestri .

Comunico altresì che il Presidente del Se -
nato della Repubblica ha chiamato a far
parte della Commissione stessa i senator i
Angelini Armando, Bergamasco, Berti, Cre-
spellani, D'Albora, Granzotto Basso, Milillo ,
Parri, Scotti, Secchia, Sibille, Tupini, Vac-
caro, Varaldo e Zotta .

Di comune accordo, i presidenti delle due
Camere hanno scelto quale presidente dell a
Commissione il deputato Paolo Rossi .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la votazione a scrutinio segreto del disegno
di legge :

« Proroga della delega al Governo per
l'emanazione di norme relative alle circo-
scrizioni giudiziarie » (4416) .

Saranno votati per scrutinio segreto anch e
i provvedimenti nn . 4584, 4585, 4586, 4578 ,
4579, 4580, 589-B, 540-1412-1003-B, 4597 ,
esaminati nella seduta antimeridiana.

Se la Camera lo consente, la votazione
segreta di questi dieci provvedimenti avverrà
contemporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Indico la votazione .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LI CAUS I

(Segue la votazione) .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo-
tazione e invito gli onorevoli segretari a
numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

PRESIDENTE. Comunico il risultato del -
la votazione:

« Proroga della delega al Governo per l a
emanazione di norme relative alle circoscri-
zioni giudiziarie » (Approvato dal Senato)
(4416) :

	

Presenti e votanti .

	

. 375
Maggioranza

	

. .

	

. . 18 8

	

Voti favorevoli .

	

. 258

	

Voti contrari . .

	

. 117

(La Camera approva) .

« Convalidazione ,del decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 aprile 1962, n . 475 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1961-62 » (Appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (4584) :

Presenti e votanti . . 375
Maggioranza

	

. . . .

	

. 188

Voti favorevoli . . 260
Voti contrari . 115

(La Camera approva) .

« Convalidazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica 9 giugno 1962, n . 697 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n . 2440, sull ' am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1961-62 » (Approvato
dalla V Commissione del Senato) (4585) :

Presenti e votanti . .

	

. 375
Maggioranza

	

. .

	

. 188

Voti favorevoli .

	

262
Voti contrari .

	

11 3

(La Camera approva) .

Convalidazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 giugno 1962, n . 971 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
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decreto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese imprevist e
dell ' esercizio finanziario 1961-62 » (Appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (4586) :

LEONE RAFFAELE, MARANGONE, PULCI ER-
NESTO ed altri : « Disposizioni in favore del
personale direttivo e docente degli istituti d i
istruzione elementare, secondaria e artistica ,
in servizio alla data del 23 marzo 1939 » (Mo-
dificata dalla VI Commissione del Senato )
(2540-1412-1003-B) :Presenti e votanti .

	

. . 37 5
Maggioranza

	

. . . 188 Presenti e votanti . . 375

Voti

	

favorevoli . . 260 Maggioranza

	

. . . 188

Voti

	

contrari 115 Voti

	

favorevoli

	

. . 260

(La Camera approva) . Voti

	

contrari

	

.

	

. 11 5

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tr a
l ' Italia ed il Giappone per i servizi aerei ,
concluso a Tokio il 31 gennaio 1962 » (Appro-
vato dal Senato) (4578) :

Presenti e votanti . . 375
Maggioranza . . 188

Voti favorevoli

	

. . 263
Voti contrari

	

.

	

.

	

. . 112

(La Camera approva) .

« Istituzione di una imposta sugli incre-
menti di valore delle aree fabbricabili ; modi-
ficazioni al testo unico per la finanza locale ,
approvato con regio decreto 14 settembre 1931 ,
n . 1175, e al regio decreto-legge 28 novembre
1938, n. 2000, convertito nella legge 2 giugno
1939, n . 739 » (Modificato dal Senato) (589-B) :

(La Camera approva) . Presenti	 37 5
Votanti	 333

« Ratifica

	

ed

	

esecuzione

	

della

	

conven - Astenuti	 42
zione doganale relativa all'importazione tem - Maggioranza	 167
poranea di materiale professionale, adottata Voti favorevoli 228
a Bruxelles 1'8 giugno 1961 » (Approvato dal Voti contrari

	

.

	

.

	

.

	

. 105
Senato)

	

(4580) :
(La Camera approva) .

Presenti e votanti . . 375
Maggioranza

	

. . . 18 8
Voti

	

favorevoli

	

. . 260
Voti contrari

	

.

	

. 115

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra l'Italia e la Norvegia per evitare l e
doppie imposizioni e per prevenire le eva-
sioni fiscali in materia di imposte sul reddito
e sul patrimonio, con scambio di note, con -
clusa ad Oslo il 25 agosto 196 1
dal Senato) (4579) :

(Approvat o

Presenti e votanti 375
Maggioranza . . 188

Voti favorevoli

	

. 263
Voti contrari

	

.

	

. 11 2

(La Camera approva) .

Senatore Rlccro : « Trattamento tributari o
degli enti autonomi portuali e delle aziende
dei mezzi meccanici dei porti » (Approvata
dalla V11 Commissione del Senato) (4597) :

	

Presenti e votanti

	

. . 375
Maggioranza

	

.

	

. . 188

	

Voti favorevoli

	

.

	

26 1
Voti contrari

	

11 4

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Adamol i
Agost a
Aimi
Alba
Albarello
Albergant i
Albizzat i
Aldisio Salvatore
Alessandrin i
Alessi Maria
Amadei Giusepp e
Amadei Leonetto
Amadeo Aldo
Amatucc i
Ambrosin i
Amendola Giorgio
Amandola Pietro
Amicon i
Amodio
Andreucc i
Anf uso
Angelini Ludovico
Angelino Paolo
Angelucci
Anzilott i
Armani

Armarol i
Armato
Armosin o
Assennato
Audisio
Avolio
Azimonti
Babb i
Baccell i
Badaloni Maria
Badini Confatonier i
Baldi Carl o
Barbi Paolo
Barbieri Orazi o
Baron i
Bartole
Basil e
Battistini Giuli o
Beccastrini Ezio
Bei Ciufoli Adele
Belotti
Berry
Bersani
Bertè
Bertoldi
Bettoli
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Biaggi Nullo Colleselli Fornale Luzzatt o
Biagioni Colombi Arturo Raf - Foschini Magno Michel e
Bianchi Fortunato faello Fracassi Malagod i
Bianchi Gerardo Colombo Emilio Francavilla Malagugin i
Biasutti Colombo Renato Franceschini Manniron i
Bignardì Colombo Vittorino Franco Raffaele Marangone
Bima Comandini Franzo Renzo Marches i
Bisantis Compagnoni Frunzio Marconi
Bogoni Concas Fusaro Marengh i
Boidi Conci

	

Elisabetta Gagliardi Mariconda
Boldrini Conte Gaspari Marotta Michel e
Bolla Corona Achille Gatto Eugenio Martina Michele
Bonomi Corona Giacomo Gaudioso Martinell i
Bontade

	

Margherita Cortese Giuseppe Gefter Wondrich Martino Edoardo
Borellini Gina Cossiga Gennai Tonietti Marton i
Borghese Cotellessa Erisia Mastino
Borin Cruciani Gerbino Mattarella Bernard o
Bottonelli Cucco Germani Mattarelli

	

Gino
Bovetti Curti Aurelio Ghislandi Matteotti Matteo
Breganze Dal Canton Maria Pia Giglia Mazza
Brighenti Dal Falco Gioia Mazzoni
Brusasca D'Ambrosio Giolitti Mello Gran d
Bucalossi Dami Gitti Merenda
Bucciarelli Ducci Dante Golinelli Merlìn Angelina
Buffone De Capua Gomez D'Ayala Miccolis Maria
Buttè De' Cocci Gonella Giuseppe Micel i
Buzzi Degli

	

Esposti Gorreri Dante Michel i
Caiati Degli Occhi Gorrieri Ermanno Miglior i
Caiazza Del Bo Gotelli Angela Mitterdorfe r
Calabrò De Leonardis Granati Mogliacc i
Calasso Delfino Grasso

	

Nicolosi Monasteri o
Calvaresi Del Giudice Anna Montanari Otell o
Camangi Del

	

Vecchio

	

Guelfi Graziosi Monte
Canestrari Ada Greppi Montin i
Caponi De Maria Grifone Murgia
Cappugi De Marzi Fernando Grilli Antonio Nanni Rino
Capua De Meo Guadalupi Nannuzz i
Carcaterra de Michieli Vitturi Guerrieri Emanuele Napolitano Francesc o
Carra De Pasquale Guerrieri Filippo Natali Lorenz o
Carrassi Diaz Laura Guidi Natoli Aldo
Casati Di Giannantonio Gullo Natta
Cassiani Di Nardo Helfer Negrari
Castagno Donat-Cattin Iozzelli Negron i
Castelli D'Onofrio Isgrò Nicosi a
Castellucci Dosi Jacometti Nucci
Cattani Ebner Kuntze Origlia
Cavazzini Ermini Laconi Orlandi
Cecati Fabbri La Penna Pajetta Gian Carl o
Cengarle Failla Larussa Pajetta Giuliano
Cerreti Alfonso Fanelli Lattanzio Paolucci
Cibotto Ferioli Leone Francesco Papa
Cinciari Rodano Ma- Ferrari Francesco Leone Raffaele Pastor e

ria Lisa Ferrari Giovanni Limoni Pavan
Clocchiatti Ferri Lizzadri Pellegrino
Cocco Maria Foderaro Longo Pennacchini
Colasanto -Fogliazza Longoni Perdonà
Colitto Falchi Lucchesi Pertini Alessandr o
Colleoni Forlani Lucifredi Petrucci
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Piccoli
Pigni
Pinna
Pintus
Pirastu
Pitzali s
Polano
Prearo
Principe
Pucci Ernesto
Quintier i
Rad i
Rampa
Rapell i
Raucc i
Ravagnan
Re Giuseppin a
Reale Giusepp e
Repossi
Resta
Restivo
Ricca
Riccio
Ripamont i
Rocchett i
Roffi
_Romagnol i
Romanat o
Romano Bartolomeo
Romeo
Rossi Paolo Mario
Rubinacci
Russo Carlo
Russo Salvatore
Russo Vincenzo
Sabatin i
Sales
Salutari
Sanfilippo
Sangall i
Santarelli Ezi o
Savio Emanuela
Savold i
Scalfaro
Scarlat o
Scarpa
Schiano
Schiavon
Schiratti

Si sono astenuti
n . 589-B) :

Albarell o
Albizzat i
Alessi Maria
Amadei Leonett o
Angelino Paol o
Armaroli

Scioli s
Sciorilli Borrell i
Sedati
Semeraro
Servello
Sforza
Silvestr i
Simonacci
Sinesio
Sodan o
Solian o
Sorg i
Spatar o
Speciale
Storchi Ferdinand o
Sulotto
Tambroni
Tantal o
Terranova
Tesaur o
Titomanlio Vittoria
Togni Giulio Brun o
Togni Giuseppe
Tognoni
Toro s
Tozzi Condiv i
Trebbi
Truzzi
Turnatur i
Vacchett a
Valiante
Valsecch i
Venegon i
Verones i
Vestri
Vetrone
Viale
Vicentini
Vidal i
Villa
Vincell i
Viviani Lucian a
Volpe
Zaccagnini
ZanibeIl i
Zappa
Zobol i
Zugno
Zurlin i

(sul disegno di legge

Avolio
Bertoldi
Bogon i
Borghes e
Castagno
Cattani

Seguito della discussione del disegno di legge :

Modifiche e integrazioni alla legge 30 april e

1962, n . 283, sulla disciplina igienica della

produzione e della vendita delle sostanz e

alimentari e delle bevande, ed al decret o
del Presidente della Repubblica 11 agost o

1959, n . 750 (4534) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge : Modifiche e integrazioni alla legge 30
aprile 1962, n. 283, sulla disciplina igienica
della produzione e della vendita delle so-
stanze alimentari e delle bevande, ed a l
decreto dàl Presidente della Repubblica 1 1
agosto 1959, n . 750.

Invito l'onorevole Biasutti ad esprimere
il parere della Commissione bilancio sul pro-
blema della copertura .

BIASUTTI. La Commissione bilancio ha
espresso parere favorevole al provvediment o
a condizione che le disposizioni di cui agli
articoli 15, 16, 21, 22 e 24 abbiano effetto
dal 1° luglio 1963 e che la copertura del-
l'onere implicato dal provvedimento veng a
posta a carico del fondo globale 1963-64 .

L'articolo 27 del disegno di legge deve
pertanto essere così formulato :

« Le disposizioni di cui ai precedenti ar-
ticoli 15, 16, 21, 22 e 24 hanno effetto da l
10 luglio 1963 .

(concesso nelle sedute odierne) :

Pedin i

Colitt o
Colombo Renato
Comandin i
Concas
Corona Achill e
Di Nardo
Fabbri
Feriol i
Ferr i
Gaudioso
Giolitti
Grepp i
Jacomett i
Lizzadr i
Luzzatto

Sono in congedo
precedenti) :

Ballesi
Ferrarott i
Lucifero
Marzotto

(concesso nelle sedut e

Nenn i
Terragni
Vedova,t o

Matteotti Matteo
Marangone
Malagod i
Mogliacc i
Paolucci
Papa
Pertini
Pigni
Pinna
Principe
Ricca
Savoldi
Schiano
Zappa
Zurlini
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All'onere di 500 milioni derivante dagli
articoli indicati nel comma precedente nel -
l'esercizio finanziario 1963-64 si farà fronte
con riduzione del fondo iscritto nello stato d i
previsione della spesa del Ministero del te -
soro per l'esercizio stesso riguardante i prov-
vedimenti legislativi in corso .

Il ministro del' tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti va-
riazioni di bilancio » .

PRESIDENTE. Riprendiamo la discus-
sione generale . È iscritto a parlare l'onorevole
Ricca. Ne ha facoltà .

RICCA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, desidero premettere che la nuova si-
tuazione venutasi a creare (nuova in sens o
relativo, perché era già stata prevista) non
impedisce alla Camera di definire entro quest a
sera il complesso esame di questo prov-
vedimento. Con ciò non è da sottintendere
che le posizioni che abbiamo assunto rela-
tivamente al disegno di legge abbiano ad
essere modificate .

Il disegno di legge in esame si presenta
sotto due aspetti totalmente diversi . La
parte relativa alle norme regolanti la fissa-
zione dei criteri per giungere ad una pi ù
efficace tutela della genuinità dei prodott i
alimentari ci trova pienamente consenzienti .
Tutto quanto serve a migliorare l'attività di
controllo sulla produzione alimentare, tutto
ciò che tende a colpire più duramente gli
speculatori, i frodatori, i sofisticatori, in-
contra il pieno nostro appoggio. Da ciò nasce
il nostro consenso alle norme regolanti tal e
materia, compresa nel disegno di legge in
esame nei primi 14 articoli .

Non così invece è per la seconda parte ,
quella relativa alla istituzione dei cosiddett i
ispettori sanitari . Infatti, il disegno di legge
n. 4534, così come viene articolato nell a
parte riferentesi all 'organizzazione del ser-
vizio di vigilanza annonaria, si presta a
critiche, soprattutto perché non tiene in
giusto conto il fatto importantissimo che i n
Italia esiste già, in materia, un'organic a
rete di servizi, che ha il solo difetto di no n
essére stata mai sufficientemente coordi-
dinata ed efficacemente valorizzata e po-
tenziata .

Di primo impulso, nel leggere i vari ar-
ticoli di questa parte del citato disegno d i
legge, si è portati a pensare che chi li ha
formulati o abbia peccato di scarsa cono-
scenza dell'organizzazione ora esistente o ,
conoscendola, abbia voluto creare tante inno-
vazioni per scopi fondamentalmente diver-

si da quelli tendenti a perseguire il natu-
rale obiettivo di un più regolare ed efficac e
svolgimento di questo delicato servizio .

Penso, infatti, che la creazione di un
corpo ispettivo qual è quello previsto dal
presente disegno di legge apparirà del tutt o
priva di contenuto pratico quando si esami-
neranno i compiti essenziali che i compo-
nenti di questo corpo dovrebbero effettuare ,
i mezzi reali di cui verrebbero a disporr e
per l'esplicazione dei loro compiti, i benefici
effettivi del loro inserirMnto nei ruoli de l
Ministero della sanità . Sarà bene, perciò ,
prima ancora di muovere ai diversi articol i
del disegno di legge le critiche che essi me-
ritano, discutere serenamente e fare, in -
tanto, il punto su quella che è al momento ,
nel nostro paese, l'organizzazione central e
e periferica del servizio di vigilanza annonaria ,
specificando chiaramente quali sono, in effetti ,
i suoi difetti sostanziali e quali dovrebbero
essere, invece, le modificazioni di cui h a
fondamentalmente bisogno per diventare un
organismo efficientemente funzionante, se no n
perfetto .

Al momento attuale, per quanto con-
cerne la tutela igienico-sanitaria dell'ali-
mentazione, il Ministero della sanità dispone
al centro di una divisione, che dipende dall a
direzione generale dell'igiene pubblica e degl i
ospedali . È questa divisione che impartisc e
istruzioni ed ordini agli organi periferici e d a
essi riceve notizie e dati .

In periferia i servizi sulla vigilanza ali-
mentare hanno i centri coordinatori e pro-
pulsori nell'ufficio del medico provinciale e
del veterinario provinciale, che si servono ,
per un controllo diretto, di un gruppo di
vigili sanitari provinciali, i quali, second o
un piano predisposto dal medico provinciale ,
fanno periodiche visite nei diversi comuni
delle province .

Nei comuni all'ufficiale sanitario è affidat a
l'azione diretta di controllo sull 'alimenta-
zione: egli la esercita tramite l'attività dei
vigili sanitari comunali .

Quella dei vigili sanitari, quindi, dovrebb e
essere in effetti la vera e più important e
azione di vigilanza, in quanto si traduce i n
un pratico, materiale controllo, che è, evi-
dentemente, l'attività piú redditizia ed effi-
cace. Vincenzo Rondani, che fu eminente
igienista del comune di Torino, definì giusta-
mente il vigile sanitario come il carabiniere
dell'igiene .

Infatti, sono i vigili sanitari che visitano ,
direttamente o accompagnati da personale
tecnico dell'ufficio sanitario comunale, i luo-
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ghi di produzione e di vendita dei generi ali-
mentari• e delle bevande e ne constatano
l'efficienza o le manchevolezze, informand o
del loro giudizio l'ufficiale sanitario o il me-
dico provinciale ; essi, che in prima istanza
osservano se un prodotto è genuino, alterato ,
sofisticato od adulterato oppure è sospett o
di esserlo e, in questi casi, fanno il preliev o
regolamentare dei campioni, informando sem-
pre di ogni loro atto i superiori diretti .

I campioni di alimenti o di bevande ch e
vengono prelevati dai vigili sanitari son o
avviati alle due sezioni, chimica e medico-
micrografica del laboratorio provinciale d i
igiene e profilassi e, in base al referto che i l
laboratorio presenta al medico provinciale ,
vengono adottati i diversi provvedimenti am-
ministrativi e di denuncia all'autorità giu-
diziale .

Qualora, poi, sorgano contestazioni da part e
di chi è interessato sul giudizio espresso dal
laboratorio provinciale, un campione degl i
alimenti sospettati dal vigile, campione a ta l
uopo trattenuto a norma di legge, viene in-
viato per un esame decisivo all'Istituto supe.
fiore di sanità, che è il massimo organo di
controllo posto a lato del Ministero dell a
sanità .

Non vi è nessuno che possa, in pien a
coscienza, muovere una seria e fondata cri-
tica all 'articolazione di questi servizi : su un
piano teorico essi sono congegnati come strett i
anelli di una catena, in modo da avere un
perfetto coordinamento ed una attività com-
pleta, organica, capillare, tale da raggiungere
i centri più piccoli e più sperduti del nostro
paese.

Una rete di servizi, dunque, diramata i n
profondità ed a maglie così strette da impe-
dire qualsiasi evasione ad un effettivo con-
trollo .

Tutto questo, però, ho premesso, su u n
piano teorico, perché in pratica vi sono defi-
cienze molteplici e di varia natura, che è
bene prendere, per lo scopo che ci propo-
niamo, in seria considerazione .

Quali sono queste deficienze ? Dirò subit o
che esse colpiscono, da una parte, la struttu-
razione ed il potere di coordinamento cen-
trale dell'odierna organizzazione e, dall'altra ,
investono la facoltà di azione, l'attività in-
trinseca del settore periferico, specie pe r
quanto concerne la vigilanza attiva .

Ognuno di voi, onorevoli colleghi, sa ben e
che la legge 13 marzo 1958, n . 296, istitutiva
del Ministero della sanità, per motivi che è
inutile ripetere ha imposto tante e così grav i
limitazioni al Ministero stesso che esso risente

ancora, nell'esplicazione dei suoi servizi più
importanti, di originarie carenze che stann o
per diventare, oserei dire, croniche .

Per sanarle occorrono rimedi specifici, be n
dosati, che ridiano sanità e vigoria a quest o
organismò, e non palliativi che finiscono, in -
vece, con l'aggravarne le condizioni .

Per quanto concerne, ad esempio, il cam-
po dell'alimentazione, non vi è chi non sappia
che il Ministero della sanità si è visto sot-
trarre, al momento in cui è nato, competenze
diverse da parte di altri ministeri . È noto
che oggi il Ministero della sanità esplica sola -
mente in parte l'attività di coordinamento e
di controllo nel settore alimentare, in quant o
di essa si interessano attivamente anche altri
ministeri, quali il Ministero della agricoltur a
e foreste attraverso una sua direzione gene-
rale dell'alimentazione, mediante .i servizi
attribuitigli dalla legge 6 marzo 1958, n . 199,
articolo 1, lettera d) ; ancora il Ministero del-
l'agricoltura con uno speciale servizio di re-
pressione delle frodi sulle sostanze alimentari ;
il Ministero dell'industria e del commercio
con un suo servizio di repressione delle frodi
alimentari; il Ministero dell'interno, attra-
verso la direzione generale degli aiuti inter-
nazionali, che esplica attività di integrazione
alimentare presso le collettività infantili e s i
occupa di approvvigionamento diretto d i
alimenti .

A questo punto mi pare logico affermar e
che il Ministero della sanità deve necessaria-
mente avere una visione unitaria e complet a
di tutta l'attività che in questo campo s i
svolge nel paese, sia nel settore della repres-
sione delle frodi, sia in quello di indagine e
studio, sia, infine, nel settore produttivo
nazionale e in quello commerciale riguardant e
la importazione di sostanze destinate all'ali-
mentazione, per cui è necessario si giunga a d
un effettivo coordinamento nel Ministero
della sanità di tutti questi servizi .

E ben venga l'istituzione nel Ministero
della sanità di una direzione generale per
l'igiene degli alimenti e la nutrizione, qual è
prevista dall'articolo 16 . È proprio questa
direzione generale che deve, a nostro parere ,
tenere conto di tutte le esigenze ed occuparsi
di risolvere i complessi e molteplici problemi
che la medicina e l'igiene collegano a questo
grande ed interessantissimo capitolo dell'ali-
mentazione . Sono problemi di natura essen-
zialmente biologica, chimica e clinica che s i
riflettono nello studio dell'alimento, dei fattori
in esso contenuti, del valore plastico ed ener-
getico di tali fattori, del fabbisogno alimentare
quantitativo e qualitativo in rapporto al-



Atti Parlamentari

	

— 37728 —

	

Camera dei Deputata

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 FEBBRAIO 1963

l'età, al clima, al genere di attività ed a de-
terminati stati fisiologici ; nello studio, ancora ,
delle forme morbose determinate da errori
dietetici e dalla ingestione di alimenti alterat i
o adulterati, o da carenze alimentari o disvi-
taminosi; nello studio, infine, di tutte le nor-
me dietetiche da adottarsi in determinat e
condizioni patologiche, ecc .

Solamente così si può consentire alla sa-
nità pubblica di assolvere, nella necessari a
completezza, al compito che le viene affidato ,
e di svolgere un ruolo preciso e deciso nell a
politica sanitaria ed in quella del settore ali-
mentare, nell'interesse preminente delle no-
stre popolazioni .

Un'altra grave deficienza imposta al Mi-
nistero della sanità dalla legge che lo h a
istituito è quella della restrizione dei ruol i
del personale, per cui ora è limitata agli uffic i
del medico provinciale l'azione coadiutrice
dei collaboratori, che consentono, per un
più efficiente disbrigo dei molteplici servizi ,
una suddivisione in divisioni diverse di spe-
cifiche competenze . Vi sono uffici del medic o
provinciale che hanno, oltre al dirigente, u n
solo modico provinciale collaboratore, e vi
sono parecchi uffici che hanno soltanto i l
dirigente .

Se poi vediamo, nella pratica, tutto l ' in-
sieme dei servizi periferici, è facile constatar e
altre deficienze cui il disegno di legge in
esame non pone rimedio e che sono di par-
ticolare gravità .

Basti notare, ad esempio, quale notevole
interesse hanno per il problema di cui c i
stiamo interessando la valorizzazione ed i l
potenziamento dei laboratori provinciali d i
igiene e profilassi . Questi laboratori, dipen-
denti dall ' amministrazione provinciale, de-
vono essere necessariamente guidati secondo
metodi univoci di lavoro, in modo che vi
siano unitarietà di indirizzo ed organico coor-
dinamento fra i tanto importanti servizi d i
prevenzione e di controllo . Lo Stato ha i l
preciso dovere, là dove le province non n e
abbiano la possibilità, di attrezzarli, in mod o
che possano esplicare con piena efficienz a
tutti i loro compiti. In questo settore, che
è di primaria importanza per la tutela dell a
salute pubblica, lo Stato deve superare l e
aziende private, ponendo al servizio degl i
uffici sanitari laboratori attrezzatissimi e per -
sonale tecnico di laboratorio numericament e
sufficiente e di primissimo piano, severa-
mente preparato e costantemente aggiornato ,
personale – è bene sottolineare – che dev e
essere adeguatamente remunerato ed aver e
anche la garanzia di una brillante carriera .

Alla stessa stregua occorre dare un com-
pleto ed efficiente assetto agli uffici sanitar i
comunali, creando in primo luogo in ogni
provincia, sia pure attraverso i consorzi d i
vigilanza igienica, una rete completa di tal i
uffici, in modo che nessun comune sia sot-
tratto a questo importante servizio di tutel a
e di controllo, provvedendo, nel contempo ,
alla valorizzazione degli uffici stessi, attrez-
zandoli e dotandoli di un numero sufficient e
di personale tecnico di vigilanza .

La prima preoccupazione dovrebbe essere
quella di fare entrare gli ufficiali sanitar i
nell'organizzazione dei servizi dello Stato, i n
quanto non è possibile, per la serietà del
servizio, tenerli a mezzadria, come si f a
ora, tra lo Stato e i comuni. La posizione giu-
ridica dell'ufficiale sanitario, infatti, così come
vuole il decreto del Presidente della Repub-
blica 11 febbraio 1961, n. 264, è diventata
molto ibrida: pagato dal comune, che do-
vrebbe fornirgli la sede e i mezzi di lavoro
(vigili sanitari, altro personale, attrezzature,
ecc.), è dipendente diretto, nell'esercizio dell e
sue funzioni, del medico provinciale .

Necessita, quindi, arrivare ad una preor-
dinata e ben studiata organizzazione nazio-
nale per sottrarre, come affermava il Cara-
pelle commentando la legge succitata, gl i
ufficiali sanitari alle fluttuanti e non sempre
logiche decisioni dei singoli comuni ed anch e
perché vi sia almeno quel minimo di attrez-
zatura e di efficienza indispensabile second o
l'importanza di ciascun comune .

Osservazioni esatte, queste, se si rileva
che allo stato attuale delle cose vi sono
comuni importanti con un ufficiale sanitari o
titolare che dispongono di uno o due vigil i
sanitari e comuni che non ne hanno affatt o
e si servono nel caso di una guardia muni-
cipale .

In tutti i comuni, nessuno escluso, i l
numero dei vigili sanitari non è assoluta-
mente sufficiente per le esigenze di un co-
stante e rigoroso controllo del settore ali-
mentare . Molto spesso si tratta poi di per-
sonale non sufficientemente preparato .

Non dovete meravigliarvi, onorevoli col-
leghi, di questa asserzione, in quanto ne l
nostro paese, mentre esistono, giustamente ,
scuole per infermieri professionali, per assi -
stenti sanitari, per vigilatrici di infanzia ,
per ostetriche, ecc ., non esiste, invece, una
scuola per vigili sanitari. Eppure si sa che
i vigili costituiscono la longa manus degl i
ufficiali sanitari, dei medici provinciali e de i
direttori delle due sezioni del laboratori o
provinciale di igiene e profilassi, sono i loro
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coadiutori più preziosi . Si veda in propo-
sito l'articolo 91 del testo unico delle legg i
sanitarie per rendersi conto delle molteplic i
ed importanti mansioni loro affidate .

Per quanto, ad esempio, concerne il set-
tore alimentare, il predetto articolo di legge
stabilisce che i vigili sanitari rivestono la
qualifica di agenti di polizia giudiziaria, « vi-
gilano sulla salubrità delle sostanze alimen-
tari e delle .bevande », sui mercati e sui pub-
blici esercizi, compiono, alle dipendenze del -
l 'ufficiale sanitario, le ispezioni che vengono
disposte dal medico provinciale o dal diret-
tore di reparto del laboratorio provincial e
e riferiscono agli stessi sui risultati degli
accertamenti, sulle costatazioni fatte e sui
provvedimenti attuati, esercitando tutte l e
altre attribuzioni di vigilanza igienico-sani-
taria che sono prescritte dalle leggi .

È assolutamente necessario, quindi, mol-
tiplicare il numero di questi preziosi colla-
boratori degli uffici sanitari e curarne la
preparazione e l 'addestramento. È soprat-
tutto di questo personale accuratamente sele-
zionato e ben preparato che abbiamo asso-
lutamente necessità, di «truppa scelta », cio è
che combatta ogni momento sugli spalti pi ù
avanzati di questo delicatissimo settore d i
vigilanza .

Bisogna tenere presente però che per l a
preparazione e l'addestramento del perso-
nale suddetto non basta porre in atto quant o
disposto dall 'articolo 22 del disegno di legge
di cui stiamo trattando, e cioè la organizza-
zione di appositi corsi .

Sarebbe un grave difetto limitarsi a ciò ,
in quanto si perpetuerebbero l ' improvvisa-
zione e la impreparazione di personale tec-
nico che svolge così delicate funzioni .

Sappiamo benissimo cosa si intende per
appositi corsi . Un numero insufficiente di
lezioni, fatte spesso da personale non piena-
mente qualificato, che servirebbero a dare
una lieve infarinatura, con cognizioni spess e
volte superflue, ad elementi assolutamente
digiuni della materia. Ci vuole ben altro per
dare basi solide ai vigili sanitari ! È assoluta -
mente indispensabile istituire scuole su u n
piano regionale od interregionale che dian o
una seria e fondata preparazione, in mod o
da consentire che questa categoria, non certa -
mente inferiore per importanza nel camp o
sanitario alle infermiere professionali o ad
altre categorie, fondamentalmente e tecnica -
mente addestrata, possa esercitare con pre-
stigio, con sicurezza e con efficaci risultat i
il suo delicato compito .

Le scuole stesse, che dovrebbero- avere
un corso biennale, o meglio triennale, e do-
vrebbero essere create dal Ministero dell a
sanità di concerto con quello della pubblic a
istruzione, potrebbero anche servire per pe-
riodici corsi di aggiornamento, svolti su un
piano eminentemente pratico, al personale
ora in servizio .

Se si vuole dare una impronta di seriet à
a questa attività, che è importantissima per
la tutela della pubblica salute, bisogna san-
cire che d'ora innanzi nessuno può presen-
tarsi ai concorsi per vigili sanitari se non è
in possesso del diploma di vigile sanitari o
rilasciato dalle scuole predette .

Non si capisce, per altro, perché il disegno
di legge in esame preveda l'assegnazione de l
servizio di vigilanza alimentare alle guardi e
di sanità ed ai segretari tecnici, che hann o
altri compiti ben definiti ed altrettanto im-
portanti e sono allo stato attuale imprepa-
rati a questo servizio. È necessario evitare
nuovi doppioni ed è soprattutto necessari o
impedire che aumentino al Ministero dell a
sanità le categorie di personale improvvisat o
e superficialmente preparato .

Se ci si è accorti che vi sono in eccedenz a
guardie di sanità o segretari tecnici, si limit i
l'immissione di personale di tal genere e
quello eccedente che intende mutare qualific a
lo si prepari, così che possa prendere post o
in un nuovo corpo di vigili sanitari da crear e
ed inserire nel ruolo organico del Ministero .

Fatte tali premesse, non è difficile vedere ,
a nostro avviso, quale sia la via da seguire
per il miglioramento e per il potenziament o
del servizio di vigilanza dell'importante set-
tore dell'alimentazione e della nutrizione .

È necessario creare nel Ministero della
sanità, con la direzione generale dell'alimen-
tazione, un più potente organismo di coordi-
namento, di indirizzo, di propulsione ; riunire
in questa direzione generale, come abbiam o
già detto, tutti i compiti inerenti a questa
materia ora dislocati in altre amministra-
zioni statali ; porre a disposizione del medico
provinciale, in ogni provincia, con l'altro
personale amministrativo ed ausiliario suffi-
ciente per il disbrigo di tutti i servizi, un
numero sufficiente di medici collaboratori in
modo che si possa affidare ad ognúno di ess i
la direzione o la responsabilità di uno speci-
fico settore di attività, quale, ad esempio, per
quanto ci interessa particolarmente, quell o
dell'alimentazione. Occorre inoltre dare un
più efficiente assetto agli organi diretti e
collaterali che in sede locale costituiscon o
gli anelli di congiunzione e di collaborazione



Atti Parlamentari

	

— 37730 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 FEBBRAIO 1963

del medico provinciale; moltiplicare soprat-
tutto il corpo dei vigili sanitari provinciali e
comunali, perfezionandone, ripetiamo, la pre-
parazione e l'addestramento, tenendo ben
presente, come abbiamo prima osservato, ch e
questo personale rappresenta la base più
solida sulla quale si erige l'impalcatura dei
servizi di vigilanza alimentare, in quanto
costituisce l'armata di difesa della salute
pubblica, la truppa d'assalto che deve af-
frontare quanti possono essere nemici della
sanità, controllandone ogni azione nei luoghi
di produzione o di trasformazione industriale
di sostanze alimentari e di bevande, nelle
rivendite e nei mercati. Il Ministero della
sanità, è nostro convincimento, non ha asso-
lutamente necessità di essere integrato nei
ruoli di comando e di direzione dei servizi
da personale dirigente improvvisato .

L ' innovazione che si vuole portare co n
questo disegno di legge creando ex novo
un ruolo di ispettori dell 'alimentazione ci
sembra cosa assolutamente non indovinata .

Si vorrebbe immettere direttamente nel
Ministero della sanità, con grado elevato
qual è il settimo, elementi laureati da du e
anni, che non hanno perciò avuto il temp o
necessario non solo per specializzarsi, ma
neppure per formarsi una preparazione igieni-
stica e medica generale, ignorando che in
seno al Ministero stesso vi sono altri ele-
menti, preparati e specializzati nella ma-
teria da più di dieci anni, inquadrati in gradi
inferiori al settimo, ovvero pervenuti a l
grado settimo dopo 14-15 anni di servizio e
in seguito al superamento di un severo esam e
di concorso e ad un altrettanto severo esam e
di idoneità per merito distinto .

L'immissione, così come si vuole attuarla ,
degli ispettori dell'alimentazione verrebbe ,
per altro, a paralizzare ogni futuro allarga-
mento dei ruoli del Ministero della sanità.
Un'azione così intesa verrebbe a capovol-
gere i valori ed i metodi sinora applicat i
relativamente allo sviluppo delle carrier e
statali .

Riteniamo di avere indicato una dell e
possibili linee da seguire se si vuole effet-
tivamente potenziare tale servizio : si amplino ,
intanto, i ruoli del Ministero della sanità,
immettendo nei gradi iniziali nuove leve d i
professionisti ; si allarghi il numero dei post i
nei coefficienti più alti per dare adito a i
giovani più meritevoli di seguire più agevol-
mente la carriera intrapresa; si assegni al-
l 'ufficio del medico provinciale in ogni pro-
vincia il personale occorrente in modo ch e
il predetto dirigente crei, tra l'altro, quella

divisione dell'alimentazione, cui abbiam o
prima accennato, costantemente vigilante s u
questo specifico settore.

Onorevoli colleghi, chiunque riguardi obiet-
tivamente questa naturale, lineare soluzione ,
potrà convincersi che nessun maggior onere
deriverà al bilancio attuando questa giusta,
regolare organizzazione dei servizi, invece
di quella contorta, prevista dal disegno di
legge che stiamo esaminando . .

Sarà facile, seguendo la via indicata ,
risolvere effettivamente ed efficacemente i l
basilare problema di potenziare i servizi
tanto importanti che stanno alla base dell a
nostra discussione .

Queste le osservazioni che voleva-
mo fare al disegno di legge, riafferman-
do la netta distinzione tra una parte ,
(quella riguardante i 14 primi articoli) piena -
mente sodisfacente e migliorativa in mod o
assoluto delle situazioni passate, e l'altr a
parte che – a nostro avviso – abbisognerebbe
di sostanziali modificazioni perché si avesse
nella legge uno strumento valido per con -
durre innanzi con vigore e con fermezz a
la lotta per la tutela della genuinità dei pro -
dotti alimentari, e per arrivare nel contemp o
a rendere più forte e più dura l'azione di re -
pressione e di condanna contro i frodatori ,
i sofisticatori e gli adulteratori nel settor e
alimentare .

Occorre perseguire anche un'altra strada :
quella del potenziamento degli istituti locali ,
degli istituti e dei laboratori provinciali d ' igiene
e profilassi, che tanti meriti hanno acquisit o
nel nostro paese; potenziarli in modo da
renderli effettivi strumenti ai fini che vogliamo
raggiungere. Potenziarli sì, ma non accentran-
doli come l'articolo 26 del disegno di legge
lascerebbe intendere, in quanto ci pare giu-
sto accentrare nel Ministero della sanità i
compiti di indirizzo e di coordinamento ,
mentre non ci pare giusto, invece, che vengan o
annullati i diritti degli enti locali .

D'altra parte, dobbiamo anche ricordare
che il nostro pensiero è stato condivis o
dalla I Commissione della Camera, la qual e
ha fatto presente che non poteva accoglier e
(e ha espresso infatti parere contrario) l'im-
postazione data dal Ministero della sanit à
alla seconda parte del disegno di legge, quell a
relativa alla carriera del personale immess o
direttamente nel grado di ispettore sani-
tario, che veniva a sovvertire i principi
fin qui adottati in sede di svolgimento dell e
carriere statali .

Queste mie osservazioni richiamano l'esi-
genza di una adeguata revisione degli arti-
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coli del disegno di legge da noi presi in esame ,
così da renderli adeguati alle esigenze del ser-
vizio in oggetto. (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Barbieri, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno, firmato anche daI -
l'onorevole Otello Montanari :

« La Camera,

considerata l'alta funzione esercitata dai
laboratori provinciali d ' igiene e profilassi e
la specializzazione conseguita dal personal e
dirigente e dipendente nella lotta contro l e
sofisticazioni ;

pur ritenendo necessari il coordinament o
e l 'unificazione dei servizi sanitari per l a
lotta contro le frodi e le sofisticazioni ;

afferma che fra i servizi e gli istituti
che il Governo è autorizzato ad unificare a i
sensi dell'articolo 26 della legge citata, no n
sono compresi i laboratori provinciali d'igie-
ne e profilassi ed il personale dipendente, i
quali restano sotto l'autonoma direzione del -
le province » .

L'onorevole Barbieri ha facoltà di parlare .
BARBIERI. Il disegno di legge in esame

vorrebbe adeguare la legge 30 aprile 196 2
alle nuove esigenze della lotta contro le frodi
e le sofisticazioni alimentari .

Noi siamo perfettamente d'accordo sull a
necessità di assicurare una maggiore effi-
cienza ai servizi preposti a questa lotta .
Riteniamo altresì che tutto ciò che può esser e
fatto in questo campo dallo Stato e dall e
istituzioni pubbliche debba essere fatto .

La lotta contro le frodi e le sofisticazioni
presenta due aspetti essenziali . Il primo è di
carattere igienico e sanitario : in ormai tropp i
casi si è riscontrato che generi alimentar i
sono confezionati con ingredienti dannosi
alla salute o spesso addirittura contenent i
sostanze cancerogene . Ora, ragione prima
dello Stato e degli enti pubblici è proprio
quella di intervenire con tutti i mezzi pe r
tutelare la sanità fisica dei cittadini, ch e
non hanno la possibilità di difendersi da
soli .

L'altro aspetto è di carattere economico .
Gli ingredienti usati nella confezione di be-
vande e di generi alimentari, pur non es-
sendo nocivi alla salute, integrano spesso gl i
estremi della frode non essendo genuini .

Una politica che voglia veramente com-
battere le frodi e le sofisticazioni dovrebb e
presupporre una larga educazione dei citta-
dini in ordine ai principi dell ' alimentazione .
La medicina attribuisce ormai una grande

importanza a questo tipo di educazione pub-
blica. I colleghi della Commissione Sanit à
sanno che si sono tenuti moltissimi convegni
di studio, nei quali gli igenisti hanno sotto-
lineato l'importanza di diffondere fra la po-
polazione la conoscenza dei moderni prin-
cipi dietetici .

Dinanzi a queste esigenze, dobbiamo però
constatare l'inadeguatezza del provvediment o
in esame. Esso contraddice alle stesse pre-
messe contenute nella relazione che l'ha ac-
compagnato al Senato e, in un certo senso ,
contraddice anche alle nobili dichiarazion i
del nostro relatore, onorevole De Maria, ch e
ha sottolineato la gravità del problema .

Questo disegno di legge è sostanzialment e
impostato sul principio della repressione, an-
ziché sulla creazione di presidi che dian o
agli stessi cittadini la possibilità di difen-
dersi e di respingere i prodotti che no n
offrano sufficienti garanzie . Si tratta, in par-
ticolare, di potenziare organismi come l e
associazioni dei consumatori che negli Stat i
Uniti d'America hanno assunto grande in-
fluenza nella disciplina della produzione, i n
quanto la denunzia di questi organismi in-
cute maggior timore che non l'opera di re -
pressione degli organi di governo .

	

-
Il disegno di legge è invece basato sol -

tanto sulla repressione e, peggio ancora ,
essenzialmente sull'inasprirnento delle pen e
(anche se per quelle pecuniarie si tratta i n
sostanza di un adeguamento alla svaluta-
zione della moneta) .

Comunque, pur auspicando interventi ade -
guati anche sul piano della prevenzione, non
abbiamo difficoltà a riconoscere che anch e
la repressione ha un'importanza fondamen-
tale, sempre che gli istituti ad essa prepost i
agiscano liberamente, senza spirito di per-
secuzione ma anche al di fuori di ogni favo-
ritismo.

A nostro avviso, è necessario non riser-
vare il compito repressivo ai soli organi
burocratici ma estenderlo ad istituti che
abbiano una base democratica e siano co-
stantemente sottoposti alla vigilanza de i
cittadini . Mi riferisco in particolare ai labo-
ratori provinciali di igiene e profilassi, isti-
tuiti nel 1920 e successivamente consorziati
fra loro appunto allo scopo di coordinare
la loro opera nella lotta contro le sofistica-
zioni. Il testo unico della legge sanitaria
ha attribuito alle province la direzione di
questi laboratori che però, dobbiamo ricono-
scerlo, non hanno proceduto al passo de l
progresso della chimica industriale e dell e
sue applicazioni al settore alimentare. Pur
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avendo istituzionalmente il compito di con -
durre la lotta contro le sofisticazioni, i labo-
ratori provinciali non hanno infatti potut o
assolvere a questa funzione, soprattutto pe r
la carenza di personale e per l'inadeguatezz a
degli strumenti scientifici e tecnici. Basti
pensare che il laboratorio provinciale di igie-
ne e profilassi di Roma, come è stato ricor-
dato dall'onorevole De Maria, ha a disposi-
zione appena sette od otto funzionari lau-
reati, i quali dovrebbero garantire la tutela
della salute di milioni di cittadini !

La scarsa efficienza dei laboratori assum e
ancor maggiore gravità ove la si confronti
con le attrezzature modernissime di cui di-
spongono le industrie private, le quali pos-
sono per di più ricorrere alla consulenza
di professori universitari .

L ' insufficienza dei laboratori deve essere
attribuita ad una mancanza di iniziativa
da parte del potere centrale congiunta ad u n
soffocamento delle possibilità degli enti locali .
Eppure è proprio rendendo effettiva la di-
rezione degli enti locali che può essere rag-
giunta la migliore organizzazione di tali
laboratori .

Contro questo stato di cose si è più volte
decisamente levata la democratica denunci a
dei congressi dei tecnici, addetti a laboratori
volutamente tenuti al di sotto delle necessit à
del servizio. Questi lavoratori, denunciand o
tempestivamente questo stato di cose, hann o
anche indicato i principali centri in cui sono
consumate le frodi . Purtroppo le loro de-
nunce non hanno avuto una larga eco . Essi
hanno più volte detto che gli abusi nelle in-
dustrie alimentari erano a conoscenza de i
laboratori ma che questi, in un certo senso ,
erano impotenti a combatterle per due mo-
tivi : in primo luogo per l 'attrezzatura inade-
guata rispetto a quella più avanzata dell'in-
dustria alimentare, in secondo luogo perché
ai laboratoristi e agli stessi vigili sanitari di -
pendenti dalla provincia è inibita la libert à
e la possibilità di andare a prelevare i pro -
dotti sofisticati . Si sono infatti spesso veri-
ficati conflitti di competenza fra i tecnic i
dei laboratori ed i medici provinciali che
pretendevano di dirigere i vigili provinciali ,
amministrativamente dipendenti dalla pro _
vincia . E i medici provinciali, funzionari
statali, si rifiutavano a volte di perseguire i
grandi industriali sofisticatori .

Alcune province hanno compreso l'im-
portanza di questo problema e raccolto l ' in-
vito dei laboratoristi . In un comunicato del -
l'assemblea dei laboratoristi chimici provin-
ciali dell'ufficio d'igiene, svoltasi a Roma,

è detto : «Il consiglio auspica che l 'insegna-
mento della chimica nelle nostre univer-
sità sia approfondita, ammodernata e ch e
i corsi di aggiornamento e di specializza-
zione per il personale dei laboratori siano
tenuti presentemente in relazione alla con-
tinua evoluzione dei metodi d'indagine » .
L'assemblea plaudiva inoltre all'iniziativa
di istituire in tutte le province un corpo di
ispettori annonari (non alle dipendenze, quin-
di, del Ministero) e sottolineava l ' opportu-
nità di istituire organi di coordinamento non
solo con i laboratori chimici provinciali d i
igiene, ma con tutti gli organi provinciali
di vigilanza. L'associazione per altro chie-
deva al Parlamento e al Governo che i suo i
tecnici e dirigenti fossero chiamati a collabo-
rare alla formulazione della nuova legge che
veniva invocata .

Tornando alla situazione dei laborator i
provinciali, ricordo che l 'aumento degli orga-
nici per meglio attrezzare i laboratori h a
sempre urtato contro l'ostilità delle prefet-
ture. Vi sono interrogazioni presentate fin
dal 1960, nelle quali si chiedevano le ragioni
del diniego dell 'autorizzazione prefettizia alle
delibere provinciali di assunzione di nuovi
vigili sanitari ed alla relativa spesa . È facile
comprendere che vi era soprattutto l'oppo-
sizione del medico provinciale, portatore d i
direttive provenienti' dall'alto e volte a
soffocare l'iniziativa degli enti locali .

Tipico è il caso di Firenze, dove pe r
alcuni anni la prefettura non ha approvat o
la deliberazione relativa all'assunzione d i
nuovi vigili provinciali ; ed è sintomatico i l
fatto che la provincia di Roma abbia un nu-
mero di vigili inferiore a quello della pro-
vincia di Bologna.

Questi argomenti furono da noi addott i
anche nel 1961, allorché discutemmo il di -
segno di legge che ora si vuole modificare ;
ed anche allora sostenemmo la necessità d i
non frenare, di non soffocare l'iniziativa e
l'attività dei comuni e delle province, poiché
già allora avevamo intuito il pericolo insit o
nella tendenza del Ministero di voler svuo-
tare l'autonomia degli enti locali in materi a
sanitaria, potenziando l 'autorità del medico
provinciale .

Ella sa, signor ministro, che noi siamo
favorevoli all ' ampliamento delle funzioni de l
Ministero della sanità, ma questo increment o
non deve essere attuato a scapito dell'auto-
nomia degli enti locali .

Nel corso di questa discussione ho ascol-
tato da parte degli onorevoli De Maria e
Bartole dichiarazioni che potrei sottoscri-
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vere. Essi riconoscono che la lotta contro l e
sofisticazioni deve essere condotta a un alt o
livello, e hanno fatto riferimento a un isti-
tuto che potrebbe essere creato : quello de l
marchio di genuinità, per la garanzia del
prodotto . In proposito posso ricordare un
altro caso: la provincia di Firenze aveva
assunto l'iniziativa dell'istituzione di un
marchio di genuinità da rilasciare a quelle
ditte che volessero sottoporre liberamente i
loro prodotti (vino, olio, paste alimentari ,
dolciumi, ecc .) al laboratorio provincial e
d'igiene e profilassi . Ebbene, la prefettura è
intervenuta e ha impedito l'istituzione d i
questo nuovo sistema, con ciò confermand o
l 'ostilità a più radicali sistemi di lotta .

Ed ora, di fronte ai casi clamorosi veri-
ficatisi, di fronte agli scandali che sono scop-
piati in questi ultimi mesi nel campo dell'ali-
mentazione e in quello dei medicinali, d i
fronte a questa sollevazione dell'opinion e
pubblica, di fronte a questa spinta, il Govern o
afferma di voler adeguare le strutture all e
necessità attuali . Ma che cosa si vorrebbe
fare ? L qui il nostro dissenso di fondo su l
disegno di legge.

Se si volesse veramente potenziare, arti -
colandola, questa lotta, si dovrebbe cominciare
con il potenziare i laboratori d'igiene e pro -
filassi, non soltanto perché hanno questa
funzione come compito istituzionale, ma perch é
nel nostro paese sono gli unici ad avere in
questo campo una notevole esperienza . D'al-
tra parte dopo l'Istituto superiore di sanità
– al quale ricorrono gli stessi laboratori
provinciali ed anche i privati per successiv e
analisi – i laboratori provinciali d'igiene e
profilassi sono gli strumenti meglio attrez-
zati del nostro paese . Saggia politica vor-
rebbe perciò il loro potenziamento attraverso
l'aumento del personale e la dotazione d i
fondi superiori certo ai cento milioni previst i
dal presente disegno di legge. Secondo cal-
coli fatti da esperti, i cento milioni che vo i
vorreste destinare al potenziamento dei labo-
ratori d'igiene e profilassi non servirebber o
nemmeno a pagare i vetri che sono utilizzati
dai laboratori stessi per le analisi .

Bisogna invece potenziare un sistema
articolato, affinché comuni e province siano
più liberi di intervenire . Mi asterrò dal citar e
casi di interventi di vigili sanitari, sotto la
direzione di laboratori d'igiene e profilassi ,
che videro la reiterata opposizione del me -
dico provinciale, specialmente allorché erano
esercitati nei confronti dì grandi industrie .
Gli organi della provincia erano accusati d i
accanirsi contro i grandi industriali, con

indagini inopportune, e si cercava di far
deviare le ricerche verso i più piccoli commer-
cianti, verso i lattai ed i pizzicagnoli . Gli
agenti sanitari sono stati, perfino, minacciat i
di trasferimento se avessero insistito in quell e
indagini .

Ora, questo nuovo corpo di ispettori
sanitari che si vuole istituire, se non si trova
il modo di metterlo sotto il controllo dell'opi-
nione pubblica, sotto una direzione dernocra-
tica non sarà in grado di compiere niai il suo
dovere perché i suoi componenti avranno
gravi preoccupazioni di carriera nel compier e
le indagini più delicate, sottoposti come sa -
ranno a minacce ed a trasferimenti .

Con ispettori sanitari dipendenti da una
direzione centralizzata non si può attuare
una concreta lotta contro i grandi 'centr i
delle frodi alimentari e delle sofisticazioni ,
si potrà condurre soltanto una lotta contro i
piccoli operatori economici . D'altra parte i
grandi produttori, si sa per esperienza, prefe-
riscono sempre pagare le pene pecuniarie pur
di poter continuare nella loro opera fraudo-
lenta nei confronti dei consumatori .

D'altronde tutto il contenuto della leg-
ge, signor ministro, lo spirito e la lettera ,
sono contrassegnati da intenti accentratori
che vanno ben al di là di un mero coordi-
namento e mirano ad eliminare in questa
materia l'autonomia degli enti locali creand o
una competenza esclusiva del Ministero .

Pertanto, onorevole Jervolino, siamo d i
fronte all'ennesimo tentativo di svuotare gli
enti locali delle loro funzioni e ci sembra di
poter constatare che proprio in questi ultimi
tempi il Governo Fanfani si è distinto in
questi attentati all'autonomia locale . Ricordo
quello che è stato fatto in occasione della
riforma dell'ordinamento turistico, ricordo i l
principio ispiratore della legge cosiddetta del
«piano bianco» per la costruzione degli ospe-
dali che ignora completamente i comuni e
le province e accentra tutto nelle mani d i
un comitato interministeriale che ha la fa-
coltà di nominare commissari e subcommis-
sari in caso di istituzione di un ospedale .

Da un Governo che si dice di ispirazione
sociale noi invece avremmo voluto vedere
aumentato il potere degli organi locali, so-
prattutto, in relazione all'obbligo costitu-
zionale di attuazione delle regioni ; l'elusione
di questo dovere primario è indicativa degl i
indirizzi della maggioranza.

Il nostro gruppo, pertanto, è contrario
alla istituzione di questo corpo di ispettor i
che non significherebbe altro che l'attribu-
zione ad un personale eterogeneo, non con-
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trollato da organi -democratici, di funzioni
particolarmente delicate, già d'altra part e
di competenza dei laboratori di igiene e
profilassi . Anche ammettendo l'utilità di crea-
re il nuovo istituto dell'ispettorato, si po-
trebbe nominare ispettore provinciale e regio-
nale il direttore del laboratorio d'igiene e
profilassi .

Concludendo, siamo contro i mezzi che
ci proponete per la lotta contro le frodi .
Siamo convinti che l'inasprimento delle pene ,
(perché a questo sostanzialmente si ridurrà
la legge, che non prevede mezzi sufficienti
per il riordinamento dei servizi sanitari) non
farà diminuire le frodi . I frodatori conti-
nueranno nella loro attività, nella loro opera
lesiva della pubblica salute dispostissimi a
subire le conseguenze delle pene che voi
avete preveduto .

Ci richiamiamo, pertanto, alle proteste
che sono state elevate da tempo e sono stat e
ribadite in questi giorni e alla presa di posi-
zione del personale dei laboratori di igien e
e profilassi, dei chimici e dei laboratorist i
della Toscana, dell ' Emilia e delle province
limitrofe, che chiedono il potenziamento de i
laboratori sotto il controllo degli enti locali .
Gli assessori all'igiene delle province toscane
hanno anch'essi approvato un ordine del gior-
no nel quale invocano dal Parlamento la reie-
zione di questa legge. Voi potrete dire che
questa presa di posizione molto più ene-
rgica viene dalle province delle regioni
che sono più « rosse » . Noi non abbiamo
alcuna esitazione, alcun complesso nell 'am-
mettere che questo è vero, che la To-
scana e l'Emilia si sono mosse per prime .
Questo è un vanto per esse e conferma an-
cora una volta che la maggiore sensibilità
per l'interesse pubblico si ravvisa proprio
là dove un elettorato più avanzato ha scelt o
come rappresentanti i cittadini che hann o
assunto l'impegno di una lotta contro le frodi .
È un titolo di onore per le province dell'Emi-
lia e della Toscana di aver denunciato quale
pericolo si nasconde in questa legge .

Perciò signor ministro, noi siamo con-
trari in linea di principio al provvedimento
e proponiamo alcuni emendamenti che po-
trebbero almeno migliorare questo disegno
di legge . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
De Maria .

DE MARIA, Relatore . Per ovvi motivi li-
miterò al minimo il mio intervento conclusivo .

Desidero soltanto rassicurare i collegh i
che hanno manifestato il timore che foss e
menomata l'autonomia degli enti locali – mi
riferisco ai laboratori provinciali di igien e
e profilassi – che nel disegno di legge, a
proposito del coordinamento e della uni-
ficazione dei servizi, sono esplicitament e
esclusi dalla unificazione tutti gli istitut i
e i servizi dipendenti dagli enti locali .
Ovviamente vengono esclusi quelli dipen-
denti dai comuni (uffici comunali di igiene) ,
dallè province (laboratori di igiene e pro-
filassi), nonché i laboratori dipendenti da
istituti universitari .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro della sanità .

JERVOLINO, Ministro della sanità . De-
sidero anch 'io fare due dichiarazioni molt o
esplicite . Il disegno di legge che è sotto -
posto all'esame, alla discussione e spero al -
l'approvazione di questo ramo del Parla -
mento è stato concordato da tutti i grupp i
politici del Senato ed è per me fonte di
sorpresa il fatto che mentre in quel ramo de l
Parlamento ha avuto unanimità di consensi ,
esplicatasi anche attraverso una assai ap-
prezzata collaborazione, in questa Assem-
blea viceversa sento avanzare riserve e d
annunciare proposte di emendamento .

Desidero poi confermare quello che h a
detto il relatore onorevole De Maria . Intenzione
del Governo, come del resto risulta esplici-
tamente nel disegno di legge, è di rispettare
pienamente, lealmente, costantemente l 'auto-
nomia degli enti locali . Vi sono due articol i
del disegno di legge: il 24 nel quale si sta-
bilisce che il Ministero della sanità darà un
contributo annuo di cento milioni alle am-
ministrazioni provinciali per potenziare ed
ammodernare le strutture dei laboratori di
igiene e profilassi e che a tale scopo son o
devoluti anche i proventi derivanti dalle
pene pecuniarie . Questo è esplicitamente pre-
visto nell'articolo richiamato, allo scopo di
migliorare, perfezionare, potenziare senz 'altro
quegli istituti, che sono alla dipendenza del -
l'amministrazione provinciale . Nell'altro ar-
ticolo, il 26, mentre si attribuisce al Governo
la delega per il coordinamento e l'unifica-
zione di tutti i servizi attinenti alla vigi-
lanza ed al controllo igienico delle sostanz e
alimentari e delle bevande, si dice esplici-
tamente « salvo quelli istituiti dagli ent i

locali ed universitari ». Ora, su questo punto
non dovrebbero esservi dubbi di sorta. Ad
ogni modo ancora una volta dichiaro, nella
forma più esplicita e più solenne, che il Go-
verno non ha alcuna intenzione di modi-
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ficare o di infirmare comunque l'autonomi a
dei laboratori provinciali di igiene e pro -
filassi .

Precisato quanto innanzi, mi riservo di
esprimere il parere su eventuali emendament i
ai singoli articoli invocando dalla Camera
l'approvazione del disegno di legge. Faccio
presente che l'approvazione del disegno d i
legge da parte del Senato ha già dato negl i
ultimi giorni risultati consolanti . Le infra-
zioni alle leggi sanitarie sono diminuito quas i
del 70 per cento . Ho la certezza che se
questo ramo del Parlamento, come viva-
mente per la terza volta invoco, approverà
il disegno di legge in esame, renderemo u n
servizio notevole al paese . (Vivi applausi
al centro) .

PRESIDENTE. Dell'ordine del giorn o
Barbieri è già stata data lettura. Si dia let-
tura degli altri ordini del giorno .

FRANZO, Segretario, legge :

« La Camera

invita il Governo

a fare salva l'attuale competenza del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste in ma-
teria di repressione delle frodi in occasion e
della emanazione delle norme per la unifica-
zione nel Ministero della sanità dei servizi ed
istituti centrali e periferici attinenti alla vi-
gilanza igienica e al controllo delle sostanz e
alimentari e delle bevande » .

MARENGHI, FRANZO, TRUZZI, PREARO ,
GORRIERI, CASATI .

« La Camera ,

considerato che l'articolo 11 della legge
3t) aprile 1962, n . 283, nel disciplinare la pro-
duzione dei contenitori (recipienti o scatole )
destinati a conservare sostanze alimentar i
prevede alla lettera d) il divieto di adoperar e
contenitori saldati con lega di stagno-piomb o
con contenuto di piombo superiore al 10 pe r
cento ;

considerato che con tale norma il legi-
slatore ha voluto evidentemente tutelare l'in-
teresse sanitario del consumatore ponend o
dei limiti all'eventuale contenuto di piombo
negli alimenti conservati ;

considerato che il piombo in qualunqu e
misura contenuto nella lega saldante adope-
rata per la fabbricazione di scatole di banda
stagnata non viene ceduto alle sostanze ali-
mentari contenutevi, in quanto è noto che

piombo, in tali condizioni, si comporta d a
elemento catodico e non anodico ;

considerato pertanto che per la tutel a
della salute pubblica è determinante esclusi-
vamente l'effettivo contenuto di piombo pre-
sente nella sostanza conservata in tali scatol e
e destinata alla alimentazione ,

raccomanda al Governo

perché nella redazione del regolamento per
la esecuzione della legge n. 283, prescindend o
dal limite del contenuto di piombo nella
lega saldante (che non ha influenza sul con-
tenuto di piombo nella sostanza conservata )
chiarisca e interpreti la norma nel senso ch e
sia fissato un limite massimo al contenuto d i
piombo nelle sostanze alimentari conservat e
sulla base di quanto già scientificamente e
tecnicamente riconosciuto idoneo » .

AM0DI0, D'AREZZO, SCARLATO, VA-
LIANTE .

PRESIDENTE . Qual è il parere de l
Governo sugli ordini del giorno presentati ?

JERVOLINO, Ministro della sanità . Ac-
cetto pienamente e con impegno l'ordin e
del giorno Barbieri-Montanari Otello . Quanto
dall'ordine del giorno Marenghi, comunico
che siamo già d'accordo con il ministro del -
l'agricoltura di precisare nel regolamento l a
sfera di competenza di quel dicastero.

Accetto a titolo di raccomandazione
l'ordine del giorno Amodio .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno sian o
posti in votazione .

Onorevole Marenghi ?
MARENGHI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Barbieri ?
BARBIERI . Non insisto .
PRESIDENTE. Poiché i firmatari dell'or-

dine del giorno Amodio non sono presenti, s ' in-
tende che abbiano rinunziato alla votazione.

È così esaurita la trattazione degli ordin i
del giorno .

Passiamo all'esame degli articoli . Si dia
lettura degli articoli 1 e 2, che, non essendo
stati presentati emendamenti, porrò succes-
sivamente in votazione .

PRANZO, Segretario, legge :

ART. 1 .

L'ultimo comma dell'articolo 1 della legg e
30 aprile 1962, n. 283, è sostituito dai se-
guenti :

« Le analisi di revisione saranno eseguit e
presso l'Istituto superiore di sanità, entro
il termine massimo di mesi due. In caso
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di mancata presentazione nei termini dell a
istanza di revisione, o nel caso che l 'analis i
di revisione confermi quella di prima istanza ,
il medico o il veterinario provinciale tra-
smetteranno, entro quindici giorni, le denun-
cie all ' Autorità giudiziaria .

Il medico o veterinario provinciale, qua-
lora si tratti di frode tossica o comunque
dannosa alla salute, trasmetterà immediata -
mente le denuncie all'Autorità giudiziaria » .

(È approvato) .

ART. 2 .

L'ultimo comma dell'articolo 2 della legge
30 aprile 1962, n . 283, è sostituito dal se-
guente :

« I contravventori sono puniti con l 'am-
menda da lire 100 .000 a lire 500.000 » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 3 .

FRANZO, Segretario, legge :

« La lettera e) dell'articolo 5 della legge 30
aprile 1962, n . 283, è soppressa» .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Santarelli
Ezio, Guidi e Montanari Otello hanno pro-
posto di sopprimerlo .

MONTANARI OTELLO. Manteniamo lo
emendamento rinunziando a svolgerlo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

DE MARIA, Relatore. Poiché è interesse
comune che la legge sia varata al più presto
e poiché eravamo d ' accordo che altri emen-
damenti non fossero introdotti salvo quello
all'articolo 27 sulla copertura, la Commis-
sione è contraria .

PRESIDENTE. Il Governo ?
JERVOLINO, Ministro della sanità. I l

Governo non può accettare alcun emenda-
mento al disegno di legge salvo quello ch e
riguarda la copertura ; presentare ora emenda-
menti significa non far approvare la legge .
È bene che i gruppi che propongono modifiche
siano chiaramente posti di fronte a quest a
responsabilità verso il paese. Se vogliam o
raggiungere seriamente la finalità della tutel a
della salute di tutti i cittadini, ciascuno deve
rinunciare alle proprie vedute personali e
deve consentire che il disegno di legge quest a
sera venga approvato nella sua interezza,
così come è stato approvato dall'altro ram o
del Parlamento salvo, ripeto, la modifica
che riguarda la copertura .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Ono-
revole •Otello Montanari, mantiene l'emen-
damento Santarelli Ezio di cui ella è cofir-
matario, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

MONTANARI OTELLO. Sì, signor Pre-
sidente . Desidero nello stesso tempo preci-
sare che siamo disposti a rinunciare allo
svolgimento della maggior parte degli emen-
damenti, osservando però che l'interpreta-
zione data ora dall'onorevole ministro è vera -
mente sorprendente perché: in primo luogo
la responsabilità del grave ritardo con cu i
si discute questo provvedimento, nonostant e
gli scandali che si sono susseguiti a catena
nel paese, non è nostro ; in secondo luogo
il provvedimento è ritenuto insufficiente non
solo da noi ma da più parti politiche ; in
terzo luogo non per colpa nostra, onorevol e
ministro (ella intende quello a cui mi rife-
risco), ma per insufficienza altrui il provve-
dimento non era perfetto, non indicava la
copertura della pur misera spesa, e questo
ha comportato una sospensione dei lavor i
per cercare una formula di ripiego . Quindi
i suoi commenti sono veramente fuori luog o
dopo le affermazioni che abbiamo fatto . Non
da parte nostra vi è uno ostacolo ad adot-
tare misure efficienti che colpiscano all'ori-
gine le frodi e le sofisticazioni e non soltairto
al punto terminale. Se questo ancora no n
è avvenuto, la responsabilità non è nostra
ma vostra . ( Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 3 del quale l'onorevole Ezio Santarell i
ha proposto la soppressione.

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli da 4 a 10
che, non essendo stati presentati emenda -
menti, porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART . 4.

L'articolo 6 della legge 30 aprile 1962 ,
n . 283, è sostituito dal seguente :

« La produzione, il commercio, la vendit a
delle sostanze di cui alla lettera h) dell ' ar-
ticolo precedente – fitofarmaci e presidi
delle derrate alimentari immagazzinate –
sono soggetti ad autorizzazione del Ministero
della sanità, a controllo e a registrazione
come presidi sanitari .

Sono parimenti soggetti ad autorizza-
zione del Ministero della sanità, anche s e
disciplinati da leggi speciali :

a) la produzione, il commercio, la de-
tenzione e la pubblicità degli additivi chi-
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mici destinati alla preparazione di sostanz e
alimentari ;

b) la produzione ed il commercio di sur-
rogati o succedanei di sostanze alimentari .

Tale disposizione non si applica ai sur-
rogati o succedanei disciplinati da leggi spe-
ciali, salvo il controllo del Ministero della sa-
nità per quanto attiene alla composizione ,
all' igienicità e al valore alimentare di essi .

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, i contravventori alle disposizioni de l
presente articolo e dell ' articolo precedente
sono puniti con l 'arresto fino ad un ann o
e con l 'ammenda da lire 200.000 a lire
20 .000.000. Il massimo dell 'ammenda è d i
30.000.000 per le contravvenzioni di cui all a
lettera h) dell 'articolo 5 ed a) del presente
articolo .

In caso di condanna per frode tossica o
comunque dannosa alla salute non si ap-
plicano le disposizioni degli articoli 163 e
175 del Codice penale .

Nei casi previsti dal precedente comma ,
la condanna importa la pubblicazione dell a
sentenza in uno o più giornali, a diffusione
nazionale, designati dal giudice, nei mod i
stabiliti nel terzo comma dell'articolo 36 de l
Codice penale » .

(È approvato) .

ART. 5 .

L'articolo 8 della legge 30 aprile 1962 ,
n. 283, è sostituito dal seguente:

« I prodotti alimentari e le bevande con-
fezionate debbono riportare sulla confezione
o su etichette appostevi, l'indicazione a ca-
ratteri leggibili ed indelebili, della denomi-
nazione del prodotto, nonché la indicazion e
del nome o della ragione sociale o del mar-
chio depositato, e la indicazione della sed e
dell'impresa produttrice e dello stabiliment o
di produzione, con la elencazione degli ingre-
dienti in ordine decrescente di quantità pre-
sente, riferita a peso o volume, secondo l e
norme che saranno stabilite nel regolamento
di cui all 'articolo 23, ed infine il quantitativo
netto in peso o volume .

Il regolamento determinerà altresì l 'elenco
dei prodotti alimentari o delle bevand e
confezionati per i quali, oltre alle indica-
zioni di cui al comma ' precedente, dovrà es-
sere riportata anche la data di confeziona -
mento secondo le modalità da stabilirsi ne l
regolamento stesso .

I prodotti alimentari o le bevande venduti
sfusi debbono essere posti in vendita con
'indicazione dagli ingredienti, elencati in or -

dine decrescente di quantità presente rife-
rita a peso o volume, secondo le norme ch e
saranno stabilite nel regolamento di cui al -
l'articolo 23 .

I contravventori sono puniti con l'am-
menda da lire 100 .000 a lire 500.000 ».

(È approvato) .

ART . 6 .

L'ultimo comma dell 'articolo 9 della legge
30 aprile 1962, n. 283, è sostituito dal se-
guente :

« I contravventori sono puniti con l'am-
menda da lire 100.000 a lire 5.000.000 »

(È approvato) .

ART. 7 .

Nel primo comma dell'articolo 10 dell a
legge 30 aprile 1962, n. 283, le parole « colori
che possono essere impiegati » sono sosti-
tuite con le altre « materie coloranti che pos-
sono essere impiegate » e le parole « gli stan-
dards di purezza » con le altre « i requisit i
di purezza ».

(È approvato) .

ART. 8 .

L 'ultimo comma dell 'articolo 11 della
legge 30 aprile 1962, n . 283, è sostituito dal
seguente:

« I contravventori sono puniti con l'am-
menda da lire 100.000 a lire 3 .000.000 ».

(È approvato) .

ART. 9.

Il secondo comma dell'articolo 12 della
legge 30 aprile 1962, n . 283, è sostituito da l
seguente :

« I contravventori sono puniti con le pene
previste dal precedente articolo 6 ».

(È approvato) .

ART. 10 .

Il secondo comma dell'articolo 13 della
legge 30 aprile 1962, n . 283, è sostituito dal
seguente :

« I contravventori sono puniti con l'am-
menda da lire 200 .000 e lire 5 .000.000 ».

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ar-
ticolo 11 .

FRANZO, Segratario, legge :

Il primo comma dell'articolo 15 della
legge 30 aprile 1962, n . 283, è sostituito dal
seguente :

« Il medico ed il veterinario provinciale ,
secondo la .oaapetenza dei rispettivi uffici,
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indipendentemente dal procedimento penale ,
possono ordinare la chiusura temporane a
fino a sei mesi e nei casi di recidiva o di maggio -
re gravità anche la chiusura definitiva dell o
stabilimento o dell'esercizio . Del provvedi-
mento devono dare pubblicità a mezzo d i
avviso da apporre all'esterno dello stabili-
mento o dell'esercizio stesso per l'intero
periodo di chiusura, con l'indicazione de l
motivo del provvedimento ».

PRESIDENTE . Gli onorevoli Guidi, Car-
rassi, Tognoni e Barbieri hanno proposto ,
al capoverso, di sostituire le parole « il medico
ed il veterinario provinciale », fino a : « chiu-
sura temporanea », con le altre : «il ma-
gistrato competente può nei casi di mag-
giore gravità, emersi prima del dibattimento
disporre la chiusura temporanea dello sta-
bilimento o dell'esercizio » .

L'onorevole Guidi ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

GUIDI. Abbiamo presentato l'emenda-
mento perché ci sembra che l'art'colo 1 1
contravvenga a certi principi costituzionali .
Infatti il Parlamento non può, legiferando ,
menomare la sfera del potere giudiziario,
e cioè sancire che il medico o il veterinario pro -
vinciale possa adottare misure di sicurezza
indipendentemente da un provvedimento pe-
nale. Questo senza voler sminuire la nostra
considerazione nei confronti dei medici
e dei veterinari provinciali, dei quali vo-
gliamo, anzi, che sia rafforzata la funzione
e democratizzato l'intervento .

Desidero anche ricordare come già i n
occasione dell'approvazione del codice della
strada, allorché fu proposta la possibilit à
per l'organo amministrativo di irrrgare san-
zioni, giustamente il Parlamento tornò in -
dietro e modificò Ia norma .

Facciamo quindi appello alla sensibilit à
giuridica della Camera e del ministro perché
il nostro emendamento sia accolto .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione su questo emendamento ?

DE MARIA, Relatore . La Commissione
esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?
JERVOLINO, Ministro della sanità. Devo

ricordare ai presentatori dell'emendamento
che l'articolo in esame è la ripetizione lette-
rale dell 'articolo 15 della legge 30 april e
1962. In quell'articolo vi era un inciso ripe-
tuto due volte, che ha creato addirittura
confusione; mi riferisco alle parole : « tra-
sgressioni di maggiore gravità » . Tolto questo
inciso, ripeto, l'articolo è letteralmente iden -

tico a quello che approvammo nell'april e
1962. Non comprendo perché, se l'abbiam o
approvato discutendosi quella legge, non
possiamo approvarlo adesso, tanto più che l a
esperienza fatta in questo periodo è stata
positiva e salutata da tutti i partiti con pieno
entusiasmo .

Sono, comunque, contrario all'emenda-
mento .

PRESIDENTE. Onorevole Guidi, man-
tiene il suo emendamento, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

GUIDI. SI, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Guidi .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 11 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 12 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Nel primo comma dell'articolo 22 dell a
legge 30 aprile 1962, n . 283, le parole « gl i
standards di purezza » sono sostituite con l e
altre «i requisiti di purezza ».

PRESIDENTE. A ' questo articolo non
sono stati presentati emendamenti .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 13 .
FRANZO, Segretario, legge :

«L'Autorità sanitaria provinciale, gli isti-
tuti incaricati per la vigilanza e la repressione
delle frodi dipendenti dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste e gli organi verbalizzant i
dell'Amministrazione finanziaria competenti
per territorio sono tenuti a comunicars i
reciprocamente copia delle denunce, corredate
dai relativi certificati di analisi, presentate
nell'esercizio dei poteri di propria competenz a
nella materia » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Montanari ,
Otello, Barbieri, Borellini Gina, Tognoni ,
Caponi e Diaz Laura hanno proposto di
aggiungere, dopo le parole : « l'autorità sani-
taria provinciale », le parole : « i direttori dei
laboratori di igiene e profilassi provinciali » .

MONTANARI OTELLO. Ritiriamo lo
emendamento .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 13 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 14 .
FRANZO, Segretaria, legge :

« Nel caso in cui si proceda penalment e
per un reato commesso nella produzione e
nella vendita delle sostanze alimentari e delle
bevande e sia stata disposta, a norma del -
l'articolo 15 della legge 30 aprile 1962, n . 283 ,
la chiusura temporanea dello stabiliment o
o dell'esercizio, il medico o il veterinario pro-
vinciale può sospendere il provvedimento d i
chiusura nominando un commissario per l a
vigilanza permanente sull'osservanza della
disciplina igienico-sanitaria relativa alla pro-
duzione ed alla vendita delle sostanze e be-
vande anzidette .

Contro il provvedimento anzidetto è am-
messo ricorso al Ministro della sanità ne l
termine di quindici giorni .

Il commissario cessa allo scadere del ter-
mine stabilito con il provvedimento di chiu-
sura e, in ogni caso, quando sia intervenut a
sentenza irrevocabile di proscioglimento . Con
tale sentenza cessa anche il provvedimento
di chiusura .

Il compenso al commissario, stabilito dal
Ministro della sanità d'intesa con il Ministro
dell'industria e del commercio, è a carico
del titolare dello stabilimento o esercizio» .

PRESIDENTE. A questo articolo non
sono stati presentati emendamenti . Lo pongo
in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 15 .
FRANZO, Segretario, legge :

« In aggiunta ai ruoli organici del Mini-
stero della sanità, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 agosto 1959 ,
n. 750, è istituito il ruolo della carriera di-
rettiva degli ispettori sanitari, in conformità
della tabella A allegata alla presente legge .

Al personale di cui al precedente comma
è attribuito l'assegno mensile non pensiona-
bile istituito con la legge 19 aprile 1962 ,
n . 173 » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ricca, Bet-
toli, Albertini, Ferri, Gaudioso, De Pascalis ,
Albarello, Concas, Di Nardo e Albizzati hann o
proposto di sostituirlo con il seguente :

« Presso gli uffici del medico provinciale
verranno destinati, con le funzioni di ispettore

sanitario per l'igiene degli alimenti e la nu-
trizione, uno o più funzionari della carriera
direttiva dei medici, dei veterinari, dei chi-
mici, dei farmacisti, degli ingegneri 'facenti
parte dei ruoli organici del Ministero della
sanità di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 11 agosto 1959, n . 750 .

Il Servizio ispettivo sanitario è posto all e
dirette dipendenze del Medico provinciale e
verrà diretto dall'ispettore sanitario più ele-
vato in grado. Le funzioni di ispettore sani-
tario verranno conferite e revocate con decret o
del Ministro della sanità ai funzionari delle
carriere direttive summenzionate » .

L'onorevole Ricca ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

RICCA. L ' emendamento non fa che uni-
formarsi all'avviso della I Commissione dell a
Camera, che si era espressa in senso con-
trario alla formulazione originaria dell'arti-
colo .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Guidi, Car-
rassi, Tognoni, Vestri e Barbieri hanno pro-
posto di sostituire l'articolo 15 con il se-
guente :

« L istituito il ruolo degli ispettori sani-
tari che è posto alle dipendenze delle am-
ministrazioni provinciali, alle quali compet e
la determinazione dei ruoli stessi ».

L'onorevole Guidi ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

GUIDI. Rinuncio a svolgerlo, ma lo
mantengo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 15 ?

DE MARIA, Relatore . La Commission e
è contraria ad entrambi gli emendamenti .

PRESIDENTE. Il Governo ?
JERVOLINO, Ministro della sanità . De-

sidero dire poche parole unicamente per dare
una legittima sodisfazione a coloro che
hanno suggerito gli emendamenti .

Si è creato un allarme tra i medici pro-
vinciali che è del tutto ingiustificato . I me-
dici provinciali, in virtù di questo provvedi-
mento, potranno partecipare senz'altro a i
concorsi . Il personale attuale è insufficiente
l'abbiamo sentito ripetere anche poco fa
dai settori dell'estrema sinistra . A parte ciò ,
se non si stabilisce un coefficiente più elevato
per l'ammissione ai concorsi, non vi parteci-
pano assolutamente persone che posseggon o
tutte le qualità per potere esercitare seria-
mente le funzioni di ispettori sanitari . Anche
la mia trascorsa esperienza di ministro della
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marina mercantile mi ha indotto a fare
questa proposta : ricordo di avere bandito
un concorso a 12 posti di ingegnere, grado X ;
non si presentò alcun concorrente .

Nel rispondere all 'onorevole Ricca devo
precisare che questa proposta, criticata dalla
Commissione, non rappresenta assolutament e
una innovazione . Il Ministero del tesoro
(ragioneria generale dello Stato, ispettorato
generale di finanza) ha una identica disposi-
zione: gli ispettori superiori sono ammessi
con il coefficiente 402. Nel Ministero della
marina mercantile – l'ho ricordato – gli
ingegneri superiori entrano con il coefficient e
402. Nel Ministero dell ' industria e del com-
mercio (stazioni sperimentali per l'industria )
i direttori straordinari entrano con il coeffi-
ciente 402. Nel Ministero dell ' agricoltura e
delle foreste (istituti di sperimentazione
agraria e talassografica) i direttori straordi-
nari entrano con il coefficiente 402 .

Quindi non è rispondente al vero ciò che ha
affermato la Commissione nel suo parere, ch e
del resto non vincola gli onorevoli deputati .
Questa Assemblea potrà, di conseguenza ,
approvare senz'altro l'articolo nel testo tra -
smessole dal Senato .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Ono-
revole Ricca, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

RICCA. Si, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione

l'emendamento Ricca interamente sostitutivo .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Guidi ,
pure interamente sostitutivo .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 15 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 16 .
FRANZO, Segretario, legge :

« È istituita nel Ministero della sanità la
Direzione generale per l'igiene degli aliment i
e la nutrizione.

Il numero dei posti previsti dalla tabella I
del quadro I allegato al decreto del Presi -
dente della Repubblica 11 agosto 1959, n. 750 ,
è aumentato di una unità .

Al Direttore generale preposto alla Dire-
zione generale predetta, si applica la dispo-
sizione dell'ultimo comma del precedent e
articolo 15.

Con decreto del Ministro della sanità ver-
ranno determinati i servizi e gli uffici della
Direzione generale predetta .

Vengono altresì istituiti gli Ispettorati d i
zona per l'igiene degli alimenti e la nutri-
zione, aventi giurisdizione su due o più pro -
vince e posti alla diretta dipendenza della
Direzione generale per l'igiene degli alimenti
e la nutrizione. Il numero e la sede di detti
Ispettorati verranno stabiliti con successiv o
decreto del Ministro della sanità. Nella fase
istitutiva essi potranno aver sede nell'ufficio
del medico provinciale della città prescelta
come centro di zona e, in tal caso, si avvar-
ranno del relativo personale tecnico, ammi-
nistrativo e d'ordine» .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Barbieri ,
Tognoni . Diaz Laura, Montanari Otello, Bo-
rellini Gina, Santarelli Ezio e Raffaell i
hanno proposto di sopprimere l'ultimo comma.

L'onorevole Barbieri ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

BARBIERI . Rinuncio a svolgerlo, ma
lo mantengo .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ricca, Bet-
toli, Albertini, Ferri, Gaudioso, De Pasca -
Iis, Alberello, Concas, Di Nardo e Albizzati
hanno proposto di sostituire il quinto comm a
con il seguente :

« Presso l'ufficio del Medico provinciale d i
ogni capoluogo di regione, dovranno prestar e
servizio almeno un funzionario, con incarico
di ispettore sanitario di cui all'articolo 1 5
della presente legge, dei ruoli della carriera
direttiva dei chimici o dei farmacisti ed un o
della carriera direttiva degli ingegneri . I fun-
zionari predetti dovranno essere impiegati di
volta in volta in quelle province nell'ambito
della regione ove se ne ravvisasse la ne-
cessità » .

L'onorevole Ricca ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

RICCA. Ritiro l'emendamento, perché es-
so – come del resto tutti quelli successivi
presentati dal nostro gruppo – era collegato
al precedente emendamento all'articolo 15 ,
dianzi respinto dalla Camera .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sull'emendamento Barbieri e d
altri all'articolo 16 ?

DE MARIA, Relatore . La Commission e
è contraria .

PRESIDENTE. Il Governo ?
JERVOLINO, Ministro della sanità. I l

Governo concorda con il relatore .



Atti Parlamentari

	

— 37741 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 FEBBRAIO 1963

PRESIDENTE. Pongo in votazione i
primi quattro commi dell'articolo 16 ne l
testo della Commissione .

(Sono approvati) .

Pongo in votazione l'ultimo comma del -
l'articolo 16, del quale l'onorevole Barbieri
propone la soppressione.

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 17.
FRANZO, Segretario, legge :

Gli ispettori sanitari di cui al l 'articolo 15
vengono assegnati alla Direzione generale
per l'igiene degli alimenti e la nutrizione ,
agli Ispettorati di zona e agli Uffici dei me -
dici provinciali secondo le modalità di im-
piego che saranno stabilite con decreto del
Ministro della sanità .

Gli ispettori assegnati alla Direzione ge-
nerale saranno ripartiti in tre rami di com-
petenza: medico-biologica, chimica e indu-
striale; quelli assegnati agli ispettorati d i
zona saranno ripartiti in due rami di' com-
petenza: medico-biologica e chimica; quell i
assegnati agli uffici dei medici provincial i
avranno l'unica qualificazione di competenza
medico-igienistica .

Gli ispettori predetti esercitano Ia vigilan-
za sulla preparazione, sulla produzione e sul
commercio delle sostanze alimentari e dell e
bevande allo scopo di prevenire e reprimere
le infrazioni alla legge 30 aprile 1962, n . 283 ,
e ad ogni altra norma in materia di disci-
plina igienica delle sostanze alimentari e
delle bevande .

A tal fine essi provvedono ad accertament i
ed ispezioni, in qualunque momento, negl i
stabilimenti ed esercizi esistenti nella pro-
vincia, nonché sui depositi, sugli scali e su i
mezzi di trasporto ; raccolgono tutte le noti -
zie e le informazioni sulla preparazione e
conservazione delle sostanze alimentari e
delle bevande, che possono interessare la
tutela della salute pubblica ; propongono a l
medico o al veterinario provinciale l'ado-
zione dei provvedimenti di competenza .

Gli ispettori sanitari sono coadiuvati da
segretari tecnici e guardie di sanità, i qual i
sono anche autorizzati al prelievo dei cam-
pioni ; si avvalgono altresì della collabora-
zione degli ufficiali sanitari e dei veterinar i
comunali, secondo le rispettive competenze ,
e dell'opera dei vigili sanitari provinciali e
comunali .

Per l'adempimento delle loro funzioni gl i
ispettori sanitari hanno i medesimi poteri

attribuiti all'Autorità sanitaria provincial e
dalle norme in materia di disciplina igienic a
delle sostanze alimentari e delle bevande, a d
eccezione dei poteri di chiusura degli stabi-
limenti ed esercizi e di distruzione delle so-
stanze nocive . Peraltro, in caso di urgente
necessità, l'ispettore sanitario può ordinare
la sospensione, per non oltre tre giorni, de i
procedimenti di lavorazione o della vendita
di sostanze alimentari e bevande risultat e
non conformi alle vigenti leggi sanitarie ,
salvo i successivi provvedimenti di compe-
tenza dell'Autorità sanitaria provinciale .

Nei limiti del servizio a cui sono destinati ,
sono ufficiali di polizia giudiziaria .

Il Ministro della sanità, in caso di neces-
sità, può conferire le funzioni di cui al pre-
sente articolo a funzionari del ruolo della
carriera direttiva dei medici e dei veterinar i
di cui alle tabelle nn. 2 e 3 del quadro I ,
allegato al decreto del Presidente della Re -
pubblica 11 agosto 1959, n . 750 .

Su richiesta dell'Autorità sanitaria provin-
ciale, i poteri di cui al secondo e terzo com-
ma del presente articolo possono essere con-
feriti ad altri ufficiali ed agenti di polizia
giudiziaria » .

PRESIDENTE. I due emendamenti Ricca
sono preclusi .

Gli onorevoli Diaz Laura, Barbieri, Vestri ,
Tognoni, Borellini Gina e Montanari Otello
hanno proposto di sopprimere il primo comma .

La onorevole Laura Diaz ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

DIAZ LAURA. Rinuncio a svolgerlo, ma
lo mantengo .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Montanari
Otello, Barbieri, Diaz Laura, Borellini Gina ,
Audisio e Raffaelli hanno proposto di sop-
primere il secondo comma.

L'onorevole Otello Montanari ha facolt à
di svolgere questo emendamento.

MONTANARI OTELLO. Rinuncio a svol-
gerlo, ma lo mantengo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 17 ?

DE MARIA, Relatore . La Commissione è
contraria .

PRESIDENTE. Il Governo ?
JERVOLINO, Ministro della sanità. II

Governo concorda con la Commissione.
PRESIDENTE. Pongo in votazione il

primo comma dell'articolo 17 del quale l'ono-
revole Diaz Laura propone la soppressione.

(È approvato) .
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Pongo in votazione il secondo — comma
dell'articolo 17 del quale l'onorevole Mon-
tanari Otello propone la soppressione .

(È approvato) .

Pongo in votazione i restanti commi
dell 'articolo 17.

(Sono approvati) .

Si dia lettura dell'articolo 18 .
FRANZO, Segretario, legge :

« I titolari o dipendenti delle aziende che
preparano, producono, conservano o vendono
sostanze alimentari e bevande i quali, richie-
sti dall'Autorità sanitaria o dagli ispettori
sanitari di fornire i dati di cui al quarto
comma dell 'articolo precedente non li for-
niscono o li danno scientemente non rispon-
denti a verità o incompleti sono puniti co n
l 'ammenda fino a lire 1 .000.000 » .

PRESIDENTE. A questo articolo non
sono stati presentati emendamenti . Lo pongo
in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 19 .
FRANZO, Segretario, legge :

« L 'Autorità sanitaria provinciale, gli ispet-
tori sanitari, i segretari tecnici e le guardie
di sanità devono, salvo gli obblighi che lor o
incombono per legge, conservare il segret o
sui processi di preparazione, produzione e
conservazione delle sostanze alimentari e
delle bevande, che vengono a loro conoscen-
za per ragioni di ufficio, sotto le sanzioni del -
l 'articolo 623 del Codice penale » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Barbieri ,
Raffaelli, Montanari Ocello, Carrassi e Diaz
Laura hanno proposto di aggiungere al prim o
comma, dopo le parole: « l'autorità sani-
taria provinciale », le altre : «i laboratori d i
igiene e profilassi »

L'onorevole Barbieri ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

BARBIERI . Poiché i motivi che hann o
ispirato questo emendamento sono gli stess i
del nostro ordine del giorno, che è stato ac-
cettato, lo ritiro .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo 19 nel testo della Commissione.

(È approvato) .

Gli emendamenti Ricca e Raffaelli al -
l'articolo 20 sono preclusi .

Analogamente è precluso l'emendamento
Ricca all'articolo 25 .

Si dia lelttura degli articoli dal 20 al 25,
che, non essendo stati presentati emenda -
menti, porrò successivamente in votazione.

FRANZO, Segretario, legge :

ART. 20 .

La nomina alla qualifica iniziale del ruol o
previsto dall'articolo 15 ha luogo mediant e
concorsi pubblici per titoli ed esami .

Ai concorsi sono ammessi i laureati, d a
almeno due anni, in medicina e chirurgia ,
chimica, chimica industriale, chimica e far-
macia, medicina veterinaria, scienze bio-
logiche, scienze agrarie e ingegneria chimi-
ca, i quali posseggano i requisiti prescritt i
per l'assunzione negli impieghi statali e no n
abbiano superato l'età di quaranta anni ,
salvo l'elevazione del limite di età ai sensi dell e
disposizioni vigenti .

Nei bandi di concorso saranno precisati ,
di volta in volta, in relazione alle esigenz e
di servizio, il diploma o i diplomi di laurea,
fra quelli indicati nel precedente comma, ri-
chiesti per la partecipazione al concorso ,
nonchè le materie ed i programmi di esame .

Per la nomina delle commissioni esami-
natrici e per lo svolgimento dei concorsi ,
si applicano le norme generali sui concors i
di ammissione agli impieghi civili dello Stat o
della carriera direttiva .

(È approvato) .

ART. 21 .

La tabella I del quadro 4 allegato al de-
creto del Presidente della Repubblica 11 ago -
sto 1959, n. 750, è sostituita dalla tabella B
annessa alla presente legge .

Non si applica il terzo comma dell'artico -
lo 20 della legge 22 ottobre 1961, n . 1143 .

(È approvato) .

ART. 22 .

Per la specializzazione e per il perfeziona-
mento dei segretari tecnici, delle guardie d i
sanità e dei vigili sanitari provinciali da de-
stinare al servizio di vigilanza igienica sull a
produzione e sul commercio delle sostanz e
alimentari e delle bevande, il Ministero del -
la sanità organizza appositi corsi .

Le guardie di sanità nell ' esercizio delle
incombenze relative al predetto servizio, so-
no ufficiali di polizia giudiziaria .

(È approvato) .
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ART. 23 .

Gli esami e le analisi da compiersi da la-
boratori di igiene e profilassi ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 30 aprile 1962, n . 283,
rivestono carattere di urgenza e devono ave -
re la precedenza rispetto a quelli richiest i
da altri.

(È approvato) .

ART. 24 .

Il Ministero della sanità concede contri-
buti alle Amministrazioni provinciali per i l
potenziamento e l 'aggiornamento dell 'attrez-
zatura tecnica dei laboratori di igiene e pro -
filassi in rapporto all 'evoluzione della tecno-
logia alimentare e per l'adeguamento all e
effettive esigenze del servizio del personal e
dei laboratori predetti e dei vigili sanitari .

Sono, inoltre, devoluti agli scopi previst i
dal precedente comma i proventi delle pen e
pecuniarie per infrazioni alla disciplina igie-
nica delle sostanze alimentari e delle be-
vande .

(È approvato) .

ART . 25.

Nella prima attuazione della presente leg-
ge, i posti della qualifica iniziale del ruol o
degli ispettori sanitari possono essere con -
feriti :

a) per non oltre un quinto, su designa-
zione del Consiglio di amministrazione e se-
condo la graduatoria formata dal Consiglio
stesso, ad impiegati dei ruoli di carriera di-
rettiva tecnica delle Amministrazioni dello
Stato, comprese quelle con ordinamento au-
tonomo, che ne facciano domanda entro
trenta giorni dalla pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica del decreto
del Ministro della sanità di fissazione e ri-
partizione dei posti da conferire in relazion e
ai vari tipi di laurea ;

b) per non oltre quattro quinti, median-
te concorso pubblico per titoli ed esami, cu i
sono applicabili le disposizioni del preceden-
te articolo 20 .

Gli impiegati assunti ai sensi del prece-
dente punto a) prendono posto in ruolo
prima dei vincitori del concorso di cui a l
punto b) .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 26 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Il Governo della Repubblica è delegat o
ad emanare, entro un anno dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, le nor-
me necessarie per la unificazione nel Mini-
stero della sanità di tutti i servizi ed istitu-
ti, centrali e periferici, attinenti alla vigilan-
za igienica e al controllo delle sostanze ali-
mentari e delle bevande, salvo quelli isti-
tuiti dagli enti locali ed universitari, secondo
il criterio di rendere più efficienti e più rapid i
la vigilanza e il controllo anzidetti .

Le norme delegate saranno emanate co n
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro della sa-
nità, previa deliberazione del Consiglio de i
ministri» .

PRESIDENTE. L'emendamento Barbier i
è precluso .

Gli onorevoli Ricca, Ferri, Albertini, Bet-
toli, Gaudioso, Lucchi, Albarello, Concas ,
Amadei Leonetto, Calamo, Di Piazza e An-
gelina Merlin hanno proposto di sostituir e
l'articolo 26 con il seguente :

« Il Governo della Repubblica è delegato a d
emanare entro un anno dalla data di entrat a
in vigore della presente legge, le nonne ne-
cessarie per il coordinamento nel Ministero
della sanità di tutti i servizi ed Istituti central i
e periferici, attinenti alla vigilanza igienica e
al controllo delle sostanze alimentari e delle
bevande, secondo il criterio di rendere pi ù
efficienti e più rapidi la vigilanza e il con-
trollo anzidetto, fermo restando il decentra-
mento alle Amministrazioni provinciali de i
laboratori di igiene e profilassi, delle lor o
attrezzature e del personale laureato e su-
balterno .

Le norme delegate saranno emanate co n
decreto del Presidente della Repubblica su
proposta del Ministro della sanità, previa de -
liberazione del Consiglio dei ministri » .

L'onorevole Ricca ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

RICCA. Poiché una modifica – precisa -
mente all'articolo 27 – è stata accettata dal
Governo e dalla Commissione, rendendo cos ì
necessario il ritorno del provvedimento a l
Senato, non vedo perché non si potrebbe
approvare il nostro emendamento all'arti-
colo 26 così da garantire gli enti locali i n
modo esplicito. Dato che le ragioni di ur-
genza sono cadute ed il Senato domani dovrà
rioccuparsi dell'argomento, potremo ben mo-
dificare l'articolo 26, sì da renderlo più ri-
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spendente ai principi che tutti qui abbiamo Ricca, di aggiungere, alla fine del second o
sostenuto . comma, le parole : «udito il parere di una

PRESIDENTE .

	

Qual è il parere della Commissione composta di cinque senatori
Commissione su questo emendamento ?

DE MARIA, Relatore . Vorrei pregare
l 'onorevole Ricca di ritirare il suo emenda-
mento proprio per ottenere le finalità che
gli stanno a cuore . Infatti il testo del Senato
(identico a quello della Commissione) è molto
più estensivo, in quanto salva tutti gli istituti
e servizi dipendenti dagli enti locali, compresi
quelli dipendenti da istituti universitari . Se ,
viceversa, dovessimo adottare la dizione pro -
posta dall'onorevole Ricca, noi difenderem-
mo dall'assorbimento solo i laboratori di
igiene e profilassi e rischieremmo di perdere
gli altri .

Io non oppongo quindi difficoltà di fondo ;
dico soltanto che è più producente mante -
nere il testo attuale .

PRESIDENTE. Il Governo ?

JERVOLINO, Ministro della sanità. So-
no perfettamente d'accordo con l'onorevol e
relatore. L'emendamento che si propone tende
a limitare la portata dell'inciso «salvo quell i
istituiti dagli enti locali », che – come è stat o
ricordato – sono provincia e comune . D'altr a
parte, desidero ricordare che l'emendamento
fu presentato all'altro ramo del Parlament o
dal senatore Pasqualicchio e io lo accettai .

Ancora una volta confermo che intend o
rispettare la vita e la funzione dei laborator i
provinciali .

Prego quindi anch'io l'onorevole Ricca
di non insistere nel proporre una modifica-
zione ad un articolo che è già chiarissimo .

PRESIDENTE. Onorevole Ricca, insi-
ste sul suo emendamento, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

RICCA. Date le assicurazioni del Governo
sono disposto a ritirare l'emendamento, purché
però rimanga acquisito agli atti parlamentar i
che il Governo dovrà tendere a coordinare
sul piano nazionale l'attività di repressione
delle frodi e quindi di vigilanza sanitaria
senza accentrarla in sé né sostituirsi a que-
gli organismi di carattere locale che sono
già sorti e sviluppano autonomamente la
loro attività . In tal senso e se questo è
l'impegno assunto dal Governo, noi ritiriamo
l'emendamento .

JERVOLINO, Ministro della sanità . La
ringrazio, onorevole Ricca .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ferri, Ricca ,
Albertini, Angelino, Bettoli, Concas, Alba-
rello, Gaudioso, Di Piazza, Lucchi e D e
Pascalis hanno proposto, all'emendamento

e cinque deputati, nominati rispettivament e
dal Presidente del Senato della Repubblica
e dal Presidente della Camera dei deputati n .

L'onorevole Ferri ha facoltà di svolgere
questo subemendamento .

FERRI. Con il nostro subemendament o
avevamo proposto, in analogia a quanto è
stato in passato disposto in occasione d i
leggi di delegazione, che le norme delegat e
fossero emanate dal Governo sentito il parer e
di una Commissione parlamentare compost a
di rappresentanti dell'uno e dell'altro ram o
del Parlamento e cioè di cinque senatori e
di cinque deputati . Ma, avendo il collega
Ricca, in seguito alle assicurazioni dell'ono-
revole ministro, ritirato il suo emendamento ,
nemmeno io posso insistere sul mio subemen-
damento .

Però, siccome mi sembra di ricordar e
che in altri casi il Governo ha assunto u n
impegno analogo, anche senza che esso
fosse previsto esplicitamente nella legge ,
trasformo l'emendamento in ordine del giorno .
È un problema estremamente delicato, a i
fini della tutela dell'autonomia degli ent i
locali : pertanto ritengo opportuna l'istituzione
della predetta Commissione parlamentare .

PRESIDENTE. Onorevole ministro ?
JERVOLINO, Ministro della sanità . Se

non vi sono ostacoli d'ordine regolamentare ,
non ho alcuna difficoltà ad accettare l'or -
dine del giorni) Ferri .

PRESIDENTE. Onorevole Ferri, nem-
meno io posso in questo momento fare emer-
gere dai miei ricordi gli eventuali precedent i
della sua proposta . Devo, comunque, .pre-
cisare che, non mutandosi il testo dell a
legge, restano affidate alla prassi le modalit à
per l'attuazione di questo ordine del giorno .
La commissione, essendo nominata dal mi-
nistro, sarà ministeriale, con funzioni con-
sultive, composta di parlamentari designat i
dai presidenti delle Camere .

FERRI. La ringrazio, signor Presidente ,
e, prendendo atto delle sue precisazioni ,
con le quali concordo, non insisto per l a
votazione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE, Pongo in votazione l'ar-
ticolo 26 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 27 nel testo
proposto dalla Commissione del bilancio ,
accettato dalla Commissione sanità e dal

Governo .
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FRANZO, Segretario, legge :

« Le disposizioni di cui ai precedenti ar-
ticoli 15, 16, 21, 22 e 24 hanno effetto da l
1° luglio 1963 .

All'onere di 500 milioni derivante dagl i
articoli indicati nel comma precedente nel -
l ' esercizio finanziario 1963-64 si farà front e
con riduzione del fondo iscritto nello stato d i
previsione della spesa del Ministero del te -
soro per l'esercizio stesso riguardante i prov-
vedimenti legislativi in corso .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti va-
riazioni di bilancio » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Raffaelli ,
Tognoni, Otello Montanari, Barbieri e Laura
Diaz hanno proposto, al secondo comma
del testo del Senato, di sostituire la cifra d i
« 100 milioni », con la cifra di «1 miliardo ».

L'onorevole Barbieri, cofirmatario, ha fa-
coltà di svolgere questo emendamento .

BARBIERI. Ritiro l 'emendamento e vo-
glio soltanto ricordare che questa legge h a
previsto un finanziamento assolutamente irri-
sorio che viene poi rinviato al futuro eser-
cizio . Per questo il nostro emendamento pro -
poneva di portare ad un miliardo il finan-
ziamento per realizzare i fini che la legg e
stessa in linea di principio si propone . Ora ,
vorrei che si prendesse atto delle dichiara-
zioni fatte dianzi dal ministro secondo le
quali tutti i cespiti provenienti dalle pene
pecuniarie saranno devoluti al potenziament o
dei laboratori di igiene e profilassi .

JERVOLINO, Ministro della sanità . Tali
dichiarazioni, onorevole Barbieri, sono re-
cepite nella legge. Il secondo comma del -
l'articolo 24 stabilisce : « Sono, inoltre, devolut i
agli scopi previsti dal precedente comma i
proventi delle pene pecuniarie per infra-
zioni alla disciplina igienica delle sostanz e
alimentari e delle bevande » . È una norma
precisa alla quale qualunque uomo di governo
dovrà uniformarsi .

BARBIERI . La ringrazio, signor mi-
nistro, della precisazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 27 nel testo già letto .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 28 .
CUTTITTA, Segretario, legge :

« È abrogato il secondo comma dell 'articolo
23 della legge 30 aprile 1962, n . 283» .

PRESIDENTE. A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti . Lo pongo in
votazione.

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 29, ultimo
del disegno di legge .

CUTTITTA, Segretario, legge :

« La presente legge entra in vigore il giorn o
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica. »

MONTANARI OTELLO. Chiedo di pàr-
lare per dichiarazione di voto sul compless o
del disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MONTANARI OTELLO. Noi ci aster -

remo dalla votazione finale del disegno d i
legge per varie ragioni che indicherò molto
rapidamente .

Noi riteniamo che con il provvedimento
si facciano soltanto piccolissimi passi in avant i
e che vi siano in esso alcuni miglioramenti ,
ma non sensibili, soprattutto in relazione
alle esigenze sempre più pressanti emerse
negli ultimi tempi . Riteniamo tuttavia che
l'impegno assunto dal ministro sul nostro
ordine del giorno abbia un significato posi-
tivo, come è significativo l'impegno relativo
all'ammodernamento tecnico e chimico .

Non vi è dubbio, però, che nel provve-
dimento vi sono gravi lacune, non soltanto
in relazione al fenomeno delle frodi e delle
sofisticazioni, divenuto un elemento Carat-
teristico della situazione sociale ed econo-
mica del nostro paese, ma anche in ordine
al potenziamento degli organismi locali . Noi
sappiamo che una efficace battaglia contr o
le frodi e le sofisticazioni può essere con-
dotta soltanto con una adeguata utilizza-
zione degli enti periferici . Glì impegni che
in proposito il ministro ha assunto hanno
valore, ma non sono sufficienti . Non basta
dire, ad esempio, che non vi sarà alcuna
violazione dei poteri e delle funzioni dei
Iaboratori provinciali di igiene e profilassi .
Più che di un impegno di questo genere
vi era bisogno di un reale potenziament o
di questi presidi locali al fine di condurre
efficacemente la battaglia alle sofisticazioni .
Questa è la lacuna del provvedimento .

Ma soprattutto il provvedimento è lacu-
noso per quanto riguarda l'aspetto finan-
ziario. Fra l'altro, la cifra di 150 milion i
sarà utilizzata a cominciare dal secondo se-
mestre del 1963 .

JERVOLINO, Ministro della sanità . Era
per questo scorcio di anno .
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MONTANARI OTELLO. L'emendamento
presentato riguardante la copertura si rife-
risce di fatto all'esercizio finanziario 1963-64 .

JERVOLINO, Ministro della sanità . Non
si tratta di uno stanziamento differito, ma
di un aumento di una somma già stanziata
per questo esercizio .

MONTANARI OTELLO. Comunque, da l
punto di vista pratico, l 'attuale stanziamento
è assolutamente insufficiente ad assicurare
l'assolvimento dei compiti che la legge si prefigge .

Dobbiamo, quindi, constatare che i pro-
blemi di fondo della difesa e della tutela
della salute pubblica e dei consumatori ita-
liani restano, purtroppo, ancora aperti e che,
a conclusione della legislatura, non si è riu-
sciti ad adottare un provvedimento vera -
mente utile ai milioni di consumatori ita-
liani e tale da modificare le loro attese.
Ricade sul Governo e sulla maggioranza la
responsabilità del mancato sodisfacimento di
questa aspirazione così sentita e urgente .

FERRI. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FERRI. Il collega Ricca ha già espresso

nel suo intervento le ragioni che inducono
anche il nostro gruppo a manifestare riserv e
e perplessità sul disegno di legge . Noi c i
rendiamo conto, tuttavia, che il provvedi -
mento va incontro ad un'esigenza partico-
larmente sentita e quanto mai attuale .

Pur mantenendo le nostre riserve, e i n
attesa di un miglioramento degli strument i
per la lotta contro le sofisticazioni, noi ricono-
sicamo che il disegno di legge rappresenta
un passo avanti nell'assolvimento di u n
compito come quello della tutela della salute
pubblica, che la collettività deve sentire
come uno dei suoi doveri preminenti . Per-
tanto il nostro gruppo darà il suo voto favo-
revole al disegno di legge .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 29, già letto .

(È approvato) .

Passiamo alle tabelle . Si dia lettura della
tabella A .

FRANZO, Segretario, legge :

CARRIERA DIRETTIVA
DEGLI ISPETTORI SANITARI

Numer o
Coefficiente

	

Qualifica

	

dei post i

670 Ispettore generale sanitario .

	

12
500 Ispettore capo sanitario . .

	

40
402 Ispettore sanitario 	 40

92

PRESIDENTE. La pongo in vota-
zione .

(È approvata) .

Si dia lettura della tabella B .
FRANZO, Segretario, legge :

CARRIERA AUSILIARIA
DELLE GUARDIE DI SANITA

Numero
Coefficiente

	

Qualifica

	

dei post i

180 Primo capo guardia . .

	

50
173 Capo guardia	 100
159 Guardia	 300

450

PRESIDENTE. La pongo in votazione .

(È approvata) .

Il disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto .

Per la discussione di una mozione .

MICELI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. A quale titolo ?
MICELI. Desidero sapere quale sia l'at-

teggiamento del Governo in merito alla mo-
zione presentata da deputati del gruppo co-
munista sui danni del maltempo alle colture
agricole e sui provvedimenti che il Govern o
intende adottare per ovviare alla grave si-
tuazione venutasi a creare nelle nostre
campagne .

SEDATI, Sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura e le foreste . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SEDATI, Sottosegretaria di Stato per l'agri-

coltura e le foreste . Il problema sollevato dall a
mozione Colombi è stato ampiamente di-
scusso nella riunione di ieri mattina dalla
Commissione agricoltura della Camera. In
risposta alle richieste avanzate da vari col -
leghi, alcuni dei quali firmatari della suddett a
mozione, il Governo ha illustrato il propri o
punto di vista, portando a conoscenza della
Camera le iniziative attuate o allo studio
per andare incontro alle aziende ricadent i
nelle zone dove si sono verificati danni in
conseguenza delle nevicate e del gelo .

In particolare ho reso noto, a nome de l
Governo, che erano state impartite immediate
disposizioni agli uffici periferici del Minister o
dell'agricoltura e delle foreste perché fosser o
accertati rapidamente e in via definitiva i
danni verificatisi nelle varie zone. I-Io al-
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tresì riferito sulle provvidenze sinora adot-
tate in base alle leggi vigenti : si è trattato ,
in particolare, della concessione di agevola-
zioni creditizie, della promozione, dove pos-
sibile, di provvedimenti di agevolazione fisca-
le, di una più accentuata assistenza tecnica
e finanziaria in favore delle aziende agrari e
e, in specie, di quelle di più modeste dimen-
sioni, danneggiate dalle nevicate e dal gelo .
Provvedimenti diretti a favorire, ove neces-
sario, la ripresa dell'attività produttiva ed i l
ripristino di impianti arborei eventualmente
danneggiati .

Il Governo, a distanza di 24 ore, non è
in condizione di portare nuovi elementi per l a
discussione e quindi non può fare alcuna di-
chiarazione aggiuntiva rispetto a quelle res e
nella seduta di ieri .

Per queste ragioni il Governo non pu ò
aderire alla richiesta di discussione immediata
della mozione .

MICELI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MICELI. A norma dell'articolo 125 de l

regolamento, chiedo che la Camera decida
di discutere nella seduta di domani la mozione
sui danni causati dal maltempo.

I danni in parola si sono prodotti un
po' dovunque e presentano aspetti di parti -
colare gravità . Prima di tutto essi si esten-
dono a tutte le colture ed impianti . Sono
state sernidistrutte le produzioni floricol e
della riviera, le produzioni ortive dell'Italia .
settentrionale e centrale, ed in particolare i
carciofeti del Lazio ; sono state distrutte le
produzioni e danneggiati gli impianti olivi -
coli ed agrumari dell'Italia meridionale e
delle isole ; sono fortemente compromesse le
semine del grano e della barbabietola .

Tutto questo non investe una sola regione
dell'Italia ma tutto il territorio nazionale e
ha provocato allarme in tutti i ceti interessati .
Ella dovrebbe sapere, onorevole Sedati, che
una commissione unitaria di Cerveteri si è
già recata al Ministero per richiedere prov-
vedimenti ; che ministri, come l'onorevole
Andreotti, accompagnati dall'onorevole Bo-
nomi, si sono pure recati al Ministero pe r
reclamare provvedimenti per il Lazio' ; che
a Rosarno, in provincia di Reggio Calabria ,
nel corso di una vibrante manifestazione uni-
taria, alla quale erano presenti i rappresen-
tanti dell'ispettorato, sono stati chiesti prov-
vedimenti adeguati ed urgenti .

I danni denunciati colpiscono in partico-
lar modo la piccola azienda, l'azienda colti-
vatrice perché questa non ha né riserve, né

risorse, né credito e, di solito, produce per
il consumo familiare .

Per questo noi chiediamo provvediment i
tempestivi e selezionati . Noi chiediamo prov-
vedimenti a largo raggio che possono
derivare dall'applicazione della legge n . 739
opportunamente modificata ed aggiornata .
Ma qualcosa si deve poter fare subito e no i
chiediamo che sia fatto e immediatamente ,
tanto più che lo scioglimento del Parlamento
dovrebbe essere ormai imminente .

Noi chiediamo la somministrazione gra-
tuita di sementi, di cereali e leguminose per
l'alimentazione e il mangime per il bestiame :
è una provvidenza che il Governo può adot-
tare con i fondi assistenziali a sua disposizione .
Chiediamo forme più ampie di credito d i
esercizio specie per le aziende danneggiate :
ciò può essere fatto dando disposizioni agl i
ispettorati per l'applicazione del «piano ver-
de » e stornando altri fondi allo scopo. Chie-
diamo la sospensione (che, diversamente dagli
sgravi, può essere disposta con provvedi-
mento ministeriale) dal pagamento delle im-
poste e dei contributi, specie dei contributi
previdenziali e di esercizio che gravano su i
coltivatori diretti e sulla piccola azienda .
Chiediamo infine la sospensione del paga-
mento dei debiti cambiari e dei canoni d i
fitto ai proprietari .

Quanto richiediamo non comporta l'ado-
zione di provvedimenti di legge, e pertanto
si tratta solamente di buona volontà e d i
impegno da parte del Governo. Buona vo-
lontà e impegno che purtroppo il Governo
non ha dimostrato di avere, donde il nostro
desiderio che sul problema abbia a pronun-
ziarsi la Camera .

Noi credevamo che con il fallimento de l
M. E. C. il ministro dell'agricoltura fosse tor-
nato finalmente ad essere un ministro ita-
liano, e non più europeo ; ma, nonostante
quel fallimento, il ministro dell'agricoltur a
continua a soggiornare a Bruxelles, e si è
guardato bene dall'intervenire ai lavori della
Commissione e dall'essere presente questa
sera qui in aula . Eppure si tratta di un
problema gravissimo, relativamente al quale
il Governo non va immune da responsa-
bilità .

Mentre i danni ascendono a diverse de -
cine di miliardi e investono tutto il territori o
nazionale, il Governo, per bocca del sotto-
segretario, si è limitato a promettere di stu-
diare e di indagare, cioè ha dato il via agl i
ispettorati agrari compartimentali e provin-
ciali perché facciano i sopraluoghi . Non credo
che per questo debba essere ringraziato il



Atti Parlamentari

	

— 37748

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 FEBBRAIO 1963

Governo, trattandosi di funzioni di istitut o
degli ispettorati .

L'onorevole sottosegretario ha promesso
l'assistenza tecnica, quasi che si trattasse
di un ammalato da curare, laddove, essend o
gli impianti distrutti e le produzioni irrepa-
rabilmente perdute, è indispensabile proce-
dere ai relativi indennizzi . Ha inoltre pro-
messo un contributo sulle sementi . Sapete a
quanto ammonta questo contributo ? A 2 .800
lire al massimo per ogni coltivatore ! No n
solo, ma dietro a queste 2.800 lire ancora
una volta vi è l'interesse della Federconsorzi ,
poiché queste sementi sono appannaggio,
caccia riservata della Federconsorzi ; quindi ,
con questa promessa, l'onorevole sottosegre-
tario si è rivolto più alla Federconsorzi ch e
ai coltivatori .

Infine – e ciò è più grave – il Govern o
si è rifiutato di riconoscere che i coltivatori
colpiti hanno diritto ai contributi a mente
dell'articolo 1 della legge n . 739; cioè non
solo ha negato un intervento immediato ,
ma ha precluso la possibilità di un inter -
vento radicale, qual è quello previsto ap-
punto dall'articolo 1 della legge citata . Ora,
se il Governo dovesse mantenere e attuare
questi indirizzi, si produrrebbero ulterior i
effetti negativi e forse irreparabili per la
azienda contadina. A parole avete detto d i
voler varare delle leggi a favore dell 'azienda
contadina, poi vi siete giustificati per non aver
provveduto in tal senso di,rante questo scorcio
di legislatura e promettete di provvedere nella
prossima. Ma quali coltivatori diretti no i
troveremo più a beneficiare di queste legg i
avvenire, se, quando essi sono colpiti da una
così tragica calamità, negate loro anche i l
minimo cui secondo le leggi vigenti avrebbero
diritto ?

Per questi motivi ritengo che il Governo
debba essere impegnato dalla Camera ad
attuare le provvidenze immediate da no i
invocate e a dare un indirizzo preciso e
una prospettiva per la futura applicazione
delle leggi . Pertanto chiediamo che nella
seduta di domani venga posta all'ordine de l
giorno la mozione presentata dall'onorevole
Colombi e da altri deputati comunisti . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZACCAGNINI. Signor Presidente, vor -

rei fare soltanto tre considerazioni sulla pro-
posta Miceli .

Innanzi tutto, mi pare sia inoppugnabil e
quanto ha dichiarato l'onorevole sottose-
gretario . La questione è stata discussa ieri

presso la Commissione agricoltura, e in tal e
sede il Governo ha detto quanto poteva dir e
sia in rapporto all'accertamento dei danni ,
che non è stato ancora possibile fare poich é
molte zone sono ancora sotto la neve e in
condizioni che non consentono di verificare
obiettivamente la situazione, sia in rapport o
ai provvedimenti che il Governo si propon e
di adottare . Del resto, ho letto sulla stamp a
di oggi, ed anche sull'Avanti !, articoli in
cui obiettivamente si prende atto della di-
scussione avvenuta ieri nella Commissione
agricoltura su questa materia . Onorevole Mi-
celi, evidentemente chiedere di fissare pe r
domani la discussione della mozione significa
che non si ha alcun bisogno di acquisire altr i
elementi di giudizio : si ha semplicement e
bisogno di fare un discorso più ampio, pi ù
lungo, forse non più documentato di quell o
che ella ha fatto questa sera.

Dobbiamo, inoltre, renderci conto che d i
fronte a questa mozione (che ha certamente
la sua urgenza, non lo disconosciamo, per-
ché investe un problema grave che non è
stato sottovalutato dal Go' erno, come ri-
sulta dalle parole dell'onorevole sottosegre-
tario di Stato pronunciate ieri in Commis-
sione, che hanno appunto manifestata l a
consapevolezza del Governo di fronte a que-
sto grave problema) vi sono altre mozioni
ed interpellanze vertenti su problemi altret-
tanto urgenti ed importanti che attendono
di essere discussi e svolti . Perciò, se in questo
particolare momento si dovesse aprire la via
alla discussione delle mozioni e allo svolgi -
mento delle interpellanze, non so come s i
potrebbe fare fronte alle richieste di iscri-
zione all'ordine del giorno che al riguardo
sarebbero sicuramente avanzate .

Desidero, da ultimo, sottolineare che, se
la richiesta dell'onorevole Miceli non ha
costituito motivo di sorpresa in quanto, i n
relazione ai consueti rapporti fra i gruppi ,
era stata data notizia che la questione sa-
rebbe stata posta (non è quindi, sul pian o
della lealtà che io faccio questa osservazione) ,
vi era pur sempre una tacita intesa fra tutt i
i gruppi, nel senso che i nostri lavori si sa-
rebbero praticamente conclusi questa setti-
mana col dibattito sul tema della propa-
ganda elettorale alla televisione ; dibattito
avvenuto appunto oggi .

Ecco, quindi, i motivi per i quali – a
parte l'aspetto schiettamente propagandi-
stico che viene ad assumere la richiesta del -
l'onorevole Miceli e che non incide affatto
sulla soluzione del problema – io mi per -
metto di esprimere parere contrario alla
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fissazione per domani della discussione della
mozione .

PRESIDENTE. Onorevole Miceli, insiste
sulla sua proposta ?

MICELI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione la

proposta Miceli di tenere seduta domani ,
venerdì, con all'ordine del giorno la di-
scussione della mozione Colombi ed altri .

(Non è approvata) .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE. Ricordo che la Camera
aveva rinviato l'esame in seconda lettura
della proposta di legge costituzionale del
senatore Magliano per la costituzione della
regione del Molise .

La volontà unanime dell'Assemblea era
ed è nel senso di approvare questa legge ,
da tutti ritenuta giusta ed indispensabile .

La proposta Magliano era stata regolar-
mente formulata ed avviata ; ma la sopravve-
nuta diversa configurazione della riforma de l
Senato ha fatto emergere talune gravi obie-
zioni di carattere costituzionale che rendon o
necessaria la modificazione della predetta pro-
posta .

E poiché, per il particolare congegno de l
procedimento di approvazione delle leggi co-
stituzionali (due deliberazioni a distanza d i
tre mesi presso ciascuna Assemblea sullo stes-
so testo non emendabile), non sarebbe possi-
bile in questo momento procedere al coordi-
namento della proposta Magliano con la so -
pravi enuta riforma del Senato, devo – co n
dispiacere – comunicare che non posso dare
corso alla seconda deliberazione .

Si tratta di un profilo strettamente giu-
ridico-costituzionale, mentre dal punto di vi -
sta politico si può registrare l'impegno una-
nime della Camera e del Senato alla realizza-
zione dell'autonomia regionale del Molise .

Non posso io e non può l'Assemblea assu-
mere impegni per la prossima legislatura ,
ma posso dire che è la consegna di u n
impegno che si passa alla prossima legislatura .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Nelle sedute pomeridian e
delle Commissioni in sede legislativa sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla III Commissione (Esteri) :
« Contributo per gli anni 1960, 1961 e 196 2

all'Agenzia delle Nazioni Unite per gli aiuti

ai rifugiati palestinesi (United Nations Relief
and Works Agency for Palestine Refugees I n
the Near East – U .N .R.W.A.) » (Approvato
dalla III Commissione del Senato) (4634) ;

dalla VI Commissione (Finanze e te -
soro) :

« Norme sulla tredicesima mensilità agli
operai dello Stato e sulla disciplina di talune
situazioni connesse all'attuazione della leg-
ge 5 marzo 1961, n . 90 » (Approvato dalla 1
Commissione del Senato) (4587) ;

ANGIOY ed altri, LONGO e LIZZADRI : « Con-
cessione di un assegno straordinario a vita
irreversibile agli ex combattenti decorati d i
medaglia d'oro al valor militare » (Modificata
dalla 1V Commissione del Senato) (1455-
1840-B) ;

Senatore BERTONE : « Contributo per il
monumento alla resistenza da erigersi in Cu-
neo » (Approvata dalla I Commissione del
Senato) (4589) ;

RAFFAELLI ed altri : « Disposizioni sul -
l'imposta generale sull'entrata per i passagg i
di merci fra cooperative e consorzi di approv-
vigionamento e loro soci » (2668), con modi-
ficazioni;

dalla XI Commissione (Agricoltura) :
« Norme regolatrici dell'assetto e della or-

ganizzazione dell'Istituto nazionale della nu-
trizione » (4598), con modificazioni;

dalla Xll Commissione (Industria) :
« Aumento degli stanziamenti per la con-

cessione di provvidenze a favore delle im
prese industriali, commerciali ed artigiane
danneggiate o distrutte a seguito di pubblich e
calamità » (Approvato dalla IX Commission e
del Senato) (4617) ;

dalle Commissioni riunite Il (Interni) e
IV (Giustizia) :

ROCCHETTI ed altri : « Proroga delle loca-
zioni di immobili adibiti ad uso di albergo ,
pensione, locanda e del vincolo alberghiero »
(Modificata dalla Il Commissione del Senato )
(4203-D) .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Informo che nella sedut a
del pomeriggio della VI Commissione (Finanz e
e tesoro) in sede referente i deputati firma-
tari della richiesta di rimessione all'Assemble a
del disegno di legge : « Importazione di grano
in esenzione da prelievo e reintegro di quello
esportato anche sotto forma di semole, semo-
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lini, farine, paste alimentari e prodotti da
forno, nonché condizioni di rilascio di certi-
ficati di importazioni e di esportazione d i
cereali e loro derivati » (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (4629) hanno dichia-
rato di ritirare la richiesta fatta .

Il disegno di legge resta, pertanto, asse-
gnato alla Commissione medesima in sed e
legislativa .

Nomina di un Commissario .

PRESIDENTE. Comunico che ho chia-
mato a far parte della Commissione parla-
mentare per il parere al Governo sulla ta-
riffa generale dei dazi doganali prevista dal-
la legge 24 dicembre 1949, n . 993, e successive
modificazioni, il deputato Vizzini .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute dai mi-
nisteri competenti risposte scritte ad inter -
rogazioni . Saranno pubblicate in allegato al
resoconto stenografico della seduta odierna.

Sui lavori della Camera .

PRESIDENTE. Devo dire, secondo la
prassi, che la prossima seduta è fissata per
mercoledì 20 febbraio alle ore 17. Io sono
uno di coloro che, più di ogni altro, devono ri-
spettare i poteri costituzionali ; devo ignorare
quella che è communis opinio ; ma, in base
a questa communis opinio, ringrazio voi tutti ,
onorevoli colleghi, e vi do atto del comun e
lavoro . Vi ringrazio della cortesia e della
deferenza con cui mi avete fatto presieder e
e vi saluto tutti con animo augurale . (Vivis-
simi, generali applausi) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta sul disegno di legge n. 4534, ogg i
esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Modifiche e integrazioni alla legge 3 0
aprile 1962, n. 283, sulla disciplina igienic a
della produzione e della vendita delle sostan-

ze alimentari e delle bevande ed al decret o
del Presidente della Repubblica 11 agosto
1959, n . 750 » (Approvato dal Senato) (4534) :

Presenti	 315
Votanti	 246
Astenuti	 69
Maggioranza	 124

Voti favorevoli

	

. . 228
Voti contrari . . . .

	

18

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Bogon i
Boid i
Bolla
Bologna
Bonom i
Bontade Margherit a
Borin
Bovett i
Breganze
Brusasca
Bucciarelli Ducc i
Buffone
Butt è
Buzzi
Caiat i
Caiazza
Calv i
Canestrari
Cappugi
Carra
Casat i
Cassian ì
Castagn o
Castell i
Castellucci
Cengarl e
Ceravolo Mario
Cerreti Alfonso
Chiatante
Cibotto
Cocco Maria
Codignola
Colasant o
Colleoni
Collesell i
Colombo Vittorino
Concas
Conci Elisabett a
Corona Giacomo
Cossig a
Cotelless a
Curti Aureli o
Cuttitta
Dal Canton Maria Pi a

Agosta
Aimi
Alba
Albertin i
Aldisio Salvatore
Alessandrin i
Alessi Mari a
Amadei Giusepp e
Amadei Leonetto
Amodi o
Andreott i
Andreucc i
Angelino Paol o
Angioy
Antoniozz i
Anzilotti
Arrnani
Armarol i
Armosino
Avolio
Azimont i
Babb i
Baccell i
Badaloni Maria
Badini Confalonieri
Baldi Carl o
Barberi Salvatore
Barbi Paolo
Bardin i
Baron i
Bartole
Battistini Giuli o
Belott i
Berry
Bersan i
Bertè
Bettol i
Biaggi Nullo
Biagioni
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerard o
Biasutti
Bima
Bisantis
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D'Ambrosio Malagugini Romualdi Tambron i
Dante Mannironi Rubinacci Tantalo

D ' Arezzo Marconi Russo Carlo Terranov a

De Capua Marenghi Russo Spena Raf - Tesauro
De' Cocci Marotta Michele faello Titomanlio Vittori a

De Leonardis Martina Michele Russo Vincenzo Togni Giulio Bruno

Del Giudice Martinelli Sabatini Tremellon i

Delle Fave Martino Edoardo Sales Truzz i

De Maria Martoni Salutari Turnatur i

De Marzi Fernando Mattarella Bernardo Sangalli Valiant e

De Meo Mattarelli Gino Sarti Valsecchi

Di Luzio Matteotti Gian Cari i Savio Emanuela Vedovat o

Donat-Cattin Mazza Scalfaro Vetrone

Dosi Mello Grand Scarlato Vial e

Ebner Merenda Schiavon Vicentini

Ermini Merlìn Angelina Schiratti Villa

Fanelli Miccolis Maria Sciolis Vincell i

Ferrari Giovanni Micheli Sedati Viviani Arturo

Ferri Migliori Semeraro Volpe

Foderaro Minasi Rocco Simonacci Zaccagnin i

Folchi Monte Sodano Zanibell i

Porla ni Montini Sorgi Zugno

Fornale Murgia Spataro Zurlin i

Fracassi Natali Lorenzo
Franceschini Negrari
Franzo Renzo Negroni Si sono astenuti:

Frunzio Nucc i
Fusaro Origlia Adamoli Gorreri Dant e

Gagliardi Pacciardi Ambrosini Grezz i

Gaspari Paolucci Amiconi Kuntze

Gatto Eugenio Papa Assennato Lacon i

Gaudioso Pastore Audisio Lajolo

Gennai Tonietti Patrini Narciso Bigi Leone Francesco

Erisia Pavan Boldrini Magno

Gerbino Pennacchini Borellini Gina Marchesi

Germani Perdonà Bottonelli Mariconda

Giglia Pertini

	

Alessandro Busetto Mazzoni

Giura Petrucci Calasso Monasterio

Gitti Piccoli Carrassi Montanari Otell o

Gonella Giuseppe Pintus Cavazzini Nann i

Gorrieri Ermanno Pitzalis Cianca Nannuzz i

Gotelli Angela Prearo Cinciari Rodano Nicolett o

Graziosi Pucci Ernesto Maria Lisa Pajetta Gian Carl o

Greppi Quintieri Clocchiatti Pajetta Giuliano

Guadalupi Radi Compagnoni Pellegrin o

Guerrieri Emanuele Rampa Degli Esposti Polano

Guerrieri Filippo Rapelli Del Vecchio Guelfi Raffaell i

Helfer Reale Giuseppe Ada Raucci

Isgiò Reale Oronzo Diaz Laura Ravagna n

La Penna Repossi Di Benedetto Re Giuseppina

Larussa Resta Di Paolantonio Roffi

Leone Raffaele Restivo D'Onofrio Romagnol i

Limoni Ricca Failla Rome o

Lombardi Ruggero Riccio Ferrari Francesco Russo Salvatore

Longoni Ripamonti Fogliazza Santarelli Ezi o

Lucchesi Rocchetti Francavilla Scarpa

Luzzatto Romanato Franco Raffaele Sciorilli Borrell i

Magri Romano Bartolomeo Golinelli Sforza
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Silvestri

	

Vestr i
Tognoni

	

Vidal i
Vacchetta

	

Viviani Luciana
Venegoni

	

Zobol i

Sono in congedo (concesso nelle sedut e
precedenti) :

Ballesi

	

Marzott o
Ferrarotti

	

Nenn i
Lucifero

	

Terragni

(concesso nelle sedute odierne) :

Pedini

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni pervenute alla Presidenza .

FRANZO, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per conoscere quali provvedimenti in -
tenda adottare, sia pure in via amministra-
tiva, per i cottimisti, i giornalieri e, in genere ,
il personale provvisorio che abbia almeno un
anno di anzianità alle dipendenze di vari e
amministrazioni dello Stato e particolarmente
del Ministero deIl 'agricoltura e delle foreste ;
e per conoscere, in ispecie, se intenda – come
appare di giustizia – che tale personale veng a
collocato in appositi ruoli aggiunti col trat-
tamento economico e di sviluppo di carrier a
analoghi a quelli dei ruoli ordinari .

L 'interrogante si permette, inoltre, fa r
presente che occorrerebbe poi procedere a l
graduale assorbimento – sotto determinat e
condizioni – del personale stesso nei ruol i
ordinari e ciò fino ad esaurimento dei ruol i
speciali .
(28578)

	

« FODERARO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga possibile ed opportuno, al fine di esau-
dire il vivo desiderio della popolazione e dell a
civica amministrazione di Latisana (Udine) ,
la concessione della medaglia d'oro al valo r
civile al comune, quale riconoscimento del -
l'eroico comportamento tenuto dalla popola-
zione stessa durante i periodi bellici 1915-18 e
1940-45 ; e ciò in analogia di quanto concess o
a favore di altra eroica città, in deroga alle
vigenti disposizioni di legge .

« L'interrogante rileva l'eccezionalità dell a
richiesta e la necessità di tale riconoscimento,

in relazione anche ad altra onorificenza con -
cessa al comune con l'assegnazione al gonfa-
lone del distintivo di grande invalido di guerra .

	

(28579)

	

« SCHIRATTI » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se ri-
spondano a verità le notizie secondo le qual i
sarebbe stato deciso di non procedere all a
costruzione del nuovo istituto carcerario d i
Livorno, per il quale si era già avuto un im-
pegno positivo del competente ministero .

« L'interrogante ricorda che il suddett o
provvedimento è urgente ed indispensabile ,
tenendo conto delle condizioni di arretratezza
incredibile del vecchio istituto di pena, con -
dizioni che rendono difficile e disagevol e
l'opera del personale di custodia ed intolle-
rabile la vita dei detenuti .

	

(28580)

	

« DIAZ LAURA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere i motivi per i quali da anni è stat a
sospesa la costruzione della nuova sede del-
l'istituto tecnico commerciale di Benevento .

« L'interrogante fa rilevare che la parte
già costruita (piano terra e primo piano) va
deteriorandosi giorno per giorno e che certa -
mente non risponde ad elementari princip i
didattici il fatto che il predetto istituto deve
svolgere oggi la sua funzione in tre local i
diversi, con, in più, una spesa mensile ,
per fitti, di lire cinquantamila mensili .

	

(28581)

	

« CACCIATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se risponde a verità il fatto che, per disposi-
zione del provveditore agli studi di Napoli, l e
visite di controllo al personale insegnante pe r
ragione di malattie, invece che dai medici del -
l'ufficio sanitario della prefettura di Napoli ,
sono state affidate ad un medico privato d i
fiducia del provveditore di Napoli ;

sui motivi di tale decisione e se sia nell a
facoltà del provveditore di disporre in ta l
senso .

	

(28582)

	

« ARENELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, delle finanze e de l
tesoro, per sapere se non ritengano opportuno
interessare gli uffici del genio civile e le in -
tendenze di finanza, onde accertare quanti
sono coloro che, avendo avuta distrutta l a
propria casa di abitazione per effetto degl i
eventi bellici del 1943, l'abbiano avuta poi ri-
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costruita direttamente dallo Stato a norma de l
decreto legislativo del capo provvisorio dell o
Stato 10 aprile 1947, n . 261, e debbano ora
rimborsare allo Stato i due terzi della spes a
occorsa per la ricostruzione, nonché l'ammon-
tare complessivo di tali crediti .

« L'interrogante non può non far rilevar e
che trattavasi in genere di povera gente, non
adusa alla speculazione ed impossibilitata, pe r
mancanza di mezzi, a riparare il danno in
proprio, presentando poi pratica di rimborso
o premio al genio civile, venendo a realizzar e
così quasi tutto l'importo speso ed in alcuni
casi operandovi addirittura forti guadagni .

Ben vero che con legge 27 dicembre 1933 ,
n. 968, per coloro che alla data del 1945 gode -
vano di un patrimonio definitivamente accer-
tato per l'imposta ordinaria non superiore all e
lire 300.000 e per l'imposta complementare
non superiore a lire 60.000 e fossero proprie-
tari di quella sola casa ed adibita ad abita-
zione della propria famiglia, l'importo dei du e
terzi è stato ridotto alla metà .

« Ma anche a seguito di tale riduzione gl i
importi sono troppo onerosi, trattandosi d i
persone a basso reddito, dal momento che han-
no potuto beneficiare del provvedimento 27 di-
cembre 1953, n. 968, per cui l ' interrogante ri-
tiene necessaria una disposizione che riduca
le somme ancora dovute .

« L'interrogante chiede infine che, in at-
tesa del chiesto provvedimento, vengano in -
tanto impartite disposizioni agli uffici del geni o
civile, alle intendenze di finanza, alle conser-
vatorie delle ipoteche, agli uffici del registro
perché sospendano gli atti intrapresi e desi-
stano da ogni azione contro tanta. povera gente ,
che è, purtroppo, del tutto indifesa .
(28583)

	

« CACCIATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare per il finan-
ziamento dei lavori per la costruzione del mat-
tatoio e del mercato coperto di Caraffa de l
Bianco (Reggio Calabria), distrutti dal terre-
moto del 1908 e come tali ammessi ad usu-
fruire delle provvidenze stabilite per legge
per la ricostruzione delle opere distrutte d a
tale calamità e finora sempre rinviati, per
insufficienza di fondi, da esercizio ad eser-
cizio .

« L'interrogante fa presente l'opportunità ,
qualora non si possa procedere al finanzia-
mento di dette opere a totale carico dello Stato ,
di dare almeno ad esse la precedenza nell a
concessione del contributo statale di cui alla

legge 3 agosto 1949, n . 589, nella cui gradua-
toria provinciale tali opere risultano gi à
comprese .

	

(28584)

	

« FODERARO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dei lavori pubblici e dell'agricol-
tura e foreste e il ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno ,
per conoscere – con riferimento alla prece-
dente interrogazione n . 7641 ed all'ampia ri-
sposta già data dal ministro della Cassa per i l
mezzogiorno – ì. motivi per i quali, dopo ini-
ziali misure adottate per sopperire all'ali-
mentazione idrica della piana Alifana mess a
in pericolo dalla diversa utilizzazione dell e
sorgenti Torano e Maretto, non si sia più
provveduto ad adeguare l'alimentazione stes-
sa ai sempre maggiori bisogni delle popola-
zioni e della agricoltura della zona, conse-
guenti al sempre maggiore prelievo delle
acque del Torano a scopo potabile .

« Per conoscere, inoltre, i motivi per i
quali l'indennizzo dei danni prodotti dalla co-
struzione dell'acquedotto ai pozzi ed alle sor-
genti della zona – indennizzi dei quali si pro-
metteva nella risposta suddetta la rapida li-
quidazione – non siano poi più stati corri-
sposti, tranne che per qualche caso isolato e
particolare; eccezione che aggiunge, per l e
numerose famiglie non indennizzate, al ram-
marico del danno sofferto quello della ingiu-
stizia patita .

	

(28585)

	

« ROBERTI, SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti saranno presi
per venire incontro agli agricoltori del-
l'Abruzzo ancora una volta duramente pro-
vati dalle recenti calamità atmosferiche, che
con gelate e nevicate, hanno causato enormi
danni alle coltivazioni .

	

(28586)

	

« DI Luzio » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenza
sociale, per conoscere quali provvedimenti
intendano adottare di fronte alla grave situa-
zione ripetutamente denunciata dai sindacat i
e dai lavoratori di Caivano (Napoli), che si
verifica a causa dell'insufficiente servizio de i
trasporti .

Risulterebbe, difatti, che l'attuale ser-
vizio di collegamento tra. Napoli-Caivano e
Cardito, svolto da una ditta privata, oltre
al costo elevato dei biglietti, ivi compresi
quelli operai, è deficiente, per il numero di
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corse e per il servizio in generale ; e lo stess o
dicasi per quanto riguarda il servizio dell a
T.P .N.

« L'interrogante chiede di conoscere se i l
ministro dei trasporti intenda disporre un a
inchiesta in merito .

	

(28587)

	

« ARENELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e delle par-
tecipazioni statali ed il ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno, pe r
conoscere quali disposizioni intendano adot-
tare perché i miliardi di capitale della societ à
Unes vengano investiti nella regione marchi-
giana là dove sono impiegati e furono guada-
gnati, in quanto l'attività dell'Unes è sorta e
si è sviluppata principalmente, sfruttandcri e
le energie idriche, in quella regione ; e per sa-
pere se non ritengano che la società Unes deb-
ba continuare la sua attività nella regione e
che la Sme e l'I .R .I ., che hanno il maggiore
pacchetto azionario, debbano permettere l a
prosecuzione dell'attività, non danneggiand o
maggiormente neIl'attivo sforzo di ripresa l a
nobile regione marchigiana.

	

(28588)

	

« Tozzi CONDIVI » ,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'interno, per sapere se sono a conoscenza de i
gravissimi fatti vericatesr nella grave vertenza
sindacale in atto tra le maestranze e la di-
rezione dello stabilimento Merisider (Casori a
Napoli) ; risulterebbe che la direzione di detto
stabilimento avrebbe tollerato la presenza d i
un custode armato di fucile, il quale avrebbe ,
al fine di intimorire gli scioperanti, sparat o
(nonostante la presenza fuori dalla fabbrica
di alcuni militi dell'arma dei carabinieri) al-
cuni colpi in aria ; inoltre la direzione in pa-
rola, benché responsabile dello sciopero per
moltissime inadempienze alle leggi e ai con -
tratti, avrebbe licenziato per rappresaglia al-
cuni dirigenti della maestranza, inasprend o
in tal modo l'agitazione, che già si era avviat a
sul binario della trattativa .

« L'interrogante chiede di conoscere se ri-
sponde a verità che la ditta citata non è in
possesso ancora della licenza di agibilità, non -
ché di conoscere i nominativi delle persone
componenti tale società, ed i finanziamenti
da questi goduti da parte dello Stato o d i
enti .

	

(28589)

	

« ARENELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, per conoscere i reali

motivi per i quali la direzione della S .E.T .
di Napoli non ha ritenuto intervenire (nono-
stante le sollecitazioni dei sindacati dei lavo-
ratori edili) nei riguardi dell'impresa di co-
struzioni Platania Paolo, la quale impresa ,
benché lavori per conto della S .E .T. e nono-
stante le vigenti disposizioni di legge ed i ca-
pitolati di appalto, ha licenziato in tronco 1 1
lavoratori, i quali chiedevano il rispetto delle
disposizioni summenzionate ; sui provvedi-
menti che i ministri intendano disporre .

	

(28590)

	

« ARENELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare per l'accoglimento
della richiesta di contributo avanzata dall a
delegazione comunale della croce rossa ita-
liana di Casignana (Reggio Calabria) e dall e
amministrazioni comunali di Caraffa del Bian-
co e San Luca per l'istituzione di un ambu-
latorio scolastico ed odontoiatrico .

« L'interrogante fa presente che in Casi-
gnana esiste già un servizio di pronto soccors o
della G .R.I . con autoambulanza per il tra -
sporto degli infermi poveri, per cui verrebb e
in tal modo ad essere integrato opportuna -
mente un servizio sanitario quanto mai util e
per le popolazioni della zona .

	

(28591)

	

« FODERAR() » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri
della sanità, dell'interno e della pubblic a
istruzione, per conoscere se non ritengano ,
operando il riordinamento dei servizi sanitar i
scolastici a seguito della delega conferita a l
Governo, di rispettare i compiti di pertinenz a
dell'autorità scolastica, cui spetta la respon-
sabilità dell'educazione fisica della gioventù e
delle valutazioni attitudinali ai fini dell'orien-
tamento scolastico e professionale, in rela-
zione a quelli spettanti all'autorità sanitaria
per essa ai comuni .

« L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere se, 'dato l'interesse generale della fun-
zione educativa alle rilevazioni di caratter e
psicosomatico e ortogenetico come strumento
essenziale di conoscenza dell'alunno, non ri-
tengano di riordinare la materia in forma
organica ed operante .

	

(28592)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri della pubblica istruzione e del tesero ,
per conoscere se non ritengano opportuno in-
tervenire affinché agli insegnanti di scuola
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popolare venga liquidata l ' indennità una tan-
tum, anche per il periodo 1° gennaio-30 giu-
gno 1962, in analogia a quanto già dispost o
soltanto per il periodo 1° luglio-31 dicem-
bre 1962 .

« Gli interroganti fanno presente che il ci-
tato personale viene retribuito in relazione ad
un orario scolastico notevolmente ridotto e
per soli sei mesi all'anno, per cui il paga-
mento sollecito delle relative spettanze riveste
un particolare carattere sociale ed umano,
oltreché dì diritto e di giustizia .

	

(28593)

	

c LEONE RAFFAELE, DE CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro dell'industria e del commercio, per co-
noscere le ragioni per le quali, mentre con
decreto del 26 settembre 1962, pubblicato sui -
la Gazzetta ufficiale del 29 novembre 1962 ,
n . 304, abbiano ritenuto di dover nomine r e
il presidente dell'Ente autonomo fiera dr Mes-
sina – campionaria internazionale – nella per -
sona del signor Giuseppe Fogliani, non ab-
biano ugualmente ravvisato la necessità d i
emettere il decreto di nomina dei component i
il consiglio di amministrazione dell'ente me-
desimo, in sostituzione di quello il cui man -
dato è scaduto da tre anni . Ciò, nonostant e
da tempo gli enti interessati (regione sici-
liana, comune e provincia di Messina) abbiano
segnalato i nominativi dei nuovi rispettiv i
rappresentanti in seno al predetto consesso .

« Se, quindi, non ritengano di dover sol -
lecitamente normalizzare la posizione del con-
siglio di amministrazione dell'Ente autonom o
fiera di Messina, non potendosi tollerare ch e
sia procrastinata una condizione di illegalità
statutaria, derivante ora dal decadimento de i
poteri del precedente consiglio di ammini-
strazione, ora dal suo mancato rinnovo .

	

(28594)

	

« GATTO VINCENZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per cono-
scere se ritengano incompatibile che la carica d i
presidente degli Ospedali riuniti di Teram o
sia ricoperta dalla stessa persona che è tito-
lare di una impresa di pompe funebri, ch e
esercita tale servizio in esclusiva nel comun e
d' Teramo.

	

(28595)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non intenda
esaminare la possibilità di adeguare la de-
trazione nella « denuncia Vanoni » per i ca-
richi di famiglia ai mutati valori monetari

ed all'accresciuto tenore di vita. Da dieci
anni la quota fissa è rimasta congelata a 50
mila lire .

	

(28596)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che
ritardano la liquidazione al signor Colombi
Umberto di San Terenziano di Gualdo Cat-
taneo (Perugia) della pensione di guerra con-
cessagli a seguito dell'accoglimento del ri-
corso da parte della Corte dei conti .

	

(28597)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere r motivi ch e
ritardano la concessione della pensione al -
l'aviere scelto Carloni Francesco di Cesare ,
nato ad Assisi il 2 marzo 1938 ed ivi domici-
liato, in località San Pietro Campagna, n . 189 ,
per lesioni subite e riconosciutegli come di -
pendenti da cause di servizio .

	

(28598)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se, in seguito ai concreti risultati otte-
nuti dopo un decennio di attività sportiv a
scolastica, non intenda proseguire l'azione di
potenziamento dei gruppi sportivi ; per sa-
pere, infine, dopo l'annunciata scomparsa del -
le fonti di finanziamento degli anni decorsi ,
con quali mezzi intenda quest'anno 1963 af-
frontare la già programmata attività ginnico -
sportiva nella scuola e fuori della scuola, a l
fine di non porre nel nulla l'opera di un de-
cennio, durante il quale sono stati affrontat i
razionalmente i problemi dell'educazione fi-
sica e sportiva della gioventù .

	

(28599)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non ritenga opportuno intervenire
presso le dipendenti direzioni generali affin-
ché si attengano ad una identica interpreta-
zione del primo comma dell'articolo 3 della
legge del 13 marzo 1958, n . 165, e quindi
adottino un unico sistema nel fissare la de-
correnza giuridica ed economica del passag-
gio alla terza e alla quarta classe di stipen-
dio dei vincitori dei rispettivi concorsi per
merito distinto .

« In particolare, gli interroganti si riferi-
scono ai casi di quei docenti che risultino
vincitori non del primo, ma del secondo o
del terzo concorso, cui possono partecipar e
nell'ambito della stessa classe di stipendio
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e pertanto conseguano comunque il diritto
ad una riduzione di tre anni del periodo d i
permanenza in essa, prescritto dalle apposite
tabelle .

	

(28600)

	

« LEONE RAFFAELE, DE CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, al fine d i
conoscere se intende, nel quadro della di-
stribuzione nel piano della regione calabrese
dei nuovi istituti scolastici, disporre i prov-
vedimenti necessari per la istituzione di un a
scuola tecnico-industriale in Roccella Jonic a
(Reggio Calabria), accogliendo il voto una-
nime espresso in questi giorni da quelle po-
polazioni attraverso convegni qualificati e
rappresentativi .

	

(28601)

	

« MINASI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se sia a conoscenza :

a) che fino al 30 giugno 1962 la Direzion e
della pubblica istruzione presso il Commissa-
riato generale del Governo per Il Territorio
di Trieste, tramite apposite commissioni ,
provvedeva alla preparazione di tutti i libr i
di testo per le scuole con lingua d'insegna-
mento slovena e che, con cessazione di tal e
responsabilità da parte di codesta direzione ,
il compito di elaborare questi libri di testo è
stato demandato al Ministero della pubblic a
istruzione ;

b) che a tutt'oggi le scuole elementari e
secondarie, di vario tipo, con lingua d'inse-
gnamento slovena nel territorio di Trieste
– per la prima volta – mancano in quest'ann o
scolastico, rispettivamente, di sussidiario e
di altri importanti testi di studio, con conse-
guente grave disagio per gli insegnanti e gl i
allievi di dette scuole ;

e per conoscere quali provvedimenti
siano previsti dal Ministero competente al fin e
di sopperire all'esigenza di adeguati libri d i
testo delle scuole con lingua d'insegnament o
slovena e, data l'urgenza di una soluzione di
questo problema, per conoscere, altresì, se
il ministro intenda interessarsi personalment e
affinché siano adottate sollecite misure in pro-
posito .

	

(28602)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
provvedimenti intenda prendere, onde con-
cretamente migliorare ed ammodernare l a
strada statale n . 29, particolarmente nel tratto

Ponte Mabucco-Cortemilia-Valle Uzzone-Cairo
Montenotte .

L'interrogante segnala, da un lato, i l
fattivo interessamento della amministrazion e
provinciale di Cuneo e, dall'altro, che il com-
partimento dell'A.N.A.S . con nota dell'8 feb-
braio 1962, n . 1899, ha trasmesso alla Dire-
zione generale dell'A .N .A.S . di Roma il pro-
getto per l'esecuzione di lavori indispensabili .

L'interrogante fa ancora presente l'ormai
indilazionabile soluzione di un problema d i
indiscussa importanza nel campo delle comu-
nicazioni fra Piemonte e Liguria ; soluzione
che si trascina da decenni .

	

(28603)

	

« BALDI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in -
tenda intervenire per superare una grave si-
tuazione di carenza ed impotenza dei pub-
blici poteri in provincia di Rieti per risolver e
il modesto problema della fornitura di energia
elettrica in località. Zingari del comune d i
Collegiove, dove da anni è stato fatto l'allac-
ciamento ed una piccola cabina di trasforma-
zione, ma dove da anni la società Carseolana ,
che gestisce nella zona il servizio di distri-
buzione dell'energia elettrica, si rifiuta d i
fornire l'energia, malgrado gli impegni as-
sunti a suo tempo dal comune, sol perché i l
modestissimo impianto è stato costruito d a
persona antipatica alla suddetta società .

« L'interrogante fa presente che anche l a
prefettura di Rieti, ripetutamente sollecitata ,
non è stata capace di avere un colloquio chia-
rificatore con il rappresentante di detta so-
cietà, che atteggia a disprezzo verso i pub-
blici poteri, i quali soggiacciono così ai
capricci e interessi di questi campioni del
profitto privato, cosicché gli abitanti di un
gruppo di case, site sulla strada provincial e
a pochi metri dalle linee di alta tensione e
dal bacino idroelettrico della " Terni ", pos-
sano constatare con mano in qual conto i
poveri diavoli vengono tenuti nella nostr a
società del benessere .

	

(28604)

	

« CARRASSI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali
sono i motivi che ostacolano il completa-
mento della strada di Val di Serra ('ferri) ,
opera assunta direttamente nel 1954 dal Genio
civile, ed il suo passaggio all'amministrazion e
provinciale .

« L'interrogante fa presente l'importanz a
di detto tronco, che faciliterebbe le comuni-
cazioni con i centri importanti di Terní e
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Spoleto, quindi con strade di importanza na-
zionale (con tutti i benefici economici che
questo comporta) e con le frazioni di Acqua-
palombo, Appegano, Poggiolavorino, Giun-
tano (Terni) .

	

(28605)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri-
tenga opportuno, al fine di evitare ritardi a i
treni della linea ferroviaria di prima cate-
goria a binario unico Fossano-Cuneo, di ri-
pristinare gli incroci nelle stazioni di Mad-
dalene (progressiva chilometro 57+29) e d i
San Benigno di Cuneo (progressiva chilo -
metro 66+69), costruiti nel 1940 e soppress i
dai tedeschi nel 1944 .

« Su un tronco di 24 chilometri, sul quale
transitano nelle 24 ore 57 convogli, l'incrocio
intermedio di Centallo è assolutamente insuf-
ficiente e rallenta, particolarmente nelle ore
di punta, la marcia dei treni .

« L'interrogante fa presente che nelle due
stazioni di Maddalene e di San Benigno d i
Cuneo esistono di già il ballast e la palifica-
zione della tensione elettrica : si tratta, sol -
tanto, di collocare complessivamente 6 devia-
toi e 2 respingenti . La spesa per tale ripri-
stino può calcolarsi in lire 2 .500.000 per l a
stazione di Maddalene ed in lire 2 .000 .000
per quella di San Benigno di Cuneo .

	

(28606)

	

« BALDI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere se non intenda interve-
nire al fine di evitare che per le imminent i
elezioni per il consiglio di amministrazion e
delle " Cooperative operaie di Trieste, Istria
e Friuli " venga adottata la prassi, assoluta -
mente nuova e tale da non dare le necessarie
garanzie di validità, di votazioni per corri-
spondenza, decisa dalla maggioranza del con-
siglio di amministrazione in una delle sue re-
centi riunioni .

« Gli interroganti rilevano che il provve-
dimento appare assolutamente ingiustificato ,
tanto più in quanto sarebbe doveroso tenere
conto dell'esistenza di una proposta di legge
che prevede l'abolizione dell'ente morale e d
il ripristino della forma costitutiva e della
personalità giuridica originaria di dette coo-
perative, in quanto attualmente sei membr i
del consiglio di amministrazione vengon o
eletti con il sistema maggioritario e cinqu e
vengono nominati rispettivamente dal Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale ,
dalla prefettura, dal comune, dalla provincia

e dalla Banca nazionale del lavoro . In attesa
di una effettiva democratizzazione delle coo-
perative in questione, si sollecita pertanto al -
meno che le elezioni vengano effettuate co n
la prassi seguita in precedenza e non per cor-
rispondenza .

	

(28607)

	

« VIDALI, FRANCO RAFFAELE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri dei lavori pubblici, della sanità e del -
l'agricoltura e foreste, per conoscere qual i
provvedimenti abbiano preso ed intendan o
prendere al fine di migliorare le condizioni
economiche, igienico-sanitarie e morali dell e
popolazioni della Valle Bormida, da ann i
colpite dall'inquinamento del fiume Bormid a
di Millesimo e dalle esalazioni gassose ; gl i
interroganti fanno presente che ripetutamente
gli organi periferici dei vari ministeri, le am-
ministrazioni provinciali di Cuneo, Asti ed
Alessandria, i comuni interessati, le popola-
zioni colpite hanno segnalato, protestato e
documentato la grave situazione di disagio .

« Inoltre lo stesso Presidente del Consigli o
dei ministri, Fanfani, nella sua ultima visita
alla città di Asti ebbe a dare assicurazione di
un pronto intervento in proposito, di cui si
chiede concordemente la sollecita attuazione .
(28608) « BALDI, BADINI GONFALONIERI, BIAN-

CANI, GIOLITTI, ROMITA, SARA -

TINI, SARTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i mini-
stri della sanità, dell'interno e della pubblic a
istruzione, per conoscere se non ritengano ,
operando il riordinamento dei servizi sanitar i
scolastici a seguito della delega conferita a l
Governo, di rispettare i compiti di pertinenz a
dell'autorità scolastica, cui spetta la respon-
sabilità dell'educazione fisica della giovent ù
e delle valutazioni attitudinali ai fini del -
l'orientamento scolastico e professionale, in
relazione a quelli spettanti all'autorità sani-
taria e per essa ai comuni .

« L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere se, dato l'interesse generale della fun-
zione educativa alle rilevazioni di carattere
psicosomatico e ortogenetico come strument o
essenziale di conoscenza dell'alunno, non ri-
tengano di riordinare la materia in forma
organica ed operante .

	

(28609)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se intenda esa-
minare la difficile situazione in cui si trovan o
i pensionati delle forze armate di polizia .
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« Inoltre l'interrogante chiede di saper e
quali siano i motivi che ostacolano :

il ripristino delle quote di pensione pe r
i vecchi pensionati (quote esistenti all 'atto de l
collocamento a riposo) visto che il loro trat-
tamento di quiescenza è stato ridotto, con i l
decreto 11 gennaio 1956, n . 20, dalla quota del
90 per cento ad una media del 72 per cento
con minimi inferiori al 60 per cento in al-
cuni casi ;

il miglioramento del trattamento di quie-
scenza particolare per i gradi inferiori e gl i
appuntati ;

l'eguale decorrenza (1° gennaio 1954) pe r
tutti i sottufficiali delle forze di polizia de l
pagamento deIl'indennità stabilita dall'arti-
colo 32 della legge del 1954, n . 599 ;

la rivalutazione dell'indennità militar e
speciale pensionabile prevista dai decreti-leg-
ge del 1954, n . 589 e del 1946, n . 263 .

	

(28610)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della difesa, per sapere
quali siano i motivi che ostano alla reiscri-
zione nel monumento ai caduti di città dell a
Pieve (Perugia) della medaglia d'oro Bressan
Ottorino .

	

(28611)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della marina mercantile ,
per sapere se non ritengano di dover interve-
nire in aiuto dei pescatori dei laghi di Lesina
e di Cagnano Varano che, a causa della mori a
'dei pesci dovuta al freddo eccezionale dell o
scorso gennaio 1963, si trovano in condizion e
di particolare bisogno .

	

(28612)

	

« MAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se si a
a conoscenza della questione inerente il signor
Pietro Adoni, residente a Cortona (Arezzo) .

Questi, dal 1947 al 1954, pur senza al -
cuna precisa mansione, ha svolto la sua opera
presso la cancelleria della pretura di Cortona ;
dal 1954 per ben 18 mesi fino alla nomina
dell'attuale ufficiale giudiziario (13 dicembre
1955) ha praticamente retto l'ufficio essend o
ammalato l'ufficiale giudiziario .

« Con decreto del presidente del tribunal e
d' Arezzo (5 dicembre 1955) è stato nominat o
usciere del giudice conciliatore di Cortona ;
dal novembre 1957, essendo ammalato l'aiu-
tante ufficiale giudiziario, ha notificato tutti
gli atti penali sia della questura che di altr i
uffici giudiziari .

Tuttavia, pur avendone diritto, non h a
potuto ottenere dall'ufficio giudiziario dell a
pretura di Cortona i diritti recuperati con i l
modello 69 dal dicembre 1957 al 1960 (inviati
dagli uffici del Registro esterni direttamente
all'ufficiale giudiziario e da questi riscossi) .

Tale somma, accertata in lire 158 .000 ,
non è stata riconosciuta da detto ufficiale giu-
diziario ; solo dopo varie insistenze ed inter -
venti del pretore e del presidente del tribu-
nale di Arezzo egli versò prima la somma d i
lire 40.000, rifiutando ogni ulteriore paga -
mento .

« A questo punto, senza alcuna apparent e
giustificazione, l'Adoni è stato licenziato .

« L'interrogante segnala la gravità de l
caso, data anche la difficile situazione econo-
mica della famiglia dell'interessato .

	

(28613)

	

«CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, sui criteri di attuazione
delle disposizioni relative all'inquadramento
nei ruoli speciali transitori nei confronti de i
figli degli invalidi di guerra deceduti in se-
guito all'invalidità .

« In particolare, si chiede di conoscere i
motivi per cui è stato escluso dal benefici o
della riduzione di anzianità (due anni an-
ziché 6) il signor Borgia Vincenzo, applicat o
presso il X C .M.T ., mentre nei confronti d i
altri che trovansi nelle identiche condizion i
(Travi Anselmo fu Egidio e Colella Fausto fu
Antonio in servizio presso il X C .M.T .), le
disposizioni suddette hanno trovato pacifica
attuazione ; sulla opportunità, considerato ch e
il Consiglio di Stato – su ricorso straordi-
nario – non ha potuto risolvere la questione
per prescrizione di termini, di avvalersi dell a
facoltà delegata al Ministro dalla legge di
accogliere in sede amministrativa la giust a
richiesta dell'interessato .

	

(28614)

	

« D'AMRROSIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere le sue deter-
minazioni relative al problema di riattivare
l'aeroporto di Vena Fiorita in Olbia (Sassari )
e lo stato a cui è giunta la trattazione di tal e
problema con i competenti enti interessati
in Sardegna .
(28615)

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se, in con-
siderazione del rapido incremento del traf-
fico aeroportuale nell'aeroporto di Algher o
(Sassari), e dell'importanza internazional e

« POLANO
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che va man mano acquistando, specie nella
stagione primaverile-estiva, per l'art,usso pe r
via area di notevoli contingenti di turisti, no n
ritenga che in detto aeroporto debba al pi ù
presto esser costruita una stazione passeggeri ,
di cui l'aeroporto attualmente è privo : aero-
stazione ormai necessaria per offrire ai pas-
seggeri italiani e stranieri una sede acco-
gliente e decorosa, e dare ai funzionari di
servizio la possibilità di espletare con mag-
gior dignità e rapidità le operazioni con-
nesse al traffico aereo .

	

(28616)

	

« PoLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non re-
puta necessario esaminare l'opportunità di ri-
vedere la posizione piuttosto difficile nell a
quale si trovano i sottufficiali dell'esercito ,
marescialli ordinari e marescialli capo, i qual i
si vedono quanto mai danneggiati dalla legg e
14 ottobre 1960, n . 1191, che prevede il rior-
dinamento degli organici dei sottufficiali del-
l'esercito, senza tener conto della posizione
dei suddetti marescialli, che prima di essere
promossi al grado di maresciallo ordinario ,
furono costretti a rimanere nel grado di ser-
gente maggiore fino a dodici e tredici anni ;
ciò a differenza dei giovani delle nuove lev e
che raggiungono il grado di maresciallo ordi-
nario dopo soli otto anni di permanenza ne l
grado di sergente maggiore . L'interrogante
desidera conoscere, altresì, se il ministro no n
consideri opportuno rimuovere ostacoli che
attualmente bloccano nella promozione a ma-
resciallo maggiore circa mille marescialli capi
dell'esercito, i quali sono danneggiati enor-
memente in relazione agli attuali organici –
che in effetti hanno abolito diritti acquisit i
per il passato dai suddetti sottufficiali con le
vecchie disposizioni legislative – e se no n
crede giusto rimediare ad una tale sperequa-
zione – alla stregua di provvedimenti simi-
lari adottati in altre pubbliche amministra-
zioni – con promozioni in soprannumero e
prorogando la permanenza in servizio de i
marescialli capo di un altro anno come è di-
sposto per i marescialli maggiori ai sensi del -
l'articolo 6 della legge 18 ottobre 1962, n . 1499 .

	

(28617)

	

« PREZIOSI COSTANTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere per quali mo-
tivi non siano state finora decorate al valo r
militare le città di Alghero e di Olbia (Sas-
sari), che per i bombardamenti subiti, l'alto
numero di vittime e le gravi distruzioni regi-
strate hanno tutti i requisiti per avere nel

gonfalone del comune la medaglia al valore
per il sacrificio a cui sono state sottoposte .

	

(28618)

	

« PoLAN O

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se il Ministero non intenda apportare
innovazioni all'ordinamento riguardante l a
laurea in lingue straniere nell'università e
nel magistero .

« Intatti, gli studenti universitari della fa-
coltà di lingue straniere sostengono esami ob-
bligatori simili a quelli della facoltà di lettere .

« L'interrogante chiede se- non si riteng a
opportuno modificare le attuali disposizioni
perché i suddetti laureati possano partecipare
agli esami di abilitazione in lettere per l a
scuola media unificata, data la situazione ii i
cui versa la scuola italiana per mancanza d i
laureati in lettere e per esuberanza di lau-
reati in lingue straniere .

	

.(28619)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per saper e
quali provvedimenti intenda prendere per ve-
nireincontro alle attuali necessità scolastiche
della comunità italiana in Svizzera; le scuole
create nel periodo anteguerra sono state in -
fatti per la quasi totalità chiuse e molti lo-
cali persino venduti .

	

(28620)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per saper e
quali siano le determinazioni del suo Mini-
stero in relazione alle richieste di finanzia-
mento avanzate dal comune di Tempio (Sas-
sari) per le seguenti opere : restauro vecchio
edificio scolastico del parco delle rimem-
branze (scuola media e parte di scuole ele-
mentari) ; costruzione di una scuola materna
nel popolare rione Pischinaccia ; costruzion e
di una scuola materna nella frazione di Bas-
sacutena; ampliamento degli edifici scolastic i
di Bassacutena, Telti e San Pasquale ; costru-
zione di nuove scuole rurali in quattro fra-
zioni ; impianti di riscaldamento in alcun e
scuole ; integrazione del finanziamento di 10 0
milioni per la costruzione del nuovo edifici o
per il liceo-ginnasio .

	

(28621)

	

« POLANO » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i
motivi che ritardano la copertura del tor-
rente Scatorbia a città di Castello, da temp o
assicurata dal Ministero .

	

(28622)

	

« CRUCIANI »,
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della sanità, per
conoscere i motivi che ritardano la realizza-
zione dell 'acquedotto di Borbona (Rieti) e per
sapere quali provvedimenti di emergenza in -
tendano disporre per evitare anche conse-
guenze igieniche .

« « La grave carenza ed il grave stato d i
disagio della popolazione si aggrava nel pe-
riodo estivo, in quanto la cittadina, tra l'altro ,
ospita una fortissima colonia di villeggianti .

	

(28623)

	

« CRUCIANI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere – in relazione all'ammanco di ses-
santacinque milioni di lire di cui si è reso
responsabile il funzionario dell'Ente riforma
per la Puglia e la Lucania Pedote – se non
ritenga che il delittuoso episodio denunzi un a
situazione di disordine amministrativo esi-
stente presso il predetto ente, e non ritenga
d; dover disporre un'inchiesta intesa ad accer-
tare le responsabilità dei dirigenti dell'Ente
riforma per la Puglia e la Lucania .

	

(28624)

	

« DE MARZIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
conoscere quali provvedimenti intendon o
adottare in conseguenza delle gravi violazioni
del regolamento edilizio compiute dall'ammi-
nistrazione comunale di Grugliasco (Torino) ,
secondo il documentato ricorso presentato dal -
la minoranza consiliare di quel comune, all e
porte di Torino e quindi in zona che consente
pesanti speculazioni sui terreni e sui fabbri-
cati .

	

(28625)

	

« DONAT-CATTIN » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi-
dente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per sapere se siano previste le ne-
cessarie opere portuali per rendere efficient e
ii porto di La Maddalena (Sassari), ed ►n
particolare l'invasatura per le navi traghett o
e lo scalo turistico, che sono da considerare
le opere più urgenti, giacché ad esse è legato
l'avvenire dell'isola .

	

(28626)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere quali opere i loro ri-
spettivi Ministeri abbiano previsto per ren-

dere più efficiente ed adeguato alle esigenz e
del traffico il porto dell'iIsola Bianca di Olbia
(Sassari), porto che può ormai essere consi-
derato nelle attuali condizioni molto al di
sosto delle reali esigenze e dell'incremento
continuo del traffico, condizioni che per ta-
luni aspetti sono da considerare disastrose :
manca illuminazione sufficiente, le pensilin e
sono ridotte ai minimi termini, gli uffici son o
vecchi, senza nessun conforto, indecorosi .

« Costruito trent'anni or sono, come solu-
zione provvisoria, è rimasto ora tale e qual e
fu costruito allora, senza nessun serio ade-
guamento all'incremento notevole del traffico
che ora si svolge in tale porto, per cui è ur-
gente provvedere .

	

(28627)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se l e
città di Alghero e Olbia (Sassari) siano tr a
quelle riconosciute come " città supers ►ni-
strate " della guerra 1940-1945 .

	

(28628)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere – dato lo scarso
sviluppo della rete ferroviaria statale e l e
previsioni di sviluppo economico della Sar-
degna con l'attuazione del piano di rinascita
– se non ritenga di porre allo studio e consi-
derare l'opportunità, nel quadro dell'attua-
zione del piano di ammodernamento dell e
ferrovie dello Stato, di prevedere la costru-
zione della linea ferroviaria litoranea Alghero -
Bosa-Oristano, come variante al raddoppi o
del binario Oristano-Chilivani .

	

(28629)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non in -
tenda porre allo studio e prendere in consi-
derazione l'opportunità e la convenienza d i
trasformare a scartamento normale, la fer-
rovia ora a scartamento ridotto Alghero-Sas-
sari, nel quadro di attuazione del piano de-
cennale di ammodernamento delle ferrovie
dello Stato, previa statizzazione di quella li-
nea ora concessa ad impresa privata .

	

(28630)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i motivi che impediscono la
realizzazione nel comune di Piegaro di cas e
per lavoratori .

	

(28631)

	

« CRUCIANI » .



Atti Parlamentari

	

— 37761 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 FEBBRAIO 1963

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, de i
lavori pubblici e dell'interno, per conoscer e
i motivi per i quali non si sia provveduto a
completare le opere ed i servizi residui (allac-
ciamenti elettrici, idrici, ecc .) occorrenti per
rendere abitabili i 62 appartamenti del se-
condo lotto I .N .A.-Casa del comune di San
Vito dei Normanni (Brindisi), la cui costru-
zione risulta ultimata da oltre un anno; e
per sapere quali provvedimenti intendan o
adottare per la rapida esecuzione dei lavor i
suddetti al fine di consentire la. pronta uti-
lizzazione delle abitazioni in parola, ansiosa -
mente attesa dagli assegnatari .

	

(28632)

	

« MONASTERIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscer e
se - conformemente agli impegni presi du-
rante la discussione dello stato di prevision e
1962-63, per un notevole miglioramento de i
collegamenti marittimi Sardegna-continente
- abbia messo allo studio, o intenda mettere
allo studio, il problema dei collegamenti ma-
rittimi diretti di La Maddalena (Sassari) con
Livorno e Genova .

« Si fa presente che tale servizio, ora quin-
dicinale, effettuato da due piroscafi mist i
Campidano e Ichunsa della Tirrenia - ch e
sono natanti vetusti, di scarsa funzionalità
- con scarsa disponibilità di posti letto, non
risponde alle attuali esigenze del traffico ed
alle sue possibilità d'incremento, specie nel -
sta stagione primaverile-estiva, per l'affluen-
za turistica crescente .

« L'interrogante chiede, pertanto di cono-
scere le determinazioni del ministro per ren-
dere efficiente tale servizio fin dalla prossim a
stagione del corrente anno 1963.

	

(28633)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se non ritiene
opportuno, dopo quanto pubblicato dalla ri-
vista Quattrosoldi in merito ai formaggini ,
chiarire - con un suo comunicato - che, men-
tre in tale articolo si parla. di esperimenti
fatti in Inghilterra sui pirofosfati, le giust e
preoccupazioni delle autorità scientifiche e
sanitarie italiane riguardano non l'impiego
dei pirofosfati, che sono dei fondenti, m a
l'impiego dei polifosfati, che sono tutt'altr a
cosa, essendo dei decalcificanti, e, come tali ,
in grado di bloccare il calcio nell'organismo e
provocare il rachitismo .

« Chiede di conoscere, inoltre, se non ri-
tiene opportuno, nell'interesse della salute

pubblica e particolarmente di quella dei bam-
bini, mettere in guardia le mamme dal som-
ministrare formaggini o formaggi contenent i
polifosfati .

	

(28634)

	

« D'AMBROSIo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri
della pubblica istruzione, della riforma dell a
pubblica amministrazione, del tesoro e dell a
difesa, per conoscere se sia allo studio degl i
organi competenti un provvedimento idoneo
ad eliminare il grave ed ingiusto stato di
disagio nel quale si sono venuti a trovare tutti
gli insegnanti ex combattenti, che, per l'ef-
fettiva partecipazione alle operazioni bellich e
furono impossibilitati a completare gli studi
entro i termini prescritti dalla legge n . 165
del marzo 1958, e sono stati esclusi dal bene-
ficio della retrodatazione in ruolo concess o
con provvedimenti vari ai perseguitati, ai re -
duci civili dalle colonie, ai trentanovisti e
ad altre categorie di combattenti .

« L'interrogante ritiene che siano stat i
esclusi dal beneficio eccezionale della retro -
datazione proprio gli insegnanti ex combat-
tenti che potevano vantare un diritto di prio-
rità per il danno concreto subito negli stud i

e nella carriera in conseguenza della loro di-
retta partecipazione alle operazioni di guerra
o in virtù dell'imperio della legge vigente o
per una esigenza di natura etica .

« Pertanto, confida nella sollecita adozione
di qualche provvedimento che elimini l'in-
giusto stato di minorità di cittadini che me-
ritavano diversa condizione per il contributo
comunque recato alla collettività nazionale .

	

(28635)

	

« AMODIO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri degli affari esteri e del turismo e spet-
tacolo, per sapere se abbiano preso conoscenza
delle dichiarazioni fatte dal dottor Berthol d
Martin, deputato al Bundestag della Germa-
nia occidentale, presidente della commissione
parlamentare per la politica culturale, che
doveva guidare una delegazione di parlamen-
tari del Bundestag in un viaggio a Roma pre-
visto per la fine di gennaio 1963 per incon-
trarsi con i rappresentanti della cinemato-
grafia italiana, viaggio poi disdetto col pre-
testo che il film Le quattro giornate di Napoli
era stato ritenuto offensivo per i tedeschi .

« Le dichiarazioni del dottor Martin, gi à
apparse sulla stampa tedesco-occidentale al -
cune settimane addietro, vengono ora riba-
dite su due lunghe colonne di piombo nel Bol-
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lettino dell 'Ufficio Stampa ed informazion e
del Governo Federale, settimanale pubblicat o
in lingua italiana a Bonn e spedito a tutt i
i parlamentari italiani, alla stampa ed a mi-
gliaia di indirizzi in Italia .

« A pagina 3 di detto bollettino, in data
di mercoledì 6 febbraio 1963, n . 5, anno IV ,
sotto il titolo « I tedeschi oggetto a buon mer-
cato di film malintenzionati », il dottor Mar-
tin spiega perché « una delegazione di parla-
mentari tedeschi ha disdetto il suo viaggio i n
Italia », e ciò precisamente « dopo che la ci-
nematografia italiana aveva scelto con un ge-
sto incomprensibile, quasi provocatorio, i l
film Le quattro giornate di Napoli per uno dei
più importanti premi cinematografici inter -
nazionali, identificandosi quindi con esso » .

« Inoltre il dottor Martin afferma che « u n
film su dieci prodotti dall ' industria cinemato-
grafica italiana è di tendenza antitedesca ; e
lo stesso ministro degli esteri italiano Pic-
cioni ha ammesso che 27 dei 250 film italiani
dello scorso anno 1962 sono concepiti in ma-
niera antitedesca », e conclude col dire ch e
Le quattro giornate di Napoli dànno una rigi-
rata rappresentazione dei fatti di quei giorni ,
falsando la storia.

« Gli interroganti chiedono di sapere :
1°) se il Governo italiano abbia ritenut o

suo dovere di protestare presso il governo d i
Bonn per questa pretesa dei parlamentari de l
Bundstag di dettar legge alla cinematografi a
italiana e di accusare questa di falso storico ,
come per il film Le quattro giornate di Na-
poli, quando nella valutazione dei parlamen-
tari napoletani di tutte le correnti politiche ,
è stato riconosciuto, con giudizio unanime ,
che detto film ha riprodotto fedelmente sia
il comportamento delle forze armate hitle-
riane durante l ' occupazione di Napoli, si a
l'eroica lotta del popolo partenopeo per libe-
rare la città dagli occupanti nazisti ;

2°) se abbia tenuto a precisare : che
l'Italia, nata dalla Resistenza e dalla guerra
di Liberazione, è fiera del suo secondo Risor-
gimento, e non può e non vuole dimenticar e
quanto sacrificio ed eroismo sia costato a l
popolo italiano liberare l'Italia dall 'oppres-
sione dei nazisti tedeschi ; che nel popolo ita-
liano non vi è odio generico antitedesco : ma
bensì avversione contro la barbarie nazista ,

-contro l ' ideologia nazista, e contro i nazist i
di ieri, ed i tedeschi di oggi che conservan o
e praticano l ' ideologia nazista ;

3°) se si sia fatto presente che l'annulla-
mento del viaggio della delegazione parla-
mentare .della commissione politico-culturale

del Bundestag è un atto irriguardoso verso
l'Italia, per la motivazione con la quale i l
viaggio stesso è stato annullato .
(28636) « POLANO, DE GRADA, PAJETTA GIU-

LIANO, VIDALI, BOLDRINI, AMBRO-
SINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se sia a cono-
scenza dell'aumento dell'imposta fondiari a
deciso nei confronti dei contadini di Marsico-
nuovo (Potenza) e se non ritenga di dovere
intervenire al fine di revocare tale provvedi-
mento che colpisce una categoria di lavorator i
che già versa in uno stato di gravissimo di-
sagio .

	

(28637)

	

« GREZZI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se ritenga compatibile con la legge il confe-
rimento di incarico di preside della scuol a
media di Valdagno (Vicenza) al professore
Costantino Lora, ex sindaco di Valdagno,
tuttora sottoposto a giudizio penale » .

	

(28638)

	

« FERRARI FRANCESCO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro della pubblica istruzione, per sapere
se non intenda esaminare il comportamento
e la composizione del consiglio di ammni-
strazione dell'I .S .E.F. (Istituto superiore d i
educazione fisica) di Napoli, i cui component i
hanno ritenuto di autonominarsi senza con -
corso docenti dell'istituto medesimo, di grad o
universitario, attribuendosi lauti stipendi e
diventando insieme dirigenti e dipendenti ,
controllori e controllati ;

per sapere se anche per gli I .S .E.F. non
vada applicata la legislazione che regola i
consigli di amministrazione universitari, ove
i partecipanti traggono tale qualifica dall a
loro posizione di docenti a seguito di regolare
concorso, mentre gli incarichi e le retribu-
zioni vengono fissate dalla legge ;

per conoscere, infine, la situazione didat-
tica ed amministrativa dell'ente anche per
quanto si riferisce al funzionamento del-
l'opera universitaria dell'I .S .E.F. e dei con-
tributi già versati dal Ministero .
(28639) ROBE' TI, GRILLI ANTONIO, GEFTER

WONDRICII » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
quali intendimenti intenda adottare al fine di
risolvere la vertenza sorta tra il provveditore
agli studi di Messina e circa 80 maestri ele-
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mentari riassunti nel ruolo soprannumerari o
per effetto dell'articolo 4 della legge 19 Iugli o
1961, n . 669, con anzianità giuridica fo ottobre
1959, n . 1298 .

« Premesso che detti insegnanti erano gi à
titolari parte dal f o ottobre 1957 e parte dal
f o ottobre 1958, per aver vintoli concorsi ban-
diti dalla regione siciliana in virtù di una
legge regionale successivamente annullata dal -
la Corte costituzionale, all'interrogante prem e
conoscere i motivi per cui il provveditore agl i
studi di Messina ha negato loro il diritto d i
essere inquadrati giuridicamente ed economi-
camente come maestri ordinari, costringendol i
a ripetere il biennio di prova, quando invec e
tale diritto è stato riconosciuto e sodisfatt o
dal provveditore agli studi di Palermo, che
ha attribuito agli insegnanti della medesim a
categoria di quella provincia lo stipendio de l
coefficiente 260 con gli aumenti periodici cor-
rispondenti alla valutazione del servizio pre-
ruolo .

All'interrogante pare inammissibile la
conseguenza che ne deriva, per cui accade che
tali insegnanti dal 10 ottobre 1962 nella pro-
vincia di Palermo riscuotono uno stipendi o
di 66.000 lire, mentre nella provincia di Mes-
sina ne riscuotono uno di 56 .000 lire .

	

(28640)

	

c DE PASQUALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se no n
ritenga di dover smentire la notizia second o
cui il Molise verrebbe escluso dal raccord o
fra l'autostrada adriatica e l'autostrada de l
sole .

« L'eventuale costruzione dell'autostrad a
molisana – su un tratto naturale che è il pi ù
breve e conveniente – convoglierebbe in que-
sta regione tutto il traffico che dal nord è
diretto verso il porto di Napoli, sì che a l
_Molise, posto in tal modo al centro del traffico
meridionale, si aprirebbero prospettive d i
grande sviluppo commerciale e industriale .

	

(28641)

	

« AMICONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se ,
avuto riguardo al notevole allargamento del
perimetro della zona danneggiata dal terre -
moto del 19 marzo 1952 in provincia di Ca-
tania, non ravvisa, in considerazione anch e
delle numerose richieste avanzate dagli organ i
tecnici statali, di proporre l'emanazione d i
una nuova legge che autorizzi la spesa d i
altri 2 miliardi di lire in aggiunta e in inte-
grazione della somma stanziata con le legg i
10 marzo 1955, n, 101, e 27 febbraio 1958,

n. 141, esclusivamente per la copertura dell e
spese derivanti dal terremoto di cui trattasi
in provincia di Catania e nei comuni di Santa
Venerina e limitrofi .

	

(28642)

	

« DE PASQUALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia
a conoscenza dei continui inconvenienti cau-
sati al traffico dal congestionamento degl i
automezzi sull'importante tratto Arco Felice -
Pozzuoli-Bagnoli .

« Chiede di conoscere quali provvedimenti
intenda adottare, ed ancora se non ritenga,
in attesa della realizzazione della auspicat a
variante generale, costruire nel cennato brev e
tratto (più congestionato) piazzole e segmenti
di smistamento, onde consentire un po' d i
alleggerimento, con adatti accorgimenti tec-
nici, in altre zone opportunamente già. speri-
mentate dall'A .N.A.S .

	

(28643)

	

« SCHIANO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, pe r
sapere, da ciascuno per la propria competen-
za, se non ritengano opportuno sollecitare la
eliminazione dei passaggi a livello che sulle
strade nazionali, specie agli ingressi di centri
urbani di Terra di Lavoro e di Napoli, osta-
colano spesso il traffico automobilistico, bloc-
cando talvolta l'intero transito cittadino.

	

(28644)

	

« SCHIANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se corrispondono al vero le noti-
zie di stampa relative al fatto che il nuovo
palazzo delle poste di Corso Meridionale i n
Napoli, presentato come il più moderno di
Europa, si sia rivelato invece, assolutament e
inadeguato ai bisogni ed alle esigenze di u n
moderno servizio; per sapere, inoltre, quali
siano le decisioni della commissione ministe-
riale di collaudo e quali provvedimenti stim i
utile adottare per eliminare gli inconvenienti
denunciati dai lavoratori postelegrafonici na-
poletani e delle loro organizzazioni sinda-
cali .

	

(28645)

	

AvoLlo » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e il ministro dei lavor i
pubblici, per conoscere i motivi per cui no n
sono stati completati i lavori della variante
di Gragnano sulla strada statale n . 366 . Ed in
ogni caso se non ritengano affrettare la doli-
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nizione della pratica relativa al passaggio d i
detta strada all'A .N .A.S., che potrebbe prov-
vedere ai necessari lavori di sistemazione, as-
sicurandosi in tal modo per la prossima sta-
gione estiva il libero movimento degli auto -
mezzi su tale tronco d ' interesse turistico, co n
conseguente alleggerimento del traffico nel
centro di Gragnano .

	

(28646)

	

« ScHIANO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell ' interno, per conoscere qual i
provvedimenti la prefettura di Lecce al:bia
inteso adottare per evitare che si compian o
abusi da parte di alcuni dipendenti comunal i
e dirigenti locali della C .I .S.L. di San Ce-
sareo di Lecce, con il beneplacito dell'autorit à
comunale . Più in particolare, si fa present e
che il giorno 2 febbraio 1963 l 'organizzazione
locale di San Cesareo di Lecce della C .I .S.L . ,
servendosi di un 'autoradio noleggiata e pa-
gata dall 'amministrazione comunale, e di al-
cuni dipendenti della stessa amministrazione ,
ha popolarizzato il seguente richiamo all a
pubblica opinione (sic) : " per interessament o
del nostro sindaco tutti i disoccupati si re-
chino presso la C.I .S.L. di San Cesareo per
il ritiro di un pacco di viveri per assistenza " .

Se non ritenga doveroso richiamare
l'autorità comunale a rispetto della Costitu-
zione e delle leggi che impongono che l'assi-
stenza pubblica debba essere praticata, quan-
do è esercitata con fondi dallo Stato e dell a
pubblica amministrazione, a mezzo degl i
enti comunali di assistenza .

	

(28647)

	

« GUAIIALUPI, B0G0NI » .

I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se ritenga di disporre perché a l
personale del servizio contributi agricoli uni-
ficati il recupero delle somme (da addebitare ,
in conseguenza della recente agitazione, tut-
tora in atto) possa venire dilazionata nel
tempo .

« L'interrogante è edotto che vi sono pre-
cedenti per analoghe circostanze in favore d i
altre categorie di lavoratori .

	

(28648)

	

« DE CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
ministro della pubblica istruzione, per sapere
•se sono a conoscenza della delibera dell a
giunta comunale di Trapani tendente ad ot-

tenere l'istituzione di sezioni staccate dei cor-
si universitari di giurisprudenza, economi a
e commercio e della facoltà di magistero a
Trapani ;

se non ritengano di accogliere l'istanza,
che risponde ad inderogabili esigenze di va-
ste masse studentesche di quella provincia.

	

(28649)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e della marina mer-
cantile, per sapere se sono a conoscenza che
il recente accordo di pesca con la repub-
blica tunisina ha turbato la marineria sici-
liana poiché non risponde alle esigenze de i
lavoratori del mare della Sicilia, inibendo
ad essi il lavoro che da sempre hanno svolto
nelle zone di mare che oggi sono state rico-
nosciute, con l'accordo suddetto, riservat e
alla Tunisia ;

comunque, quali concreti provvedi -
menti saranno adottati dal Governo per fa-
vorire la pesca nelle tradizionali acque di
attività dei pescatori siciliani .

	

(28650)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e dell'interno, pe r
sapere se sono a conoscenza della gravissima
catena di delitti consumati contro la persona
e gli averi, in questi ultimi tempi nella pro-
vincia di Trapani e particolarmente ad Al-
camo e Marsala ;

se non ritengano di intervenire perché
siano adottate prontamente e decisamente
tutte quelle misure previste dalle leggi dell a
Repubblica nei confronti di coloro che la pub-
blica opinione addita responsabili dei grav i
delitti, senza che sfuggano comunque ai col-
pi della giustizia, che deve intervenire co n
tutti i mezzi consentiti, punendo noti am-
bienti delinquenziali, rinvigorendo così la fi-
ducia dei cittadini verso l'amministrazion e
della giustizia scossa alle volte duramente da i
troppi delitti impuniti .

	

(28651)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo-
tivi per i quali gli operai permanenti gior-
nalieri alle dipendenze dell'A .N.A .S . ven-
gono normalmente pagati con un mese di ri-
tardo, e se il ministro non ritenga di dover
intervenire per fare eliminare tale odioso in-
conveniente .

	

(28652)

	

« GATTO VINCENZO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se, in considerazione dei gravi dann i
provocati nelle campagne pugliesi dal mal -
tempo che ancora imperversa, con partico-
lare riguardo al raccolto delle ulive nella zona
garga.nica, non ritenga di promuovere oppor-
tune iniziative dirette ad alleviare il disagi o
degli olivicultori e quali provvedimenti in
concreto intenda proporre .

	

(28653)

	

« RAMANO BRUNO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se è a conoscenza delle serie difficolt à
in cui si dibatte il settore vitivinicolo italiano
e particolarmente siciliano per la completa
stasi del mercato e la caduta dei prezzi del
vino ;

se non ritenga di intervenire pronta-
mente adottando tutti quei provvedimenti att i
a tonificare il mercato e a difendere il pro -
dotto colpito anche dalle note sofisticazioni ;

si chiede di conoscere per quali motiv i
il Governo si è rifiutato finora di adottare
seri e concreti provvedimenti contro le sofi-
sticazioni .

	

(28654)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
marina mercantile, per sapere se sono a co-
noscenza che l'attuale sistema assistenzial e
e previdenziale dei pescatori imbarcati su i
pescherecci è assolutamente arretrato ed ina-
deguato alle esigenze degli stessi lavorator i
e delle loro famiglie ;

se non ritengano di adottare quei prov-
vedimenti che consentono un notevole miglio-
ramento del sistema suddetto poiché ai pe-
scatori ammalati, ai membri delle loro fa-
miglie, ed ai pescatori in pensione, vad a
un'assistenza adeguata ed una pensione di-
gnitosa .

	

(28655)

	

« PELLEGRINO » .

« Tl sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e della pubblica istruzione ,
per sapere se non ritengano opportuno dare
direttive alle commissioni per la concessione
delle abilitazioni, istituite ai sensi degli ar-
ticoli 8 e 9 della legge 8 dicembre 1956, n . 1378 ,
affinché sia considerato valido ai fini della
concessione delle abilitazioni ai farmacisti an-
che il lavoro prestato, purché con carattere
continuativo, come tariffatori, in considera-

zione del fatto che, per esercitare tale atti-
vità, è richiesta agli interessati non sol o
la laurea in farmacia, ma anche l ' iscrizione
all'ordine .

(28656)

	

« ROMANO BRUNO » .

«I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qua-
le posizione intendano assumere in merito
alla minacciata approvazione del piano rego-
latore della città d'Aosta, nonché alla pratica
realizzazione della strada di circonvallazion e
Nord dello stesso comune d'Aosta e per la
quale l'A.N.A.S ., in applicazione della legge
13 agosto 1939, n . 904, ha iniziato le relative
operazioni di esproprio, precedute dalla tem-
poranea occupazione dei suoli rientranti nel
tracciato medesimo, stante l'intervenuta di-
chiarazione di pubblica utilità, nonché d'ur-
genza ed indifferibilità attribuita all'opera .

A tale proposito gli interroganti chiedon o
al Presidente del Consiglio dei ministri ed a l
ministro dei lavori pubblici di voler appro-
fondire l'aspetto costituzionale e tecnico si a
del minacciato piano regolatore, sia della rea-
lizzanda circonvallazione Nord del comune d i
Aosta .

« Gli interroganti, inoltre, richiamano l'at-
tenzione del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e del ministro dei lavori pubblici sull a
inammissibile procedura seguita dalla regio -
ne Valle d'Aosta, che, impossibilitata a legi-
ferare in materia di piani regolatori ordinar i
(vedi legge costituzionale 26 febbraio 1948,

n. 4, con la quale alla lettera g) dell'artico -
lo 2 del titolo 11 veniva attribuita alla regione
la facoltà di legiferare solo in materia d i
"urbanistica, piani regolatori per zone di par-
ticolare importanza turistica") ha inteso elu-
dere lo spirito e la lettera della legge costi-
tuzionale precitata, promulgando la legge re-
gionale 28 aprile 1960, n. 3, con la quale al-
l'articolo 1 viene testualmente detto che "l'in-
tero territorio della Valle d'Aosta è dichia-
rato bellezza naturale e di pubblico interesse
e zona di particolare importanza turistica" ,
sottraendo così alla giurisdizione ordinari a
tutta la materia attinente ai piani regolatori or -
dinari dell'intera regione della Valle d'Aosta.

« Gli interroganti, constatato il patente
tentativo della regione della Valle di Aosta
di sottrarre con uno specioso espediente all a
legislazione ordinaria l'intera' materia riguar-
dante i piani regolatori ordinari, chiedon o
al Presidente del Consiglio dei ministri e a l
ministro dei lavori pubblici di volere, ciascu-
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no per la parte di propria competenza, inter -
venire per ristabilire l'equilibrio costituzio-
nale turbato, nonché per tutelare gli interess i
legittimi di innumerevoli piccoli proprietar i
duramente colpiti dall'enorme piano regola-
tore in progetto e della non meno dispendio -
sa, tecnicamente irrazionale e dannosa cir-
convallazione Nord (il tracciato di tale stra-
da, tortuoso ed inadeguato allo scopo . com-
promette la più bella zona residenziale d i
Aosta) .

« Gli interroganti, infine, fanno voti che
l'intero problema possa essere attentamente
vagliato dagli organi ordinari dello Stato ,
onde diradare i forti dubbi insorti nella pub-
blica opinione che tanto il progettato pian o
regolatore che la realizzanda circonvallazion e
Nord siano realizzati con chiari intenti dema-
gogici, col preciso scopo di danneggiare av-
versari politici, con la prospettiva di un oner e
insopportabile per un comune come quello d i
Aosta (già in forte deficit), che dovrebbe cos ì
sostenere un ulteriore aggravio fiscale oscil-
lante trai 12 ed i 15 miliardi di lire .

(28657) « FERRARI PIERINO LUIGI, BARDAN -
ZELLU » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, al fine di conoscere
se non intenda approntare quelle opere di di -
fesa dell'abitato di Mionalea, minacciato dall a
furia del mare .

« Tempo addietro fu risposto ad una sol-
lecitazione che quell'abitato è da trasferire ;
purtroppo il trasferimento non avverrà e quel -
le famiglie di pescatori vivono in una situa-
zione di permanente pericolo .
(28638)

	

« MINASI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, al fine di conoscere i l
suo pensiero nella decisione del capo com-
partimento di Reggio Calabria di e9egtiire l o
sfratto di quelle famiglie di pensionati fer-
rovieri, che nel rione ferrovieri dell 'abitato
di Reggio Calabria, abitano negli alloggi-
baracche delle ferrovie dello Stato, senza as-
sicurare ad esse l'utenza di altro alloggio a l
fine di garantire il diritto acquisito al riscatto
degli alloggi . Se occorre la disponibilità d i
quel molo per la costruzione di altri alloggi
è giusto ottenerne al più presto la disponibi-
lità senza ritardo alcuno, provvedendo re-
sponsabilmente ad assicurare alle famigli e
degli sfrattanti il diritto di poter usufruir e
di altro alloggio ed eventualmente riscattarli ;

una legittima esigenza di interesse collettivo
può essere sodisfatta nel rispetto del diritto
acquisito di chiunque .

	

(28659)

	

« MINASI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se sia ver o
che, in seguito a pressioni di esponenti po-
litici, il presidente dell'aero club abbia deciso
di nominare un commissario all'aero club
di Bari in sostituzione del presidente elett o
dottor Messeni Nemagna, militante in un
partito di opposizione al Governo ed al qual e
mai nessun addebito è stato contestato, e per
conoscere se il ministro non ritenga di dove r
intervenire per impedire un atto chiaramente
ispirato ad intendimenti di persecuzione po-
litica .

	

(28660)

	

« DE MARZIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non giudichi opportuno, a seguito delle re-
centi disposizioni di legge, disporre l ' istitu-
zione di una sezione staccata del conservatori o
musicale San Pietro a Maiella di Napoli nell a
città di Reggio Calabria, tanto più che d a
molti, troppi anni in quella città vive in
varie forme e con lodevoli iniziative tutta un a
attività connessa con l'arte musicale, come è
stato possibile di recente rilevare in occasion e
della traslazione della salma del maestr o
Francesco Cilea .

	

(28661)

	

« REALE GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere i motivi della mancata emanazione de l
provvedimento in base al quale anche gl i
insegnanti delle scuole secondarie in lingu a
tedesca della provincia di Bolzano posson o
essere ammessi a sostenere gli esami di abi-
litazione .

	

(28662)

	

« EBNER » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora let-
te, per le quali si chiede la risposta scritta ,
saranno trasmesse ai ministri competenti .

GUADALUPI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
GUADALLPI. Vorrei pregarla, signor

Presidente, di interporre i suoi buoni uffici
perché la Commissione difesa proceda, con
tutta l'urgenza imposta e dal particolare
momento e dalla importanza del provvedi-
mento, alla discussione, in sede legislativa,
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della proposta di legge del senatore Jannuzz i
concernente i perseguitati politici antifascisti e
razziali . Questa mia preghiera altro significato
non ha se non quello di riconoscere l'utilit à
morale e sociale del provvedimento, rela-
tivamente al quale mi auguro che il Governo
vorrà mutare il suo attuale atteggiamento .

PRESIDENTE. Onorevole Guadalupi, le
assicuro il mio vivo interessamento, anche
presso il Governo, nel senso da lei desiderato .

La seduta termina alle 21 .45.

Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì 20 febbraio 1963.

Alle ore 17:

Interrogazioni .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZON E

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


